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NUOVA CONFERMA DELLO SPOSTAMENTO A DESTRA DEL GOVERNO 


LUCI £ OMBRE IN UN PRIMO BILANCIO SU VENEZIA 


Vaste proteste per la scelta «a regni “"'«■«• ."gMi* i "»!!*'» 

. . . . . ... som un testimone 0 diiesa 

La sinistra provocherà un dibattito 


Questa settimana, oltre alTex capo della polizia, deporrà Tat- 
tuale questore di Roma, Musco; ma saranno testi o difensori ? 


Silenzio dei soeialdemocratici che hanno capitolato in cambio di un sollosegrefarialo - Diehlara- 
zìoni di Riccardo Lombardi, di Saiili c delPavv. Galloni iiiemliro del Consiglio nazionale della DC 


L’anti-Vanoni 


La nomina di Giuseppe To- 
j;ni a titolare del nuovo mi¬ 
nistero delle Parlecipazioni 
.statali ha una portata che va 
mollo al di là dell’episodio. 
Questa scelta, in realtà, sem¬ 
bra chiudere il cielo «IclTane- 
inico tentativo « riformisti- 
co » di una parte della hor- 
j'hesia ilaliana, die aveva 
trovalo espressione nel go¬ 
verno dell’on. Antonio Se- 
Rui. La posizione presa sul 
dicastero delle Partecipa¬ 
zioni. dopo fili orientamenti 
manifestati in tema di patti 
afirari. dà senza dubbio ima 
«tiiialificazionc » al fioverno. 
Ma è lina qualificazione pro- 
fondaincnlc diverfienle da 
lincila .sollo il cui scfino il 
Roverno stesso si era costi¬ 
tuito. 

Sorto sulla base teorica di 
un vafio dirifiismo kcyncsia- 
no, il finbinctto aveva assun¬ 
to a proprio manifesto pro- 
firammatico lo schema di 
sviluppo economico ispirato 
daH’on. Vanoni. Le forze 
ilei mondo cattolico che .sul 
piano Vanoni si erano par¬ 
ticolarmente impcRiiatc — 
dalle AC.LI alle varie .sini- 
.slrc di base, dalla CISL afili 
amici dell’on. Gronchi — 
avevano chiaramente indica¬ 
lo nelle firandì aziende di 
Stato fili strumenti premi¬ 
nenti per la realizzazione 
del piano stesso. In questo 
.senso erano .state fondata¬ 
mente interpretate certe so¬ 
stituzioni e certe conferme 
alla te.sta delle aziende stes¬ 
se: la cui funzione essen¬ 
ziale in qualsiasi profiram- 
ma di azione pubblica in 
campo economico appare 
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Nella Val Padana, in Toscana e In altre regioni sono -proseguite le manifestazioni per la 
giusta causa. Nella tolefoto; una manifestazione contadina a Forlì (In 7. pag. le notizie) 


Riccardo I.oinixtrdi c 
Fcriìdiido Santi del PS{ 
rari’. Galloni, del con.-nijln’ 
nazionale d.c. Iianmì rila¬ 
sciato alcune dichiarazioni 
a proposito della nomina 
di Topni a ministro tirile 
Partecipazioni. 

Lombardi ha detto: 

< Il gruppo parlninetitaie 
del PSI deciderà sull’azio¬ 
ne da svolgeic per pro¬ 
muovere un dibattito sidlc 
dichiurazioiiì del goveino. 
11 giudizio dei socialisti 
non può essere comunque 
che decisamente negativo 
per quel die Togni rap¬ 
presenta e soprattutto per 
la deci.sa capitolazione che 
il governo ha compiuto di 
fronte alla destra econo¬ 
mica. Per quanto riguarda 
la socialdemocrazia nulla 
mi sorprende oimai per la 
progre.s.siva involuzione di 
questo partito >. 

L'avrocato Galloni si c 
così espresso: 

< Nella D C. Togni ha 
rappresentato per troppi 
anni l’ant;- Vanoni Ciò non 
ci lascia traiupulli. Segni 


(Dal nostro Inviato speciale) due per le arringhe. Se tut- teggiamento del tribunale 
\'i.'MV'/i \ Il . andrà bene faremo le va- nei confronti di alcune cute- 

processo ^ maggio. .1 metà stra- goric di testimoni. Ricordia- 

pcr la morte di \\ ilma ‘ da, quando le sorprese sono mn la seduta che segnò In 
tesi c giunto quasi a nmta del pns\sihif( (e limi al- f(mip(ir.<;(i del commissario di 

” meno .sani di prmulc riliero. polizia Noeco Cairi, diiuma- 
e Fanfnni dovranno spie- l'sens.stone act principati te- riguardando quel poeern zio to a deporre su iiu dociimen~ 

gare al Consiglio nnzìonale _ ' accasa, rtmangono da (;iiiseppe al quale giornalisti to singolare come quel rap- 

petche hanno con.sentito a ''t'utire i testimoni deità di- eerea di notorietà e anno- porto confidenziale che porta 
questa noniitia e dovranno /c.sa. quelli chiamati per roti tentano di accollare la la data dell'S maggio 1953. 

fornire a.ssicurazioiii sullo tamponare le falle dell njibi responsabilità del delitto) Cntri, come è noto, venne 

sviluppo del piano di pie- amaltìtano di Piero Piccioni tirare le somme non è ape- inviato segretamente a Ca~ 


amiiiiiiiiìiu fii loro limoni tirare le somme non e ago- inviato segretamente a Ca~ 

c della sua tonsillite c quel- itole. Tuttavia qualcosa è iiià pocotta per tnlcrrogarc .■\na~ 

li che donrelihcro giurare penato chiaramente n ga<Ui. stasio Lilli e i suoi familiari, 

sulla buona fede di Polito c j.\ nessuno sono .sfiippite. nienire erano in corso le in¬ 
di Montagna (Pavone, Mii- ad esempio, le mille sfranez- dapini dei cnrnhiiiieri della 

SCO, .Agnesina. Fede c così ze che hanno accompagnato stazione di Ostia Lido c la 

. i^ii iiuiiiiiiii via}, l.c deposizioni di co- la prima parie del ilibatti- inchiesta diretta dal dottor 

gni a IMiiiisro (Ielle 1 arto- storo occuperanno altre qiiat- mento. A'e cogliamo ricorda- Leonardo Murante. Egli, do- 

” sollc- tro o cinque tornate, due set- re qiialcnna, tra quelle che po aver conjerito con i guar- 

ì-i'i» > ” '*1 timone si renderauno ncccs- maggiormente hanno colpito diani. stilò un appunto per 

tu rL'.V' * sopralluoghi a l'immaginazione del pubbli- Polito nel quale si afferma- 

r.!.\ Roma e a Torrajanica c altre co. ì,n prima riguarda l'at- va che la macchina di Mau- 


iia occupazione >. 

Infine ecco le dichiara¬ 
zioni del segretario della 
CGIL: 

< La iiumiiin dclfon. To- 


sficii iiiv iitv; I-- -^ 

dalle AGLI alle varie .sini- • O • « Il V • ■ • Questo compito esige iia- 

la mPI r S II I SI SnlURPtl “m” 

avevano chiaramente indica- JURR qRRRRRuRR.RR RR RP R JR • RJ# mLw 9 M • IjR lÌpRPRRMRpR RR ci.sa iniziativa statalo e 

to nelle grandi aziende di (Iiiindi di limitazione del 

contro rinvoinzìone del governo Segni 

mente interpretate certe so- --- convinz-ioni che sul terreno 

alla te.sta delle aziende stes- Oggi la segreteria del P.C.I. esamina la situazione — Mozione di sfiducia del P.S.l. alla Camera? I tare nella destra della D.C. 

zialc in qualsiasi program A Vivace-attacco dei repubblicanr al P.S.D.l. — Saragat sarebbe in disgrazia presso il Comisco L posS?nS D^o^hljC 

ma di azione pubblica in - a ube^an-, pif, 

evirtonfe «amo della «itaario- respinge la nuora formula del fermando Tappoggio de? partito ella e perfino un po’ sbalor* che legittimo ò il dubbio 

sìderi che s’ tr IH di "sfi” politica, con particolare ri- governo Segni perchè non ri- alla ratifica dei trattati per l’Eu- dila la dichiarazione resa da — avanzato anche da clc- 

fnti ed enti che^rrìntrollnnó ferimento alla avvenuta nomi- sponde a nessuna delle delihc- ratoni e per il Mercato co- Lombardi), ma da parte della menti non della sinistra — 

Kcttori decisivi del credito Togni a” ministro delle razioni congressuali del l’SDl miineo. La risoluzione è stata Voce repubblicana e niiclie da se la scolla sia stata felice 

.lollo ni-nr 1 iiV:r>nn flollo fnrtu’ partccìpazìoni Statali, ai riunì- essendo venuto meno ogni eie- votala dai rappresentanti di 24 parte della sinistra demorrislia- c Se sia quella stessa alla 


zioni sono più che naturali, 
per revidente significato 
politico della decisione. La 
grande maggioranza del 
Parlamento, votando l’isti- 
tnziuiie del Ministero delle 
Partecipazioni, lia chiara¬ 
mente voluto assegnare al 
nuovo dicastero non certo 
funzioni di sovrinteiidciiza 
amniini.stratìva sullo cosid¬ 
dette aziende di Stato, ma 
bensì il compito dì orga¬ 
nizzare ed iiiercmeiitnre la 
paitccipazionc dello Stato, 
tramite dette aziende, allo 
sviluppo del processo d’in- 
dustrializzazione del pac- 
-e nolfinteressc superiore 
della collettività. 

Questo compito esige iia- 
tiiraimcnte e pregiudizial¬ 
mente una politica di de¬ 
cisa iniziativa statalo e 
quindi di limitazione del 
potere dei monopoli pri¬ 
vati. Ora poiché fon. To¬ 
gni, lealmente, non ha mai 
taciuto le sue personali 
convinz.ioni che sul terreno 
politico lo portano a mili¬ 
tare nella destra della D.C. 
e su quello dell’economìa 
su posizioni assai pro.ssimc 
a quelle dei liberali, più 
che legittimo è il dubbio 
— avanzato anche da cle¬ 
menti non della sinistra — 
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della nroduzionc delle fonti partecipazioni statali, si mini- essendo venuto meno ogni eie- votala aai rapprescmanii di parte delia sinistra demornstta- c Se sta quella stessa alla 
di encrcia (ìcirindu.stri'l nc- *“ segreteria del PCI. mento di democrazìa laica e an- federazioni c oltre 3tl0 sezioni na. In p.irt(C(>lare negli nin- quale i socialdemocratici e 

S'inlc " * • ‘ t Pgj. £ prossimi giorni è previ- che l’elemento formale del qua- d'ogni parte d’Italia, i quali bau- bienli della sinistra d.e., niu la D.C. potevano pensare 

. . , sia una riunione del direttivo dripartito con l’uscita della si- no infine cliiestn la convocazione forse anche della D.C. in gene- quando pre.sciitnrono l’isti- 

l.a parlccip.y-ionc della gruppo parlamentare coma- iiistra liberale prima c dei re- per maggio del Congresso. Tut- rale, la nomina di Togni (« il tuzionc del iic.) .Ministero 

socialdemocrazia ai mini- ^£^, 3 ^ £• 35*31 probabile che, pubblicani poi; perche il coni- ic queste richieste verranno di- missino di rasa nostro w rome come lina conferma dello 

''l *^ 1 » alla ripresa della Camera del promesso sui patii agrari c 1» -rii-se domani dall’Eserulivo del venne definito tempo fa dal orientamento di centro-si- 

sircuamcntc condizionata a J 2 marzo, dovrà essere aperto «oluzi'onc data al problcm.i del P.SDl dopo una relazione di Mal- Popolo Vcneio) viene giudicata ni.stra del governo Segni, 

del” comunicazioni del govcr- Ministero delle partecipa/ioni tenui. Si parlerà anche del nuo- „„ sìmbolo cvidentis«inio AÌlostaloattiialedolleco- 

dolio vnV nnvìzinno n^^^ di Togni un statali rappresentano una netta -ottoM grclario. d qu.ile — di un orientamento gcncr.ilc clic se — a parte le capacità 

montoVe che vnlev"! essere ‘f'f’atlito sugli indirizzi della involuzione conservatrice, in mui e r-clu-o potrebbe anche seppellisce quanto poteva resta* personali dcirnoino — la 

di VeenìroUinislra . ‘ politica economica del governo, aperto contrasto con le nuove ,--, -e un d.c. come ^ alseccbi. .p,jj Vanoni ri.sposla non può che essere 

Mo n oMvnenn Horo ® possibilità cho SI sono aperte I. re.izioMi negative alla no- ^ j^^ìrizzi dot messaggio negativa. rVggiungo che la 

0.1 governo in generale Tan- nello schieramento pohl.co miiM di Tug... investono in defi- idcnzi.ile. Infatti non sono nomina, venendo dopo il 

SntJrò io l il nesso Nella risoluzione SI chiede nil.va lutto lo m bieramcnto pò- m.inrberanno. di- voto della fiducia sui patti 

irnrnnrin ^mnuuinronza^ Vu ' """ «b dcira. Esse sono .hìarazìoni eq.lifilc « fermcnii agrari, rappre.sent.n un III- 

Ja propria maRRioran/.a, in questione dei palli agrari e Io mediata uscita del PSDI dalia venute non éoio da parte comu- _ _ 

nome dclla^ disgraziata for- uJieriorc spostamento a destra coalizione governativa, pur con- nisia c da parte sorìalisla (cspli- icontinua In 8 . pag. 9. col.> tcotiUnua In 8 . pag. 9. cnl.) 

millii ccntri.sfn, c.sso ricercò deiPpise governativo realizzato __ . , — 

e realizzo il compromesso I 3 nomina di Togni. Da 

mSmoiio Lift sul"' » F”"' '"‘""’S’ -f,IL PREMIER ISRAELIA^O HA DECISO Dt OSSERVARE LE DELIBER/1 

•MC-s-so moineniu jhmi sui miu fomi, vi sarebbe I mienzione di _____ 

futuro una pesante ipoteca presentare una mozione di sfi- 

Il comandante deH’ONU e il generale Da; 

dal primo istante, non po- i,„.ol„ 7 Ìone addirittura precipi- ^ * 

per accordarsi sul ritiro delle forze Israeli: 

zinne antiprodiillivislica del nomina d. M.m. 

bilancio dello St.ilo. il m'»* “Xo‘’Sld^^^^----- 

dcifeiru?f(dlà. la' liqui'daìdo- 'i^fnion^ni?’ ccrrVerinl? Rinviate o Oggi Ìb Hunioni de! governo e de! parlamento di Te! > 
io foiZlefrèLriZ^ vuto ouovo assìcurozioni da Washington - Manifestazioni di p 

' ‘ , dà la notizia con vergogna, ——-—-—------ 

acceltafi per il « mercato co- t, , 1 ; „n ^ , 

nume europeo» (indirizzi " ® Àm GERUSALE.MME. 4 — AI-, incontrare Burns: il coman-l ^ t Ben Gurion ha fatto annun- 

* tt/i \ 1 Irtnm fi riììvicì fi douiniit 
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Con un aereo itetla I.A! Fausto Coppi è stato trasferito Ieri 


nume europeo» (indirizzi 
die Ii.nnno riscosso l’incon- 
dizionaln approvazione della 


re‘to. è già implirilo nella ac- 


GERUSALEMME. 4 — Al-jinconfrare Burns: il cornan¬ 
te ore diciassette d( oggi ha donfc delle forze delVONU 
avuto luogo, nei locali del-j.si trovava ni viaggio da FA 


Confindiistria). e. oggi, la '' *‘^*mne « » ,. i. ^ìl'aìbcrgo annesso all'acro- .Xrish (penisola del Sinai) 

nomina d’iin uomo ilclln de- eie 10 c qiia«i p^rto di Li/dda. l'incontro' alla zona del canale di Suez, 


marr.ire la roiiiplem rnnlrappn 


.sfm politica cd economica ’’ ’. ,1-,,, fra il generale Dagan. cap'jjatlorcbc è stato raggiunto da 

alle Parlecipazioni stnlali. *'*pu| ll-’ di stato maggiore delle for-j un messaggio radio di Dagan. 

n momcnio in cui La no- T;, I PI e'"ron armare israeliane, c il gc- Senza indugio egli ha preso 

mina avviene non lascia diib- . ri-ririlr li I*-ni lìe- ncralc Burns. comandante posto su un aereo facente 

bì sul suo sisnificato e sulle *^1 3 I .àncrc di non <fcf(c truppe dcll'ONU, an- parte delle forze ai suoi ar¬ 
sile conscfiiienzc. Siamo al- dihaiiiin narlano-n nunciato fin da venerdì se- dtm. e ha raggiunto Lpdda, 

In vigilia di decisioni e di , 3 ,^ ««Ha nomina di Togni per ra. e poi rinviato a causa del- 

atti di grande importanza : j| «ovemo conta «nlLappoa opposizione manifestata lo attendeva. Al termine del 

la firma dei fratlati per il gio inrnndizionaio a tale no- dal governo di Tel Aviv al colloquio Burns ha dtchia- 
MEC c per rEiiratom. l’av- n ,;„3 ,£3 parte del PNM c del ritiro delle truppe da Gaza rato che * un pieno accordo 
vfo ad lina politica nucleare M.‘^I: si arrena, cioè, una >* ge- Sharm c1 Sheikh, che è ap-\di principio» è stato rag¬ 
ne) no.slro Paese, l’approva- neratizzazione n del voto gi.i putito d motivo per cui i due pjjirito sulle modalità tecni- 
zionc definitiva dei piani dato al governo da Pozzo e De oenerali dovevano incon- che condizioneranno tl 

quadriennali dell IRI c del- l-clire. Irnrsi ‘ ritiro delle truppe israeliane. 

VENI con parlicolarc n- Ma che la <• fidnria » di Sara Tale npp ’sizionc c rcnii:a|£pjj „„„ voluto prccisa- 
fittardo agli invcslimenli nel «t sia per lo m.-..o aweniaM. pero meno nella mattinata tuttavia quando le relnti- 
Mezzofitorno. Sono, c cnia- lo conferma la «ituazinne in se- di oggi, e p»ico dopo mezzo- 

ro, questioni clic chiamano no allo 'te«»o l*.>DI. Il eonvrgno giorno il primo ministro avranno luogo. 

direttamente in causa lo della sinistra socìaldemorratiea israeliano Ben Curion ne ha Contemporaneamente afa 
orientamento da imprimere *• è conelii^o ieri a .Milano con dato notizia, annunciando'.autorizzazione data a Dagan 
al settore pubblico dell’eco- la votazione airunanimiià di per Vappunto di aver oufo-jpcr rincontro con il coman- 
nomìa. L’adc.sionc al « nicr- una ri«olDzione nella qnale ri rizzalo il generale Dagan a dante delle forze dell'OXU, 
calo comune » impone nuove _ 

nazionaliz/.-izioni. specie nel 

sellnrc energelìco (come forma finirà con Vcsserc ac- nito di centro-sinisira. ma li.ina il sellnre a conirollo 
jiensnno anche i sellori ra- cantonata’? jc ormai iiellamenlc di ccn- piilifdico. I molivi di foiiibJ 

dicali c della sinistra libe- Non è dilTìcile prevedere!lro-«lestra. come del resto Li di tale alleagiamenlo sono 

r-iic), o dove avviare ad<!i- la via che .scegliiTa un cor- niaggior.anz.i r.iccolla nciriil-,'|iiù clic mai validi. Il g.»- 
rilltira la liquidazione delle poralivisla. un uomo strel- limo volo di fiihtcìa dimo-,verno, ora. mostra di icno 
impreso di Stalo (come non- lamenic legalo al grande strava già con rbiarezza. l-a r.irli. .Ma lo fa al prezzo del 
sa 11 Messaggero)"* L’IRl e monopolio privalo quale c sceond.'» riguarda l'azione ilissnlvìmcnlo dì quel blor« o 
VENI devono avere una fiin- Von. "Togni, colui che il de- delle forze dcmocraliche. dai di alleanze su cui si fond.a- 
yionc decisiva nell’indtislria- niorristiano Popolo del Ve- sindacati ai partiti prolcla- va. appunto, il tcnlalivo « ri- 
lizzazìonc del Mezzogiorno nelo definì un giorno c mis- ri: azione che — come af- formisfico » di eiii parlava- 
(comc pensa anche Ving. I.a sino di cas.a nostra » e che ferma la risoluzione del Cjo- tuo aU’inizio. Gli strati sn- 
Cavera, presidenlc della Si- il democristiano on. Galloni mitalo centrale comiinisla — ciali, spontaneamente anti- 
cindiislria) o Io Slato dove definisce oggi sinlelicamenle sar.à più che nni di lol» i nionopolislict, del celo me 
limilarsi nel Sud a • prcpa- ed enìcaccmcnlc « Vanli-Va- per la difesa c il potenzia- ,|,n produttore costatano og- 
rarc Tambicnlc • per i mo- noni ». (.Inali deduzioni Irne- mento delle aziemte di Sl.i- nnlitici di ri- 

nnpolisli del Nord? Lo nc? I-a prima è d’ordine p.-jr- to. I lavor.Mnri hanno da J 

aziende IRl devono essere lamentare: la nomina bingo tempo assillilo un .Uj. , , 

sollecilanienle sganciale dal-jlilolarc alle Parlecijiazioni loggianienh» positivo c co- h'^LI -tsi . Ile K rze p i. Mri. 

la Confinduslria (come il sposta dccisamcnle l’asse strullivo nei confronli del- '-he c (pianto da un jiezzo 

Parlamento ha (Icciso) o an-governativo, ehe non puf) più la funzione che può e deve andi-uiio ripclcndo. 

che questa limitalissira.'» ri- in alcun modo essere defi- svolgere ncIVcconomia ila- l.UCA PAVOi.INI 



- — -- ■ ■■■ ■ - - - — ■ . - - rizio d'Assìn era entrata ncl- 

lo tenuta di coccia il 10 apri- 

Toriifirà 21 correre? i“'-rio™ioric<.iri 

s-zja. il. (» avevano affermato in istrut- 

..f - • ' i ^ 5 * toria di aver detto al fiiti- 

' / Zionario che Vanto del tifo- 

^ lato aveva varcato i cancelli 
Capocntta il 9. Sul docu- 
mento firmato dal funziona- 
rio quindi avrebbe dorato 
./ f pesare uii sospetto di falso, 

"j } ' V ' deposizione di Ciitrì in- 

ucce filò indisturbata non 
interrotta da abili contcstn- 

'JiWIR . ' 'V' sognò 

^porre a confronto il commis- 

^ .siirio con i familiari di Lìl- 

t cercò di appro- 

fondire l'indagine. Il tribii- 
' nate forse inutile il 

tcntatino 
dalla bocca del 
E' ))o.ssibilc. questo non 
con 

' al- 

(re occasioni magistrati 

A . V nel confronti di testimoni di 

legata al molo assunto daì- 

W.> lo parte civile. Ci si attani^ 

■ ■<. . deva dai legali di casa Mon- 

on'npcra tenace e cortig- 

che legittimo ò il dubbio ^ ipdjj™ piosn per fnccerlnmcuto del- 

— avanzato anche da de- R „. . . t- - ” verità, gomito a gomito 

menti non della sinistra — \ X - • ■sentenza di rinvio a 

se la scolla sia stata felice ■ 1 / '# 6 ' -' iT 

c se sia quella stessa alla f/,? " 

quale i socialdemocratici e mgm . # - W., .!- ' ' - 

ik D.C. potevano pensare 
quando presentarono Visti- 1^^.- 

tuzionc del nc.) .Ministero Von un aereo della I.A! Fausto Coppi è stato trasferito Ieri 

come una conferma dello >lalli» Sardegna a iMllano. da dove ha proseguito per Noi i. -. i’’ :-,, /-ro.dlr. , 

orientamento di centro-si- intervistalo dal giornalisti a) passaggio da Cianipino, 11 cica {(iindicafn c molli: > 

nistrn liel noverilo qeeni eamplonc ha dello di essere molto ahhattnto c demoralizzato. '**-’* confronti degli imputati ), 

b" proeura fitte lancinanti, per cui non gli poi ìianiio proseguito con una 
* ' t *1 T •?.* rlesec di prendere sonno c mangia poi-liissinio. A Coppi è serie di subdole operazioni 

se a parte le capacita staio rhiesto se. a guarigione avvciiiit.i. ha Inlcnzionc di di disturbo, mai dirette però 

personali dell nomo la riprendere ratllvltn. r.gll ha risposto: « SII aitgnro di guarire contro i tre mnnniori imim- 

ri.sposla non può clic essere bene; quindi vedrò ii da farsi-. A ijneslo proposito il x,.nli nnihi.’uti rl.O r.n- 

negatìva. zVggiimgo che la dottor Lincei, che aei-ompagnava Coppi, ha as^eiiruln efic i„-‘ ,ii nìnvtì-;,, 

nomina, venendo dopo il la guarigione sarà perfetta, pcn-hr la ridiizloneNlIella fral- ' „■ ’ ,*"• • ^ ^^oer.ia 

voto della fldncin sui patti •'"^a è stala eseguila alla perfezione dai medici dcli’Ospe- ■‘'I''’*-’'® c volentieri su questo 

acrari ranprcsenta un ni- Sassari. I) dollor l.lnrel pensa ehe. se non el ruolo. Alcuni sostengono che 

_L ‘ saranno ritardi nella formazione del rullo osseo. Coppi I (ii’l’OCiifo Cassiriclli sogpior- 

tcoiiUnua In 8 . pag. 9. eoi.i guarirà In un paio di mesi ni (i Venezia al .solo scopo 

_ . ... __ _ di dimostrare che la povera 

' ~~ ^ Wilma non usci mai sola di 

ARE LE DELIBERAZIOINI DELLE NAZIOINI LMTE ca,sa. altri giurano che egli, 

__ nel corso della sua arringa, 

attribuirà a un ignoto bruto 

aerale Dayan si sono incontrati !l"S£ir£f-H: 

■scnca del brioso avvocato pii- 

Tze israeliane da Gaza e Aqaba H - 

___ Montagna c Polito abbiano 

sopportato gran danno dalla 

riamento di Te! Aviv - Ben Gurion avrebbe r/ce- acMinc svolta dagli avvocati 

nifestazioni di protesta nella capitale d^lsraele l'na terza stranezza si lì- 

—---- ferisce alla straordinaria be- 

Bcn Gurion ha fatto annun- nirhiar;ifionP all'fìNli .entr.-ìmbe lo zone, conformo- acrolenrn dimostrata dal tri- 
ciarc ’l rinvio a domani del- mirnie alla oiìn dioliiarazio.Me biinnfe iici confronti degli 

le sedute del governo c del (IgIÌS SÌOnOffi Mfiìr 1 '^*' vonerdi. Sono or.i liotri di avvocati (h Alonfnpnn, coii- 

parlamento (Knesset), gin _ 'dichiarare che i (ine cener.ili * quali imputati e fesfi- 

ànnunciatc per ongi. Tali de- \f\v yoRK 4 — 11 mr i-'ro!^"'*” ciuiiti ad un compU 'o moni hanno elevato precise 
visioni sono stale rese note rtn 4 ii' i*sr fimo =icnor '■' 4 'i..rdr, i accuse. In quoDinst altro pro- 

dnpo una sene di colloqui prondò: do Miserò I avvocato ber¬ 

cile il prz.sidcntc del cnnsi- per prima !.. parola ell’ONr. 7 *' '‘rnlT*'v^ sag rato come il professor 
gito ha avuti questa mattina .vegliente dichiara , s iholc'v ' l ’ r i ^ 

con alcuni singoli membri zio,-.,, -signor prcsjdcnt,-. ve-l ' ^ ’ »>•.'. "l'-'-'o (-he le .^f^ctfo ad appendere la to- 

del governo, da luì messi a perdi .scor.so J nkirzo. ho a'««io 'On ni attaccapanni ^ a 
parte delle ultime comunica- occnsumo di annwncìaro il p.a- P"'- P^^tar^i in aula nella re- 

noni ricevute da U'ashinp- dei mio governo per ii riti- - com.dcr.am cor- .ste dimc.s.so del (c.sdmone. Ma 

fon. le riunii confcrrebbero yy. h..ii„ a-.im a, neh,.-sto o al- it dtfcnsorc-amico-socio del 


dottor Lincei, elio aci-ompagnava Coppi, ha as^eiiruln efic i,,-‘ -i: 

la guarigione sarà perfetta, perché la ridiizloneNlIella trai- . ■ .a”'-^1 

tura è stala eseguila alia perfezione dui medici dcli’Ospe- c volentieri si 


ÌL premier israeli ano ha decìso di osservare le DELIBERAZIOINI DE LLE NAZIONI UNITE 

Il comandante delPONU e il generale Dayan si sono incontrati 
per accordarsi sul ritiro delle forze israeliane da Gaza e Aqaba 

Rinviate a oggi le riunioni de! governo e dei parlamento di Tei Aviv - Ben Gurion avrebbe rice¬ 
vuto nuove assicurazioni da Washington - Manifestazioni di protesta nella capitale d*lsraele 


Ben Gurion ha fatto annun¬ 
ciare ’l rinvio a domani del¬ 
le sedute del governo e del 
parlamento (Knesset), già 
ànnunciatc per f’pgi. Tali dc- 


Dichiaraiione airONU 
delia signora Meir 
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50no stille rc^c nolp fiorali Kstcrì isr<ifh.iiu. Fignorri 
URO serre eli collOf|Ui Mrir. preniin (h> sijiserrt; 

che il presidente del consr- per pnm:, l.t parola aM ONr.j 
glio ha aruti questa mattina pa fallo in segii,-,it,. dichiara- 
con alcuni singoli^ membri zio,;,- -Signor prc.'idcnfc. vc-j 
del governo, da lui messi a perdi scorso 1 marzo, ho .iviiio 
parte delle ultime comunica- ,>cca.sioiio di aiinimcìaro il pia-j 
noni ricevute da \\ asiiing- po dei mio governo per il riti-l 


Ifon, le quali conterrebbero ro delle tnippe dalle zone d. ,e^.,„’ . " ^‘Ùcnsorc-nmicn-.soc.o del 

le € garanzie» che egli ave- FI Sheik-h e di c-vza rl^.)I„/. ni dell As.-embl,-.. marchese di San Bartoìo- 

jracliie.s(c A'otnrnlmenrc non ^ j.j -rado di far urè- i 7*^'*.''.sembra che goda di una 

i.si tratto ncnnurc onesta . ''*'Btii>o Soboicv cii: limi:, ;d strana ’mpnntta. In molte Sc¬ 


isi tratto neppure questa'';..;,^ .-he -7. i tr.V/n4'; ' rV,.! - ''o: umia ;d strana ’mpvnita. In molte sc¬ 
iolta di garanzie vere c pro-\ iSi or-re le sf-, rimlnzior.i ap- date egli è stato larvocato 

nr?e. mn dì nrornesxi*j i n < i r \ j J\^ 7 ^**^** ft-'U A^^^'iiiblt'* pt*r il r/; >’o rd ha orufo per- 

rcrbaìì da parte del pnrer-1 7 **^*^'’ di ritiro dolio truppo i^r.toliari-. //no ìa pns.nbUità di chiedere 

'no degl’ .S'rnfi ( nifi, il rimi-D-iy-iii. si e e po, » i,, qu,-s*o c.impo. co.-iicifacmni di testimoni per di- 


le continua a fare nn n- l’ <Pyog,:.o degli stati Vniti. del- fendere il suo operato. 

schio.so doppio gioco con armate del- li Gran Bretagna c dell:) Fra; - ('pp qparfa stranezza ri- 

Isracle e con gli arabi. , ' \ Biirps. per diseii- , !a. cot dizioni incompatibiix guarda la posizione del pre- 

Viracì manifestazioni po- nrassan con i diritti sovrani delIKg.tio f.-ffo Tommaso Pavone, ex 

rfj -frofccfn C. ‘•''C*' V-'-vsi Ambi cavo della notizia. ri.suU 


[polari di projestn .si .sono 
jprodoffe tuttavia a Tel Aviv 
[e »n altri centri israclinn', 
ìquando si e appreso che Ben 
Gli non nveen accettato di ri- 
I tirare tr trunnr: senza dnb- 
!bio. centinaia di migliaia dr 
! israeliani si stanno renden¬ 
do conto d'esscTc stati in- 
nnnnnti, servendo a un gio- 


Il dito nell'occhio 


israeliani si stanno renaen- intimità 

fJ*> conio d CSaCTC sfnii ÌYI~ // (àiiumn^c tì’ltotta CI 

pnnnofi. serrendo o un gio- unj f<*rio di import.tnii infi»r- 
co estraneo ai propri iute- K AdeSr 
ressi. /InifROtOri ocllc munì"' slica tl cibo a df- 

fc^farioni sono però anche guarda, orimo di bere, tJ 

i. ® ‘'"b LaUo 

Mapam. nn dall inizio con- prima di bere, il contenuto dei 


I li P. 4 pa 11., riv,-l:,f i,-ri (M-t-ini 
j ili<c*iiaii,t-titi .,1 ili|H-inlf-nII «ii-i 


[capo della polizia. Le risiit- 
■ fanze processuali hanno mo- 
jsfrnfo clic le responsabilità 
polizia, in merito alle 
lopi’.scfoa’. alle « ingcnuitiì », 
'"ah ir.sa'ìbmnieirti non si ter- 
j-’u/po al aabinetto dell’ex 
i;!/,'.''fo*e Polito Indnbbia- 
! mente fu «f,\s,-rn istruttoria r.’a 


Mapam. nn dall inizio con- prima di bere, il contenuto dei 
trari al ritiro delle truppe, bicchiere, potrebbe sembrare 
.4 Tel Aria non .si ritiene pc- II"" ‘*1 

, 11 *^' Anche il ^tgnificnTo ilei 

ro. queste sera, che l opposi- fntto che mastichi lent.imeni,* 
zinne di qur.stt gruppi pns.^n il cibo jx.trebbe sfuggire .al giu- 

cnmpromettcrc seriamente 'ii '*<? ”**<’cv-vtore tiisai- 

• J. I , tento M.a che lo m.a<tichi <i il'’- 

fa stabilità ilei governo, si firn, ipii'si.i si che e un.v i«'/u>. 
tratterebbe, presuinibdmen- ne d.i non flinieutK..rc 
te. di sostituire da due a patente cultura 
Il gcn. Moshe Dajan. rapo quattro miu’.slri che potrun- p,.>,ogurofi. o.-u., s,,., *,-,,0 
di S.M. di Israele no essersi dimenisi di discorsi dcdu.ni .ilio scibile. 


Pubblico Rogistfo .Au'orp.obiu- (jiu'.sfo punto di rista è gra- 
Stico, m rm-rito alla ns, ossn-ne o; j; 

clcìl.i t<4^3 di cirrolsi/jonc .lìl.i TROnCfl* iole. Si ut — 

vidimazione annuale delle p.i- rebbe che il tìmor panico cb- 

,.. big invaso il magistrato 

Ogni giorno apriamo I Otscr- j, __ 

calore Ramano con ansia chi*- fpiando si C trattato di an — 
sà che il p,>ntefice non vogii.v dare oltre la persona del 


ròopeuo ^ questore. La sua tenacia in- 

’estigatira si r fermata da- 
lesso del giorno "ariti al portone del Vimi¬ 

ni s.>n.> Olili p,c>cc’ioi!i ,ji *,afc 

».irt<fo fletia S'..\TO iti s.pcic t \*-i . j ,, 

.-oso son. le re -I Oli it.il-.i. '’O»'»»’ 

F. sono in(.irTn,/i i, F.in'iji i- Idi'ic ffiiiti) Pofifiv, quanto vii 


Il fesso del giorno 


di S.M. di Israele 


Pioscgucml 1 nell.» sua «elio 
di discorsi (Icduali .ilio scibile. 


Crirti.intfo tfelìa S.-XTO iti s.pcic 1 j 

et.e cjisi, siin 1 le re -i ,ni icoi'.i- | -'*1 • rsn delle varie s—- 

ne’ F sono inforn,,.', ,, F.in'iii i- Idi'lc fanti) Pofifiv, quanto vii 
cvir, .fé- pr--ssii IO n r -y,., , 1.-1 personaggi hanno nttrì- 

Penf ro ffufio ,iII .1 fi,-uro rfi i ,i, . ' ' i 

Mosco'-. Fibpi.o .Xhfii-'o. ,1.11 '■'’''b'>'^-^«bilifa nl- 

.vcc.M). ifa direzione generale di po- 

AS.MOPEO jliria. da dove sarebbe partilo 
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l'ordine di soffocare lo scan¬ 
dalo attorno al nome dei Pic¬ 
cioni. Può darsi che Tomma¬ 
so Pavone sia stato ritenuto 
estraneo al sotterramento 
delle prove riguardanti il de¬ 
litto; ina egli non era forse 
il più stretto amico di Ugo 
Montagna? Non era stato ac¬ 
cusato da Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio di formare, con 
il defunto Mastrobuono, con 
il marchese di San Barto¬ 
lomeo, con Colasanti, con Fe¬ 
de e con altri potenti perso¬ 
naggi, quella sinistra acco¬ 
lito di affaristi di cui le car¬ 
ie processuali sono gravide? 
Come si può accusare Polito 
e non mettere nello stesso 
tacco anche Pavone? L’ex ca- 


UAGGHIACCIANTE SINISTRO STRADALE SULLA VIA DOMIZIANA 


Due bambini tra i 6 gitanti morti 
neii’auto caduta nei Voiturno 

_N_ 

Le vittime ritornavano a Napoli dopo una giornata trascorsa a Roma * La macchina 
è caduta in un « lagno » alimentato dal fiume - Le probabili cause della sciagura 


(Dalla nostra Redazione) 
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tacco anche Pavone? L’ex ca- NAPOLI, 4 —• Due donne, 
po della polizia — si dice — lue bambini e due uomini 
dopo essere sfato privato de! iiiesla notte sono morti nn- 
passaporto avrebbe reso negati nelle acquo di un < la- 
qualchc segnalato servizio gno » alimentato dal Voltur- 
alla giustizia e ne avrebbe no, nel quale erano precl- 
ottennto in cambio l'impu- nitati eon la loro auto (una 
nifó. /I risultato è che coli Fiat 1100-103. targala NA 
tenerdi prossimo entrerà nel- 01042) che è stata quasi in- 
Vaula di Bialto nella veste gliiottita dal fondo limac- 
di testimone e di amico degh cioso. 11 gravissimo incidente 
imputati per riferire su ìina d ò verificato, poco prima 
circostanza (l'incontro del 20 dell’una di stanotte, alFal- 
aprile al Viminale con Pie- tozza del kin. 34 tlolla via 
doni e Montagna) su cui si Domiziana, a 4 chilometri da 
fonda l’accusa. Castel Volturno, in località ' 

Queste stranezze e le nu- Ponto a Mare. Le vittimo, ' ^ 

mcrose altre che il lettore che provenivano da Roma, 
avveduto ha registrato nel dove avev'ano trasconsa la ^^^tmmiseiiiM»- 

corso delle ultime sci setti- domenica, sono il 43enne Gu- 
mane, naturalmente non .so- ^liein,» Fenda, da Bruxelles 
no frutto dell opera bislacca ^ ^ y, ^ra 

di un folletto, ma del terre- . . . , * ,• m _ 

no sul quale la vicenda giu- 'mp>ogato, la moglie Mar- 

rliziaria è sorta. Questo prò- ^ anni, 

cesso, per unanime ricono- jj-' f'glie VVilma, 12enne, e 
scimento, non è un avveni- 1 ‘'lt■''zia di 5 anni, il 24cnne 
mento normale. La sentenza Angelo Capoma/za e la sua 
di rinvio a giudizio si fonda *'‘*^**’''•*f*' Lnnia Masiello di ; i. .y: .. 

su < prove negative *, vale a 20 anni. . , , 1 . 

dire sulla valutazione della Siamo giunti sul luogo del r _ 

azione svolta dagli imputati disastro verso le 11, appena 

per stornare dal loro capo tempo per o.ssistoie allo z z-r. 

ogni sospetto. Gli alibi in- •‘ilrazi.nnte spettacolo della .'v^- ^ t'- 

certi di Piccioni, i tentativi rimozione dei catlavori. Una fijy^POLl — l vigili del fuoco rimuovono l'auto dal canale della morte (Teh'foto) 

di corruzione e di .suborna- piccola folla di contadini se--^-^- 

zione, le * operazioni > vara- gu'vuno in preda a viva com- {jucsl’ultima, Paola, che con- la ragazza che il sabato mat- to di sera i gitanti decisero 
te dal clan di Montagna, i | opera dei jj, jg nniii. lina si era portata nella Ca- di far ritorno a Napoli: nel- 

tentativi dì soffocare le «no- IK'»' <'cl fuoco: tni mro niacehine si dires- pitale per passale con la la macchina del Fenda pre¬ 
ci > hanno nssnnfo e doncna- erano anche il proprietario j, j^quiu mi-i gita, mamma. Concetta Vitale, e ne posto anche la Ma.siello. 

710 assumere nell’economia ^ alcuni dipendenti del ii- j.|,p stjjtjj decisa improv- con la sorella Mimma il suo 11 Paradiso, avendo meno 
dibattimentale il milore di ntinante < Scalzone > (il lo- visamenle la sera del saba- ventesimo compleanno. peisone a bordo, era pili av- 







f. ' 


(Telcfoto) 


710 assu 
dibattim 


indizi probanti, //istruttoria di.sla non piu ui una || vi.,p|,ÌQ e,.j, stalo prò- 11 viaggio fino alla Capitale vantaggiato nella guida e 

si è svolta in un clima dif- ciiiMUaiitma di piC“’i ‘‘p* posto ai Fenda dal fidanzato si svolse normalmente, o la uel primo tratto del peicor- 
ficile, tra mille ostacoli di ludftd del sinistro), clic in- della Masiello, ilesidcroso di comitiva tiascorse 1 i giorna- -no distanziò la macchina del 
ogni natura, su un episodio • primi ad accoireie, t,r,5;(;orrere la giornata con ta allegramente. Verso le ot- cognato. Nei pre.ssi tli Ter- 

V ' w 111 t r*f liti— ^ 


di cui coscientemente erano innÌ i 

i„ ld‘** in aiuto degli sfortunati 

state distrutte le tracce automobilisti. «Era l'ima. 

Intimamente legato alla jtanottc, quando abbiamo 
vicenda giudiziaria, inoltre, percepito un sordo fragore ». 
vi è l’< affare», quel coni- pj detto il proprietario 
plesso di scandalose rivela- del ristorante, Amedeo Scal¬ 
iioni su certi ambienti poli- zone. < Sono uscito fuori in¬ 
fici e sul costume di una sicme ni miei dipendenti Gio- 
parte della classe dirigente, ranni Ciccarelli, Antonio 
che l’istruttoria non ha por- Scarpa e due guardie di Fi- 
tuto evitare di far conosce- nanza che si trovavano nel 
re al I*acsc. L'« affare » ha locale Il primo a giungere 
servito da scenorio alla mor- sul posto è stato il Ciccarelli; 
fc della povera fanciulla di ma vi è giunto appena in 
uia Tagliamento, ha accom- tempo. per vedere che la 
pagnato le raric fasi del la- macchina, con le ruote rl- 
voro del dottor Sepe, è vevu- volte al ciclo, si inabbissava 
lo alla ribalta anche a Ve- nelle acque di un canale del- 
7ic2ia. Vi è di più: la .sostati- la bonifica dei «Regi Lagni». 
za scandalosa di questa vi- Si è gettato nel canale e, aiu- 
cenda è la matrice da cui tato dallo .Scarpa c da agenti 


PER UN INCIDENTE STRADALE 

Otto mesi in carcere 
ni pos to Ili Guitm nn 

Sono implicati nella vicenda l’ex allena¬ 
tore del Milan ed un impresario teatrale 


racina, il Paratli.so si eni pe¬ 
rò fermato per attendere il 
Fonda; ma questi, soprag¬ 
giungendo, non si era a sua 
volta fermato per cui il pri¬ 
mo riprendeva la marcia 
distanziandolo nuovamente 
senza attendere più oltre 
rngginnrieva Napoli verso le 
una e trenta. Qualche ora 
dopo egli si poit.iya a ca.sa 
del cognato per iiconsegnar- 
gli In figlia; con sorprc.sa egli 
non trovava nessuno in casa. 
Il fatto, in un primo tempo, 
non impressionava il Para¬ 
diso. Ma col tra.scorrcre delle 
ore, le preoccupazioni del 
Paradiso si fecero acute ed 
egli non attese più. Da solo 
fece a ritro.so la strada e 
mentre spuntavano le prime 
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nezia. Vi è di più: la .sostati- la bonifica dei «Regi Lagni». (Dalla nostra rfdaziona) .- -nACCAnav A Aniit l aradiso si fecero acute ed 

za scandalosa di questa vi- Si è gettato nel canale c, aiu- - MCMOliaf c nyuk egli non attese più. Da solo 

cenda è la matrice da cui lato dallo .Scarpa e da agenti 1 T" fidavo in- 6SDUlSÌ Ofll PdrtìtO ^ ritro.so la strada e 

discendono anche le slraticz- della Strada e da finanzieri, vin^'Mosfr^*^*BIanòhl**^n”c1rnnrlle r*Ar*T taiT'o -n r- •. 4 spuntavano le prime 

ze del processo di Rialto. alla Roca luce di alcune torce jggg ^opo ^vér ^dato ^òritiine fode1^?lc^dònà ^FcdcrL?oiu>‘*co° ‘ jlell’olba. giunto sul fa- 
L’ombra di Montagna e la elettriche, si è dato da fare Jd ima complessa vicenda Jlii- munista di CagHari o la Com- 
sinistra potenza mafiosa che attorno aU’auto per tirare dlziaria sla diventando un caso missione federale di controllo. U'' ngglu.ncciante spettacolo 
accompagna questo sorri- fuori gli occupanti. Ma con psicologico? riuniti in assemblea comune a dei corpi dei suoi cari distesi 

dente « maitre » d'antìcame- orrore i .soccorritori si sono £■ quanto viene da chiedersi norma doll'art. 41) dello Statuto, .senz.a vita sul greto del 

re ministeriali cominciano a trovati davanti ad un ag- dopo il colpo di scena verlfl- hanno respinto lo dimissioni dal «lagno». 

gravare sull’aula delle Fab- ghiacciante spettacolo: sci catosl oggi ni tribunale di MI- a«.,» .P’cTuP* GIULIO FORMATO 

briche Nuove. Troppi testi- morti, quattro adulti e due l.ano all lnizio del processo. sUnno De.ss.^n^o^^enberan(^^^^ ^ - 

moni hanno perduto la me- bambini, giacevano nella il 2 .aprile del '55. una Buick j„j.o confronti la niisiini della Presentato II bilancio 

mona nel breve periodo di macchina sconquassata. Gli su cui si trovavano gli unghe- espulsione, motivata dalla loro , .. .... 

tempo tra la ciiiiisiira della .sventurati, che non presenta- resi Deszo Soltt, impresario opera di disgregazione c di fra- uGlla DiteSa 

istruttoria e l’apertura del vano lesioni apparenti al cor- teatrale, e Bela Giittman, alle- zioiiismo. e della defezione av- t aiiinai.|« a Cl’ì mSlìavilS 

processo pubblico. Troppi po, erano morti per asfissia natore del Milan, superato Fin- Y'n'*la nel momento più duro CHO 011016013 a Jit 011113101 

« non ricordo » in/ioraiio an- da annegamento; qualcuno, H C F. e la CFC. nella stes- F.' st.ato distribuito alla C.ame- 

che le piu autorevoli depo- pen.snndo che ci fosse ancora vi.i Pcllzza da Volpcdo. sbando ..,„emblpa. hanno preso atto ra del deput.atl il testo del bi- 
AirfO/ii. Troppi hrtisclii voi- qnrilche cosa da fare, ha tcn- improvvisfìnicnto a aosira ai comunicazione della se- lancio di previsione per il mi-! 

la/accia sono sfati compinfi tato di pralicare alle vitti- punto che un pneumatico scop- xiono comunista - Rinascita - di nlstcro della Difesa. Esso prc-| 
davanti al presidenlc Tibc- me la respirazione arlificalc. precipitò poi l’.niito a si- Cagliari, con la quale si dava vedo una sposa complessiva di 
ri. Vi sono stati generali che ma ha dovuto desistere su- tdstra. sali sulfallro marcinplc- notizi.a dcdl.n .avvenuta cspul- 572 miU.ardI e 16 milioni. Ri¬ 
hanno gettato catini d’acqua bito di fronte niranmia con- di e lini contro un palo. smne dnl I^artito dell aw. Um- 

sulla rovente sostanza della slatazione della morte. , r slò "^^lerr^ orgaSazionf tote: di 55 mili.àrdi T-/m miS 

loro accusa. Vi sono sfati Identificate le vittime, gli einna arresto a terra g * rossale <c altre lettere di dlmis- Viene confemìata cosi ufficlal- 
padrt pesuffi che non fiorino agenti della Stradale c i ca- vano il diciottenne Oiullano presentate contempor.ancn- mente la notizia già da noi data 
arrossito ncll’csibire lettere mbinieri di Varcaturo hanno Dreme. che mori poco dopo monte a quello del Dessan.ay c quando U Consiglio del ministri 

riservatissime dì cui fa co- dato inizio alle prime inda- •'iH'oyi’ednie. e la diciassettemie dcll’Agns approvò i bilanci, 

pia fotografica veniva agita- gini tese a stabilire, tra Ì’aÌ- Graziella Brianzoli che riportò 

fa dagli avvocati della dife- tro. le possibili cause della Ifshini guarite in 80 gionii. I 

sa. Vi sono stati funzionari sciagura. Una risposta al due ungheresi erano scomparsi: 

che si sono rimangiati ogni (piesìto non è stata ancora u*» Guttmann si presentò al 

cosa, con un modo di fare data, ma può darsi che il magistrato, cui nel fratteinpu 


CARNEVALE DI SANGUE IN SICILIA 


fra Io spaurito c l’annoiato. Fenda, che guidava a forlis- «“"“a una dichiarazione T 

L’intimo legame esistente sima velocità, sia stato colto dello Sotti II quale si assumeva ■ I rV VCl T|«0|1|10T|« 

tra < affare » c vicenda piu il.d sonno ed avendo perduto l'intera re.sponsablllt.à dclfinci- KB w Vr .K.M. 

propriamente p r o c c.ssnnie u controllo deH auto abbia dente. 

rischia di sviare ancora una urtato violentemente contro Vosi, quando lo stesso Sotti | . — t ■■ Z 

volta il corso della pii/sfi- il parapetto del ponte, caden- fu arrest.ato in Austria, l’istrut- nOI III ■ 0|*|||| 

zia e di far vcrdcrc al di- dn iipMo .-irnnr* ffpf r.Tn.Tl*» toria venne aperta a .suo carico VF MDJi« 


tra < affare » c viccnUa piti dal sonno ed avendo perduto liniera re.sponsablltt.i ucii inci- 
propr't ani ente p r o c c,s.siia/e il controllo dcUauto abbia dente. 

rischia di sviare ancora una urtato violentemente contro Cosi, quando lo stesso Sotti 

volta il corso della piasti- il parapetto del ponte, caden- fu arrestato in Austria, l’istrut- 

zia e di far perdere al di- do nelle acque «lei canaio, venne aperta a .suo carico 

battimento di Venezia quel- può darsi anche che egli sia c si concluse col rinvio a giu- 

lo « puìizia » che l’opinione stato colto da un improvviso dizio per omicidio, lesioni col- 

pubblica si attendeva? La malore. pose, mancata assistenza alle CommeSSO Ì1 delitto ttC IIlìSterÌOSÌ indivìdui 

risposta comincia a intravre- Como abbiamo accennato, vittime e espatrio clandestino , ... ,, 4 - 

dersi; nel corso di questo lo vittime rientravano da Ho- lu seguito alla Insistenza delle CnC CrAnO COn lui SI SOno dutl «ilici flI§^R 

settimana due testimonianze ma. La partenza da Napoli famiglie Brianzoli o Bremc fu - 


70 aei processo, i. ex rapo macchine: sulla/J00-I03 avo- venne assono. _ a pochi chilometri da Palermo. 1' iaV.'. , 

della polizia. Pavone, c Val- vano preso posto il Fenda. Cosi il Sotti, comparso al con due colpi di pistola espio- ," " ^ 

tuale questore Musco sono la moglie e le loro due barn- processo dopo 8 mesi di carcere sig'.l a bruciapelo da un indivi- . ai 

Sfafi chiamati o testimonia- bine e il rag. Capomazza. preventivo, ha srnentlto te pre- duo sconosciuto che insieme a j ,re si Stano a ^rcc?DÌto«a 

vengono «nmxnciafi dapli po.;to Gennaro Par.^dL^ im- ^ISto^cSto" s‘oro‘’yr'‘s.tìv"re 7u "T"immaSTrcR?udS"‘ed del delUto” ST issanti 
avvocati di Montagna come piegatt» dell Azienda tran- l'amico che era .sprovvisto di ex confinato, dedito ad attività ranno tentato di_ soccor- 
pedine della difesa, come viaria, che abita invia Igna- licenzia di guida. Il PM. ha non troppo chiare, J’,®*’® *® vUtima; tentativo inu- 

massicci arieti per smantel- zio Falconieri, n. 2. la mo- chiesto ed ottenuto !.t sospen- Il delitto è stato con.sumato ‘‘le perchè il Mannino era già 

lare il casfcllo delle accuse oHe Bianca Fenda (sorella sione del proces.so c il rinvio verso le 20.30 nella ccntralis- morto. Intanto richiamati dalle 

che pazientemente la magi- di Gucliclmo Fenda) di 42 ufOclo per sima via Roma; Il Mannino. in detonazioni sono pure accorsi 

stratura ha elevato contro la annL"ln“‘,radre‘'dei‘ FendaJ ! V."® ?Ì 


corruzione. l agansmo c 
strapotere del sottogovcrn 

ANTONIO PF.RRIA 


gliclmo. e In terza figlia dil.inchc di calunni."!. 


Gesuiti a Venezia ma anche a Roma 


^■tp. 


1 padri 0CS7ii(i non manten- 
gono la promessa Non par¬ 
liamo tanto di vedre Dal¬ 
l'Olio r di padre Rotondi, i 
due esperti c snapi allìrri di 
Sant’lpnczio di l.ovola chr 
si gran parte hanno avuto 
nell’esplosione dello scanda¬ 
lo intorno alla morte di Wil¬ 
ma Montesi, e .si piccola se ne 
son voluti a.ssumcre l'altro 
giorno a Venezia, quando si 
è trattato di confermare da¬ 
vanti alla giustizia la gravi¬ 
tà dei fatti di cui erano con¬ 
sapevoli. Parliamo degli al¬ 
tri padri, qiiclti che infiorano 
del loro stile curialesco e 
dei loro tesori di teologia e 
di morale le ponderose co¬ 
lonne dell'Osservatore roma¬ 
no Non mantengono la pro¬ 
messa che mesi fa avevano 
solennemente fatto — senza 
che nessuno gliel’avesse chie¬ 
sto, In verità — di non oecu- 
parsi più delle sozzure • ri- 
meteolote dal processo vene¬ 


ziano, e che poco dopo are- 
rano ribadito diramando ai 
giornali parrocchiali l'ordi¬ 
ne di fare altrettanto. 

Sicché ieri, mentre la pri¬ 
ma pagina dcH'organo vati¬ 
cano ospitava i saggi consi¬ 
gli del Santo Padre sui siste¬ 
mi migliori per procedere al¬ 
la riscossione dell’imposta 
sulle patenti automobilistiche, 
la seconda era per metà oc¬ 
cupata da un nuovo violen¬ 
tissimo attacco agli •scanda¬ 
listi alla sbarra ». che sarem¬ 
mo noi e quanti con noi si 
sono battuti e si battono per¬ 
ché 'sull'~ affare • sia fatta 
piena luce e perché le ma¬ 
novre di quanti hanno sem¬ 
pre tentato e oggi con rìnno- 
rafa reemenra tentano di in¬ 
sabbiarlo. siano sconfitte. 

Se i reverendi padri si so¬ 
no decisi ora a cacciar fuori 
quello strillo che da tanto 
tempo doveva gorgogliar loro 
nella strozza c a violare la 


promessa, una ragione ci de¬ 
v'essere. Si trattava prima di 
tutto di difendere padre Dal¬ 
l'Olio e padre Rotondi dal 
severo giudizio che la genie 
non può non arer dato delle 
loro {appunto} gesuitiche de¬ 
posizioni: e l'Osserv.itorc Io 
fa con tale zelo, da trame la 
dimostrazione che si deve so¬ 
lo ai due onesti confessori e 
al ministro delVIntemo al 
quale, a loro volta, confidaro¬ 
no le confessioni, se venne 
alla luce quel poco, quella 
quisquilia, quel puntolino in¬ 
finitesimale che é F- affare •. 

E qui cascano i reverendi 
padri. Noi abbiamo sostenu¬ 
to. e ad ogni udienza che pas¬ 
sa il proce.'tso ne dà la più 
chiara dimostrazione, che lo 
• affare - si mise in moto an¬ 
che perché una delle fazioni 
clericali voleva levar di mez¬ 
zo l'altra, ma non già per 
far pulizia sul serio, bensì 
solo per i suoi interessi di 


viso di tasca una pistola. 1 ha Le prime inda^ni, dalle qua- 

■ _ H è stato possibile apprendere 

particolari poco edificanti sul 
passato della vittima, i carabi- 
^ A VYl O u>®rt hanno tratto la convinzlo- 

C«. M P M M I tfM. ne che il Mannino sia stato uc¬ 
ciso per vendetta. 

fratello dell'ucciso infan- 
corridoìo. non meno sporchi f® *f*to fermato dal carabi- 
di quelli che colera colpire. ®‘®r» P®® essere interrogato 
Che sio cosi, c che poi la Un altro grave fatto di san 
stessa fazione, ottenuta una guc è avvenuto nell'abitato di 
parte dei suoi scopi, si sia Camporcalc. Vittima ne è stato 
spaventata di quanto lo scan- il possidente Pasquale Almerico 
dolo metterà in luce, e ab- fu Pasquale, di anni 47. il qiia- 
hi.i fatto marcia indietro va- le rientrava nella propria'abi- 
lendosi degli ste.ssi mezzi coi tazione in via Marco Minghctti 
quali prima si era cercato di quando è stato raggiunto da 
soffocare ogni cosa (e che so- una scarica di mitra esplosagli 
no essi la vera e più grave da dietro un portone. Colpito 
sostanza politica dell'affare) in pieno, FAImcrico si è acca- 
ci pare dimostrato a saffi- sciato al suolo gravemente fc- 
cienza dal modo come si so- rito. Richiamati dagli spari e 
no mossi a Venezia coloro che dalle grida ^ dolore, sono ac* 
avrebbero potuto parlare e se corsi alcuni vicini di casa t 
ne sono ben guardati. quali hanno subito trasportato 

Inclusi i reverendi padri ta vittima al]X>spedaIe della 
della Compapnia di Gesù, i Feitciuzza a I^lermo dove 1 
due che hanno deposto e gli medici dì guardia hanno potu- 
altri che ieri, si son lasciati to contare sul corpo delFAlmc- 
distrarre da argomenti cosi rico ben 14 ferite distribuite 
gravi come le patenti auto- nel torace, alla schiena e agli 
mobilistiche per ricadere nel- arti Inferiori. L’Almcrieo è sta¬ 
le /rirolerre dt una ricenda to sottoposto a intervento chl- 
ptudtriaria per una fanciul- rurgico. ma le sue condizioni 
la morta di pédilupio. permangono gravissime. 


V UNITA' 


RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 


I compiti dei comunisti 

nelle lotte della classe operaia 

Sostituire aWinflaenza dei monopoli ^intervento dei lavoratori neWattuazione ed elaborazione di 
programmi di sviluppo economico — La lotta a livello aziendale — La giusta causa nei licenzia¬ 
menti — Il ruolo delle aziende di Stato — Le forme in cui deve realizzarsi ^appoggio parlamen¬ 
tare alle lotte operaie e all*azione antimonopolistica — Per Punita delle Commissioni Interne 


Il C.omilulo cDiitnilc del 
l'.C.L. riiinllo nei giorni 
2(5, 27, 28 febbraio c 

P niiirzo per e.Siiininnro, 
alla Jiire delle delibera¬ 
zioni dell’K^ Congresso i 
eonipiti dei coiiiiinisti 
nelle lolle ojieraie, aseol- 
lala la relazione del com¬ 
pagno Litigi Lungo e il 
dibattito che ad essa è se- 
giiifo, approva >’a relazio¬ 
ne .stessa e gli obieltiyi 
politici c di lotta,inilicati. 

1) - Il Comitato centra¬ 
le rileva che nel campo 
indiistriiile la situazione 
delFceonomia italiana ò 
oggi earutterizzahi da un 
processo di svihipiio an¬ 
che se ineguale e disor¬ 
ganico. li carattere di 
(lucsto sviluppo, le con- 
«iizioiii striitlundi in cui 
esso avviene in Italia — 
dove strutture «lì tipo pre- 
capilalistico coesistono e 
si intrecciano con strul- 
turc monopolistiche che 
rappresentano l'eslrcnm 
csiiressione del capitali- 
.smo — la politica gover¬ 
nativa che lo seconda, il 
prepotcrc ilei monopoli 
che lo caraflcrizza, non 
.solo non aftcminno gii 
antiebi conlra.sti tra zone 
arretriitc e zone avanza¬ 
le, fra Nord o Sud, Ira 
]>roduzinnc c limiti del 
mercato, .ma aggravano le 
contraddizioni preesisten¬ 
ti e creano motivi nuovi 
di contrasto. Manifesta¬ 
zioni più acute di iiueslo 
aggravamento sono il per¬ 
manere di una massa 
enorme di disoccupali cui 
rischiano conti niiamcnic 
di aggiungersi aliquote 
nuove di disoccupazione 
tccno.logica, il continuo 
accentuarsi del divario 
tra il livello dei prolìtli 
e il livello del salari, tra 
le retribuzioni operaie c 
il costo della vita, tra la 
intensità del lavoro e l’al¬ 
tezza dolio mercedi. 

Compito essenziale dei 
comunisti, della clas.se 
operaia, è quello di ri¬ 
vendicare, contro questo 
sviluppo ineguale c limi¬ 
talo clic acuisce tulle le 
contraddizioni, un pro- 
ce.sso di sviluppo organi¬ 
co flcH’economia italiana 
clic presuppone Fimpiego 
di tulle le ri.sorsc c devila 
potenza industriale del 
nostro Paese per sollevare 
le condizioni delle zone 
più arretrate, spezzando 
nel quadro di ima ri¬ 
forma generale delle .slrul- 
tiirc economiche i rappor¬ 
ti feudali c precapitalisti¬ 
ci c il prepotcrc dei mo¬ 
nopoli. 

Per far questo è iiccc.s- 
sario .sollrarre Ja direzio¬ 
ne dello sviluppo econo¬ 
mico it.iiìano ai gruppi 
monopoli.stici privati c 
far .si che in e,sso divenga 

f iremincnlc e dominante 
’intcre.sse della coIIcUivi- 
tà nazionale. 

L’influcnzn del monopo¬ 
lio sulla politica del go¬ 
verno, la sua presenza at¬ 
tiva nelle slrutliirc c in 
organismi dello Stato ren¬ 
dono im]70.ssibilc un con¬ 
trollo emcacc sull’econo¬ 
mia ncIFiotercssc della 
collettività: questo con¬ 
trollo potrà c.scrcitarsi 
solo se ampie lolle di ma.s- 
sa c profondi mutamenti 
politici sostituiranno alla 
influenza dei monopoli 
l’intervento delle rJassi 
lavoratrici nella elabora¬ 
zione c altiiazinnc di pro¬ 
grammi di .sviluppo. Que¬ 
sti non po.s.sono fondar.si 
.solo sulla cono.sccnza del¬ 
le tendenze già in alto 
per trarne previsioni (co- 
,sì come è avvenuto per 
lo schema Vanoni). ma 
devono essere dirclli a 
correggere e, dove è ne¬ 
cessario, a rovesciare 
oiiellc tendenze, assegnan- 
no a Ini fine ima parlico- 
I.nrc funzione aLl’industria 
di Stalo. 

Contro un intervento 
delle cla.ssi lavoratrici 
volto in questa direzione 
è impostata la politica 
deU'altiiaJc coalizione go- 
vcrnatis'a. E’ per blocca¬ 
re questo intervento, è 
per impedire che gli in- 
fore.ssi della collettività 
prevalgano su quelli dei 
monopoli clic F attuale 
coalizione governativa ha 
come suoi cardini Fcsclu- 
siva contro i comunisti c 
contro il ragionevole pro¬ 
gramma di riforme che 
e.ssi sostengono c la resi¬ 
stenza accanita al movi¬ 
mento delle masse lavo¬ 
ratrici verso la propria 
unità. 

Contro queste posizioni 
va oggi condotta un'ampia 
battaglia politica nel Pac- 
.se. Essa si identifica con 
la lotta contro il cenlri- 
.smo cui in qtic.sti giorni 
un ampio movimento .sca¬ 
turito dalle aspirazioni 


più profonde delle masse 
contadine per la giusta 
causa permanenle, ha da¬ 
to un nuovo, duro co.’|io, 
poiieiido ili modo acuto 
(|Ueslioui politiche di 
griiude iiuportaii/a, colle- 
gale al imitainiMito della 
(lirezione politica d e 1 
Paese. 

Ili iiuoslo (|uadro la lot¬ 
ta contro il monopolio 
non va posta come un fat¬ 
to a se stante, isidato, ma 
va vista nel (piadro di lut¬ 
to le eoutraddiziuni che 
il inonoiiolio crea e ac¬ 
centua, iieUe città e nel¬ 
le campagne, sia nei set¬ 
tori da esso direltaiueute 
doniiiiati, sia in cpielli sof¬ 
focati o mantenuti nella 
loro arrclralezza, come 
lotta tendente a superare 
(piestc coiilruddizioni c 
fier la quale è possìbile 
mettere in inoviincnio 
non solo tutta In clirssc 
operaia, ma i più ampi 
strati della popolazione 
italiana. In questo quadro 
Ja lotta delia classe opc- 
r.’iiit non finò non app.7- 
rire strollamcnte collcgn- 
la a quella delle masse 
conladine, alle cui riven¬ 
dicazioni, che pongono in 
discussione le iiiù arre¬ 
trate strutture del nostro 
Pac.se, la classe operaia 
deve dare tutto il suo ap¬ 
poggio. 

2) - La lotta per modi- 
care Pnltua,le situazione 
deve partire sempre dal¬ 
le condizioni di esistenza 
dei lavoratori e dalla 
azione volt:i alla difesa e 
al migliorameulo di ipie- 
sle condizioni. 

Es.se appaiono oggi for- 
Iciucnle dill'crcnziate da 
zona a zona, da sellorc a 
scltorc, a volte da a'zicnda 
ad azienda. E’ necessario 
tener meglio conto di que¬ 
ste difTcrenziazioni, pren¬ 
dendo coscienza dei nuo¬ 
vi problemi dell’organiz¬ 
zazione produttiva delle 
aziende indiistriaili, in 
quanto determinano diret¬ 
tamente iu condizione 
operaia, ma 6 necessario 
nello .stesso tempo coglie¬ 
re gli clementi comuni. 
Se ad ampie zone di bas¬ 
si .salari, indegni di un 
paese civile e notevolmen¬ 
te al disotto del minimo 
indispensabile per vivere, 
fanno riscontro zone o 
aziende a salari rclativa- 
mcnlc elevati, è un fatto 
che raiimcnlo continuo 
del costo della vita mi- 
n.accia, nono.sfanle Fesi- 
stenza della scala mobile 
per molle categorie di la¬ 
voratori, il potere d'ac- 
qiii.sto dei salari a tutti 
i livelli ed è un fatto che 
il salario medio in ItaMa 
conliniia afi essere uno 
dei più biussi tra i Paesi 
capilalisliei. La presenza 
di due milioni ili ili.soe- 
ciipati concorre d’altra 
parte ad abtin.ssare il li¬ 
vello di vita generale del¬ 
le famiglie dei lavoratori 
c a rendere insicuro per 
tutti il salario c il ])osto 
di lavoro, 

I campì su cui la ilolla 
operaia deve .svilupparsi 
possono c.sscre co.sì indi¬ 
cati: 1) la difesa delle 
condizioni di vita c di 
lavoro delle ma.sse lavo¬ 
ratrici attraverso l’azione 
rivendicativa ed econo¬ 
mica; 2) 1.1 dife.sa dei' <lì- 
rilli c delle libertà dei 
lavoratori; 3) la Jolta per 
un nuovo indirizzo eco¬ 
nomico; 4) la lolla per 
una nuova direzione po¬ 
litica del Paese. 

II coordinamento .sul 
piano politico di questi 
campi diversi di lotta 
della cla.ssc operaia,"cam¬ 
pi che non hanno un pri¬ 
ma c un dopo che li su¬ 
bordini l’uno all’altro, ma 
hanno Ira loro una .stretta 
unità dialettica, non può 
che spellare es.scnzial- 
nientc al Partito. 

Il (Comitato centrale del 
PCI rialfcrma la sua ade¬ 
sione alla piattaforma ri- 
vendicativa clabomla dal¬ 
la CGIL c al cui centro 
sono la rivendicazione di 
un più allo livello .sala¬ 
riale, la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a parità 
di retribuzione, la dife.sa 
delle libertà operaie c 
dei diritti sindacali dei 
lavoratori, c .sottolinea la 
validità itegli sforzi com¬ 
piuti dalla Confederazio¬ 
ne del f^ivoro verso il rin¬ 
novamento del sindacalo 
c J’adcgiiamento alle nuo¬ 
ve esigenze della sua po¬ 
litica rivcndicaliva c di 
sviluppo economico. 

Giustamente in campo 
sindacale Ita assunto ri¬ 
lievo come elemento per¬ 
manente Fazione a livello 
aziendale. .Attraverso di 
c.ssa si realizza la massi¬ 
ma adesione alla realtà 
di ogni fabbrica c si con¬ 
trappone una iniziativa 
unitaria c autonoma dcUn 
classe operaia, per la con¬ 


trattazione di tulli i Icr- 
mini del rapporto di la¬ 
voro, al tentativo jiadro- 
nalc di sostituire alla con- 
Iratlazione decisioni arbi¬ 
trarie c unilaterali. l-F da 
coiubatlere a ipieslo pro¬ 
posito il pericolo di una 
.sterile con tran posi/, ione 
tra lotta aziendale c lotta 
nazionale: tra i due mo- 
iiienli deve esserci strella 
unità realizzando uiovi- 
mcnlì nazionali che par¬ 
tano dalle lotte delle sin¬ 
gole fabbriche, dalle lol¬ 
le di gruppi e di sclluri. 

Ogni azione e lolla ope¬ 
raia, muovendo seuijirc 
dalle rivendicazioni di- 
rellc c immediate dei la¬ 
voratori, deve avere al 
suo centro una giusta po¬ 
litica rivcndicaliva sala- 
riaJe, nella consapevolez¬ 
za che la lolla per l’au¬ 
mento del livello salariale 
e per migliori condizioni 
di lavoro è sempre deter¬ 
minante anche ni fini dt 
una sollecitazione allo 
sviluppo tecnico ed eco¬ 
nomico e che, oggi alme¬ 
no, nclFattualc situazione 
di rapporti di forza poli¬ 
tici, è il fondamentale 
contributo al progre.s.so 
tecnico, economico e .so¬ 
ciale. 

Sla soprattutto al Par¬ 
lilo, nella singola fabbrica 
c sul piano nazionale, 
sviluppare, sulla base del- 
F a z i o n c rivendicali va, 
una propria attivila iiiii 
vasta volta ad elevare i 
problemi operai sul piano 
politico, a portarli cioè 
sul piano dell’azione più 
generale dei parliti verso 
i poteri economici e poli¬ 
tici. Ciò non deve avve¬ 
nire in modo astratto, ma 
cogliendo in ogni lolla ri- 
vendicativa le esigenze di 
mutamenti delle condizio¬ 
ni strutturali c politiche 
che c.ssa pone. 

3) • Condizione essen¬ 
ziale per rafforzare e 
sviluppare Fazione della 
classe operaia è la sua 
unità. 

Non si lavora per una 
più ampia unità operaia 
ponendola come problema 
formale c pregiudiziale 
della lotta: essa si realiz¬ 
za invece soprattullo muo¬ 
vendosi per obicttivi pre¬ 
cisi c giusti, legati alle 
esigenze c alle aspirazioni 
comuni di tutti i lavora¬ 
tori. 

Il Comitato centrale sot¬ 
tolinea il valore positivo 
delle iniziative prese in 
alcune fabbriche per ri¬ 
creare l’unità della Com- 
missiunc interna facen¬ 
done un organismo rap¬ 
presentativo di tulle le 
mae.slranze al di là di ogni 
aprioristica divisione di 
c.sse in correnti sindacali 
c politiche. Queste inizia¬ 
tive, che sono da appog¬ 
giarsi c -sostcncr.si sul pia¬ 
no sia locale che nazio¬ 
nale, devono c.sscre viste 
soprattutto come un mo¬ 
mento della azione delia 
classe operaia per .sottrar¬ 
re la Commissione inter¬ 
na alle manovre scissioni¬ 
stiche di correnti sinda¬ 
cali c politiche e alla in¬ 
fluenza padronale, per* di¬ 
fendere la sua autonomia 
su posizioni di cilasse. per 
realizzare Fiinìtà attorno 
a un programma concre¬ 
to rivendicativo, sia osso 
espresso da un consiglio 
di delegali di ollìcina c 
«li reparto, o direllamen- 
le «tagli «>perai attraverso 
un refcrenjliim o in altro 
modo. 

Nella stessa direzione 
ha «lccis«7 di muoversi c 
-si muove la CGU. che si 
è posta per obiettivo di 
anticipare nella sua orga¬ 
nizzazione, nella sua strut¬ 
tura, nei .suoi programmi 
rivendicativi un sindaca¬ 
to capace di risLibilirc la 
unità org.inica di tulli i 
lavoratori, un sin«lacalu 
moileriu*. aul(!nomo, ca¬ 
pace «li rc.jlizz.irc una sua 
politica, .anche economi¬ 
ca. sempre sulla base di 
una tutela c«!slante eit 
efficiente «logli interessi 
differonzi.ili e articolati 
degli operai c di tulli i 
lavoratori. 

.Alla realizzazione di 
questo obicttivo, nel cor,so 
delle lotte che la CGIL di¬ 
rige, i comunisti debbono 
dare tutto il loro appog¬ 
gio, collabornndo con tulli 
gli altri militanti dei sin¬ 
dacati a qualsiasi idea po¬ 


litica o fede religiosa ap¬ 
partengano. 

I) - 11 Coinitalo ecntralc 
approva le recenti inizia¬ 
tive legislative, cui i de¬ 
putali comunisti hanno 
«lido il loro pieno appog¬ 
gio, volle a garanlirc il 
rispetto «lei «lirilli dei 
lavoratori e a introdurre 
il priiieipio della giusta 
causa nei liceiuiaiucnti 
nelFintluslria; approva Ja 
presenlazionc «Iella mo¬ 
zione con la quale i dc- 
piilati coinunisli hanno 
richiamato la attenzione 
del governo sui |)iù ur¬ 
genti problemi «Iella clas¬ 
se operaia; impegna i 
gruppi parlamentari co- 
imiiiisli a«l accoiiipagnarc 
sempre eon loro azione la 
lotta delle masse nella di¬ 
fe.sa «lei loro diritti; au¬ 
spica che ila Coiiiiuissiunc 
parlameiilare di inehicsla 
.sulle condizioni di vita dei 
lavoratori iiresenti al più 
presto al Parlamento pro¬ 
poste per una nuova re¬ 
golamentazione legislativa 
di alenili fra i jiiù .scot¬ 
tanti problemi clic earat- 
teri/zaiio oggi la c«)ndizio- 
nc operaia: conlralli a ter¬ 
mine, appalti di mano di 
opera, lavoro a doinìcìilio, 
collocamento, sperequazio¬ 
ne Ira salario maschile e 
salario femminile, diritti 
e poteri delle coinmi.ssiont 
interne. 

Il Comitato cenirale in¬ 
vita i gruppi parlamentari 
comunisti ad affrettare la 
prcseulazionc «Iella propo¬ 
sta di legge anlimonopo- 
lìo già preparata c a solle¬ 
citare il corso di altre 
proposte di legge già 
avanzate. Ira le quali pren¬ 
de oggi rilievo quella per 
la nazionalizzazione della 
energia nucleare. 

Il Comitato centrale de¬ 
cide di sollecitare la di¬ 
scussione in sede parla¬ 
mentare del piano qua¬ 
driennale di investimenti 
dell' I.R.I. e dell’ E.N.L, 
che .sono in fase di avan¬ 
zata elaborazione, nonché 
la discussione sidlo sta¬ 
dio «li effettiva realizzazio¬ 
ne delle ipotesi contenu¬ 
te nello schema decenna¬ 
le Vanoni e sulle misure 
che il governo ha preso o 
intende prendere per lot¬ 
tare contro la disoccupa¬ 
zione. 11 Comitato centra¬ 
le ritiene che tali inizia¬ 
tive possono contribuire a 
proimiovcre uno sviluppo 
economico nell’ interesse 
della collettività e non 
soltanto dì stretti gruppi 
monopolistici, solo se es¬ 
se saranno pubblicamente 
dibattute nelle sedi parla¬ 
mentari e se una vasta 
azione condotta ncJ Paese 
darà pos.sibilità alle mas¬ 
se dei lavoratori di parte¬ 
cipare alla loro definiti¬ 
va elaborazione cd attua- 


5) Tutto il partito de¬ 
ve avere coscienza che 
questi compiti si realizza¬ 
no solo con un’ampia mo¬ 
bilitazione delle masse e 
con ila lolla che è in ogni 
caso «Iccisiva per modifi¬ 
care Fattuale situazione 
sia in campo sindacale, 
.sia in campo politico. 

E’ compilo del Partito 
appoggiare le lotte ope¬ 
raie c le iniziative del -sin- 
«lacato c c«in Fazione par¬ 
lamentare. con la sua azio¬ 
ne politica, con iniziative 
appropriale sia in sede 
locale che nazionale. Per 
.ulcmpierc «{iiesti compili 
il partilo «leve rafforzare 
i suoi legami con tutta la 
classe operaia c con tulle 
le masse «lei lavoratori; 
«leve ralTorzare la propria 
azione c la propria orga- 
nizz."!zionc nelle fabbriche; 
«leve sviluppare lina gran¬ 
de azione ideale c di pro- 
■solili.smo Ira gli operai e 
in particolare Ira le nuove 
generazioni operaie. 

Sappiano i comunisti in 
ogni occasione es.sere alla 
le.sla delle lotte degli ope¬ 
rai e di tiilfc le masse 
popoì.iri italiane. 

Esistono oggi le con«li- 
zioni obielli’ c por un mi¬ 
glioramento delle condi¬ 
zioni di vita c di lavoro 
«logli opcr."!! c dei lavtira- 
lori tulli c per avanzare 
sulla via della dcmocrazi. 1 . 
Sappiano i comunisti, sap¬ 
piano tutti gli operai di 
avanpiardia cs.scre alla te¬ 
sta delle masse per assi¬ 
curare nella mobilitazione 
e nella lolla il pc.sn di una 
forza sociale capace «lì 
aprire, giorno per giorn«\ 
in ogni situazione, iin.i 
prospettiva migliore al po¬ 
polo italiano. 

Il CtimitalA rentrale 
del Partito ronionitla Italiano 

















P.|. 3 - Martedì 5 marzp 1957 


V UNITA' 


PROSPETTIVE E PROBLEMI DEL MERCATO COMUNE 


La ''piccola Europa,, 
e il mondo del lavoro 


Tra i problemi che si pon¬ 
gono in relazione ai proget¬ 
ti (li un « mercato comune » 
ilei sei Paesi della « piccola 
Kuropa * ve n’è uno che ri¬ 
veste un particolare interes- 
Ee per L! nostro Paese: è il 

1 )rohlema dei possibili ri¬ 
lessi di tale mereuto sul 
mondo del lavoro. 

L'na prima considerazione 
che cinerfie dai fatti è (pie- 
Bla; poiché raperlur;i del 
< mercato comune », (luaiido 
avvenisse, richiederehlie una 
riduzione dei costi di \)rodu- 
lione, nei paesi (come l’Ita¬ 
lia) (love (picsli sono |)iii a.l- 
ti si può stare 'certi che 
— prima ancora che ;i tale 
apertura si giunga — il 
« mercato comune » sarà in 
ogni caso un buon preleslo 
per il padronato italiano per 
cercare di ridurre il costo 
del lavoro. Signitìcativo è in 

f roposito Palleggiamento al- 
uale degli agrari, i (piali 


dentale sono 
dal possesso di un’elevata 
([ualilìca professionale, .\ 
maggior ragione ipiindi (pie- 
sta esigenza si jione (pialora 
si ac».‘ciìtnasse il prcee.sso 
già in allo, laò vuol dire die 
il problema del « mercato 
comune » jume in modo sem¬ 
pre pili acuto (|uisMo della 
(lualilicazione professionale 
(lei lavoratori italiani. 

Qui si pone un’alira con- 
si(lerazione. Dovendosi in 
ogni caso sostenere il costo 
sociale della (piali lìcazione 
dei lavoratori, conviene che 
il ricaao sociale dell’opera- 
/ione (cioè l’impiego dei la¬ 
voratori dopo che essi ab¬ 
biano raggiunto un’elevata 
tpia'.illcal vada a vantaggio 
degli altri Paesi facendo 
emigrare i nostri lavoratori, 
o non piuttosto a vantaggio 
del nostro Paese, impiegan- 
d(di in Itiilia'.* 

Altro problema è (piello 


Tabella 1 COSTO DI UN’OUA DI I.AVORO 

m UN BRACCIANTE AGRICOLO NEL 195Ó-3G 


Salari» 

corrispo'.lo 

Oneri 

Costo 

del lavoro 


direttainriilc 

.sociali 



Pane 


liulice 



indice 


lire 

(Italia = 100) 

lire 

lire 

(Dulia =: 100) 

Italia 

L’19 

10(1 

2.') 

101 

100 

Germ. occ. 

lóO 

lOS 

"23 

173 

100 

Olanda 

18.Ó 

133 

30 


13.5 

Belgio 

22G 

1G3 

0;') 

291 

177 

Tabella 2 

COSTO DI UN'ORA 

DI LAVORO 


DI UN OPER.AIO SIDERURGICO 

NEL 

1936 


S.ilari<i 

corrisiKiiito 

Oneri 

Costo 

del lavoro 


al lavoratore 

sociali 



Pae*e 


Indice 



Indice 


lire 

(Dalla = 100) 

lire 

lire 

(Dalia = 100) 

Italia 

277 

ino 

19!) 

470 

100 

Olanda 

310 

112 

139 

1 19 

94 

Francia 

Hfifi 

130 

234 

.594 

l‘2;5 

Germania 

330 

137 

130 

;5(i0 

119 

Saar 

40;') 

Ehi 

219 

0‘21 

131 

Belgio 

41.à 

IC.l 

1 17 

;59’i 

124 

Lu.ssembiir 

. 521 

133 


7;')0 

1;57 


prendono preleslo dal tralla- 
io in discussione per un at¬ 
tacco alPiniponibile di ma¬ 
no d’opera e al livello degli 
oneri sociali che i-igiiarda- 
no i salari agricoli. 

Ma il' problema più grosso 
è ([nello relativo alla libera 
circolazione della mano 
d’opera che dovrebbe rea¬ 
li z z a r .s i nell’ambito del 
« mercalo comune •• Si so¬ 
stiene che, (pialora a ciò si 
dove.ssc arrivare, se ne 
avrebbe un ell'ctto [lositivo 
per noi, nel .senso che la di¬ 
soccupazione in Italia .sareb¬ 
be attenuala attraver.su la 
emigrazione dei lavoratori 
italiani nei paesi della * jiic- 
cola Europa ». La tesi può 
e.sserc suggestiva, ma la (pie- 
stionc non è cosi semplice 
come .sembra. Intanto si sa 
già che alla libera circola¬ 
zione della mano d’opera 
non sembra che si jio.ssa 
giungere tanto presto. Ma 
quand’anche co.sì fosse, (pia¬ 
li cfTelti si avrebbero"? 

Per dare una risposta a 
questa domanda bi.sogna te¬ 
ner presente che, con l’ajier- 
tura del « mercato comune », 
la prospettiva di una con¬ 
correnza tra le varie econo¬ 
mie che ne farebbero parte- 
si aggiungerebbe agli altri 
fattori già in alto che spin¬ 
gono ad una riduzione dei 
costi di produzione allravcr- 
Iso una crescente .sostituzio¬ 
ne dell’uomo con la macchi¬ 
na, cioè a una maggiore mec- 
I canizzazione e automalizza- 
zione dei processi [irodutli- 
vi. E’ chiaro che (piesta ten¬ 
denza, sotto il [indilo [lura- 
nienle quantitativo, contrasta 
già di [icr se con la [lossi- 
bilità di ini[)iogare grandi 
masse di lavoratori oggi 
disorciqiati. (’iò, 
non è lutto. 


delle misure altravcr.so cui 
migliorare la (pialilìcazione 
dei lavoratori ilahani. -Si di¬ 
ce che nel [irogetto di Irat- 
lalo oggi in (liscu-ssione è 
[irevista la costituzione di un 
fondo monetario jicr la ri- 
([ualilicazione dei lavoratori 
che dove.ssero e.sserc licen¬ 
ziati dalle imprese che non 
[lossono reggere alla concor¬ 
renza a seguito dell’apertu¬ 
ra del mercalo. Ma ([uali mi¬ 
sure saranno nrese per la 
qualiiicazionc dei lavoratori 
ibiMani che già oggi sono 
disoccu()ali’? 

Insomma: è chiaro che, a 
[larte ([nello che il trattalo 
(luò dire o non dire in iiro- 
[losilo, il [iroblema della 
([ualilic.azione [irofcssionale 
dei lavoratori italiani non 
[luò essere [liù a lungo rin¬ 
viato. E’ un [iroblema che 
[ler essere risolto richiede 
ima organica [lolitica del la¬ 
voro ini|iostata su due .stra¬ 
de [larallts’.e. La [irìma stra¬ 
da è quella di un’iniziativa 
statale in ([ueslo cam|io; il 
che .signilìca: riforma della 
scuola, sviluppo dcH’i.stru- 
zione professionale, regola¬ 
mentazione deira[iprcn(li.sta- 
lo. iililizzazione delle indu¬ 
strie .sotto controllo statale 
per la ([ualitìcazione dei la¬ 
voratori, L'altra strada è 
i(uclla dello svihi|i|)o in Ita¬ 
lia di attività [irodiillive ca¬ 
lcici di assorliìrc il massimo 
minierò di disoccupali, in 
modo che la loro ([ualifìca 
avvenga attraverso il lavoro 
stesso. Il ([iiale c la miglio¬ 
re scuola (iella vita. 

.Secondo [iroblema foiida- 
menl.ile, di fronte alle pro- 
s[ictlive deU’aperlura del 
« mercalo comune ». c quel¬ 
lo sal;iriab-. Il live'Io dei sa- 
[icraltro.'lari in Italia c tra i [liii bas¬ 
isi di Euro|ia. Del [lari è Ira 


Misogna infatti considera-'i [liù bassi d'Eiiropa il co¬ 
ire clic, a [laric il [irocesso di j-.lo del lavoro [ler gli im- 
Imeccanizzazione e di aiilo-![irendilori, cioè la somma di 

‘|i[iianlo (iene corrisposto al 


malizzazionc ecc., già oggi 
le possibilità di oc('ii|ia7Ìonc 
dei lavoratori italiani negli 


lavoratore 
lario. [)iii 


pllri Paesi (Ieirivnro(ia occi-1 (assicurarioii 

ANTOLOGIA 


condizionate liari, salario indirello, ecc.). 

Da un recente studio della 
Commi.ssioiie economica [ler 
l’Euroiia deirONL sui costi 
e i [irezzi in agricoltura si 
rileva il (liiadiu indicativo 
sui salari e sul costo del la¬ 
voro di un bracciante agri¬ 
colo. (Tali. l). 

Le cose sono aM’incirca le 
slesse [ler ([iianto riguarda 
gli operai industriali, l'n 
([(ladro analogo, relativo al- 
a siderurgia, è costruito in 
base ai dati del bollettino di 
statistica della ('.EC'..\, (Ta¬ 
bella 2). 

In ([Ue.sla situazione, il 
[iroblema è ovviamente il se- 
,'iiente: con raperltira del 
« mercalo comune * i salari 
dei singivU [laesi tenderanno 
ad adeguarsi al livello [liù 
allo o a ([dello [liù basso"? 
Pure ovvia è la ris|)osta. Il 
risultato (li|iendc dal ra|ipor- 
to di forza di classe, tra la¬ 
voratori e padroni, .sul piano 
nazionale e su ([nello inter¬ 
nazionale. La libera circo-la- 
zione della mano d’iqiera 
tende, se non intervengono 
altri fattori, a far scendere 
t salari ai livelli [liù bassi. 
La lotta dei lavoratori — 
■s'iiecie se coordinata sul [na¬ 
no internazionale — [lUÒ, 
non solo eontraslarc, ma ro¬ 
vesciare ([uesla tendenza e 
s|iingei"e invece i salari più 
bassi ad adeguarsi a ([ucllì 
pivi elevali. E ciò è interes 
se comune dei lavoratori di 
tutti i paesi: sia di qiicilli 
che oggi hanno le peggiori 
condizioni salariali; sia an¬ 
che di ([iielli che hanno le 
migliori, in quanto l’eleva¬ 
mento dei salari oggi [liù 
bassi può impedire che s' 
utilizzi la massa dei disoccu¬ 
pali dei paesi dove questi 
sono più numerosi [ler eser¬ 
citare una [iressione sul mer¬ 
cato del lavoro nei [laesi do 
ve il grado di occu|iazionc è 
più elevalo. 

Elia prima conclusione è 
che la soluzione dei nostri 
problemi va ricercala iiinaii- 
ziliitlo — «mercalo comune» 
o non « mercato comune » 
in una politica di svihqipo 
deireconomia c (leiroccu|ia- 
zionc aH’interno del nostro 
Paese. Politica che è condi¬ 
zionata. da un lato, dalla rea¬ 
lizzazione di una vera col¬ 
laborazione economica inler- 
nazionailc che allarghi i no¬ 
stri rapiKirti con tulli i mer¬ 
cati del mondo, e, daU’altro 
lato, dairattiiazionc delle ri 
forme di .struttura, che eli¬ 
minino le cause prime degli 
alti costi di proiluzìonc del- 
l’ecoiioniia italiana (cioè la 
rendita fondiaria e il pro¬ 
lìtio di monopolio) senza in¬ 
cidere .su.’ costo del lavoro. 

NeH’ambito dì ([iiesla im- 
[lostazione generale [Hi<i tro¬ 
vare [loslo — nello sviliqipo 
concreto della situazione in¬ 
terna e internazionale — 
una [liatlaforma rivendicali- 
va tendente: a [lorlarc in 
tiitlì i paesi ctiro[ici i salari 
al livello [liù alto; a ridurre 
l’orario di lavoro in lutti i 
[lacsi europei, per allarga¬ 
re anche [ler ([uesta strada 
?c po.ssibilità di occu|iazi(i- 
nc; a realizzare un [irograni- 
ma di investimenti destina¬ 
li a migliorare la ([ualiiìca- 
zione dei lavoratori. 

Nè va sottovalutalo il ca¬ 
rattere profondamente uni¬ 
tario di una politica riven¬ 
dicativa basala su questi tre 
obicttivi, e ([Hindi la [lossi- 
liililà di realizzare ìnloriio 
ad essa la coiivergeiiza di 
tutte le forze sindacali: sia¬ 
no esse socialiste, socialde¬ 
mocratiche o rallolichc; sia¬ 
no esse italiane, o tedesche, 
o francesi, o belghe, od 
o.?an(lcsi. E' una [liallabirma 
unitaria la (piale — di fron¬ 
te aU’inlcrnazionalismo di 
classe del grande capitale c 
dei monopoli, che è alla ba¬ 
se del « mercato comune » — 
può dare un contenuto con¬ 
creto c unitario airinterna- 
zionalismo di classe dei la¬ 
voratori di tutta PEuropa. 
DRrZIO M.ANZOCCIII 


solfo forma di sa¬ 
gli oneri sociali 
assegni fami- 



VIAGGIO IN BULGARIA DI UN GIORNALISTA ITALIANO 


Un ingegnere romantico 
vive la propria aiwentura 

Wagner e il jazz - Gli sposi di Dimitrovgrad - Tra le montagne di Plovdiv, nella sala di una centrale 
elettrica, rivive lo spirito del Far West, ma senza cappelloni - Limiti e ambizioni di un mondo nuovo 


BULGARIA — 
I mi aliitanli 


Il nuovo ospedale 
sono nella loro 


del villacilio di Jaeoriid.i. 
ni a K K i o ra n /a in usti I mani 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SOFIA. luarzo. ~ Al 
Teatro della gioventii, do\e 
.iblnanui ascoltato ([ualche 
giorno fa un concerto dedi- 
c.ito a Wagnoi-, stasela si lial- 
la. Scomiiarse le iiollrone 
della [ilatea. una (olla di gio¬ 
vani SI agit.i. cnmiiatibil- 
incnte con le [lossibilità del¬ 
lo spazio, al ritmo di ima 
eccellente orclustia di jazz. 
Wagner e il jazz. — In no¬ 
tiamo [ler incisi' — sono due 
( I labililati >: gravava sul 
[Il imo il ricordo della Cler- 
niaiiia m guei ia, mentì e il 
x'condo aveva dovuto cede¬ 
re il [lasso ai ritmi folkloii- 
stici Oia 1 teiipii evolvono: 
1 si'oanti metalli del tede¬ 
sco h.inno sinc.sso di solle¬ 
vare angosciose immagini, 
così coinè il vihrart> del .sa- 
\olono e il .sinco[)atn della 
batti'i'ia non a|>|)ainno [m'i 
moialinente eondannabili. 

Indio Montanelli, il (|UaU‘ 
seinhr.i convìnto che la gio¬ 
ventù faccia le rivoluzioni 
per ber*' whisky autentico e 
[ler scatenarsi nel rock and 
coll, resterebbe un tantino 


deluso (jui. 1 bulgari, anche 
(litando balhmu conservano 
mi aspetto di dignità elio ri¬ 
vela ima completa assenza 
(li < fnvolità latina >. 1 ra[i- 
porti tia uomo e donna so¬ 
no ancoia su un livello [la- 
ragonahile a (iiielio dell'Ita¬ 
lia meridumale, senza [ick'i 
i drammi della gelosia. F" 
vero che la donna ha ac- 
(luislato legalmente e social¬ 
mente la [liena [laiità, che 
ha la stessa paga e le stes¬ 
se [inssibilità: vi snno donne 
(he regolano il tiaftico nel¬ 
le stradi', donne nelle labbii- 
che. donne alla dilezione de¬ 
gli uflici; ma in casa, auto¬ 
maticamente. gli antichi rap- 
[lorti ancestrali rì|irendnno 
il loro valoie c il marito li- 
diventa il en|)o della fa¬ 
miglia. 

('iitù di pionieri 

Per no osservatore allen¬ 
to, ([iialcosa di nuovo, tutta¬ 
via. e'e. ed anche di molto 
imiiortnnte. Ma non è (piello 
che si aspetta Montanelli. Al 
contrario, sotto la crosta del¬ 
le abitudini, del carattere. 


v’é tutto un mondo che .sor¬ 
ge e die porta nei nuovi rap- 
[lorli ima serietà ancora più 
jirofouda, una gravita con¬ 
centi ala. 

A Dimitrovgrad. ad esem¬ 
pio, (jucsla città di jiionieri 
del ventesimo secolo in cui. 
accanto alle vecchie casette 
dei [irimi o[ierai. si elevano 
I palazzi mndenii e le gi¬ 
gantesche fabbriche, tra va¬ 
sti spazi vuoti in cui sorge- 
ramio alile case e altri ([iiar- 
tieri, un giovane [lerito chi¬ 
mico ci invila a casa sua. 
Ella graziosa donnina, un po’ 
timida e un po' inquieta 
[leiche arriviamo inaspettati 
e non lia nulla di siieciale 
da otfrire agli os|iiti — .1 
parte lo slivoviz e gli im¬ 
mancabili sottaceli — ci ac¬ 
coglie sorridendo. 

L’appartamento è seinidi- 
ce e inditissimo: ima cucina, 
divisa da ima tenda dal ti¬ 
nello in CUI sta d divano pei 
il (igho. c ima stanza da let¬ 
to eoo I consueti mobili di 
faggio impinllicciati' prodotti 
in serie da una C’antù loca¬ 
le. Due o tre stanqie a co- 
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LE ULTIME MASCHERINE FESTEGGIANO STASERA IL MARTEDÌ’ GRASSO 


Grandezzii e decadenza 
del Carnevale romano 


degli 


Incanirò al Corso di Capitan Spaventa con niadania Pompadour - Le antiche corse 
'^^animali hipedi^^ - Tramonto dei “/Hirhuri,, - Un convegno di maschere nella capitale nel lititó 


■r Sa, fa il bruivi: la ri- 
vercuza!... *. Lui, abhaalia- 
to dalla bellezza di Mada¬ 
me Pompadour, c,sita, aic- 
cliia, si rifiuta, per punto 
d'onore. E, allora, più 1111 
roecsciotic. 

l,a Pompadour, tirata jicr 
il braccio dalla matnma, si 
rimescola tra la folla, iiou 
senza aver fatto un sip/ii- 
/ìcdtiuo .scpiio della viario 
al capitan Spaventa, cappa 
c spada, al valorosissimo 
eroe Escoiriborboii (Icl/rt 
Papirotonda, cìic, un tempo 
(ahinoi!), ricorda Fiorini, 
< chiudeva pii occhi, (/imii- 
do combatteva i suoi nemi¬ 
ci. per non vedere i pezzi 
c le membra che tagliava da 
tutte le parli», c stasera, 
penultima del carnevalone, 
li chiude, pnrcriuo, per 
piangere. O jiiaiito accora¬ 
to di questo carnevale ro¬ 
mano 1957, nel Corso delle 
maschere, tutto iiicipriafo 
di coriandoli, attraversato 
da piazza del Popolo all'an¬ 
fiteatro dì pietra carrarese 
(Vittoriale) dalle nostre 
povere maschere, tutte di 
almeno sci anni .più mena, 
affogate nella marea dei 
grandi, i quali rappresen¬ 
tano, con dignità, da bor¬ 
ghesi. questo secolo termo- 
nucleare. ■ 

La Roma di altri tempi 

Sul glorioso Corso non 
ondeggiano le luminarie, i 
festoni cd i vessilli della 
follia carnevalesca, bensì 
gli striscioni dei buoni del 
tesoro novennali < 5 per 
cento», c cartelloni, come 
questo: < La più colossale 
liquidazione, per realizzo 
di tutte le merci iiirernali; 
il mese del paletot; signo¬ 
ra 1.500. nomo 2.500 », c .si¬ 
mili. Questo, il Corso, in 
un tratto tra rieolo Scinr- 
ra e ria dcll'UmUlà: un' 
tempo, il * clan » delle car¬ 
nevalate. Pei mignani, che 
anticamente quasi occupa- 


DI POETI 


I.a di I.-'-ncs'.on Hughes — il più grande poeta 

neero vivente di bncna inglese — è st.'ita scritta in occa- 
■ione della guerra di Spagna c. mai tradotta in italiano, 
costituisce per i nostri lettori una preziosa novità 

La seconda poesia dedicata a Lidice — il celebre vil¬ 
laggio cecoslovacco d:.=tnitlo e annient.ato dai nazisti 
r.eH’uItima guerra — è di C Day Lewis, uno do: maggiori 
r.appre.sentanti drll.a poe-ia ingiejo dcll.i generazione che 
Bi affermò attorno al lt'?D 

Le tr.aduzion. sono di Stefan.a Piccin.tto. 

Brigala inleniazionale 

n fangae, 
o tina banili'Ta, 
o nna fiamma, 
o la vita ‘Ir*-.-» 
sono for*e loiriino 
con il nO'Iro fntnnf 

Z'ono arriir-<*. 

l n oceano dielro di me 
e mezzo eonlinrnte. 

Frontiere. 

e montagne alle all’orizzonte. 

C governi (he mi direiano NO. 

NON PEDI ANDARE! 

?ono arcor-o. 

?nl!e frontiere 'plendentì di dor.i.mi 
ho depo-io la forza e la -azeezza 
dei miei anni. 

Non molla, 
giovane rome -ono. 

if.ro *io\.vnr. 
è for-e nietlio dire 
poirhc ora rono moiio'. 

Ma fo»‘i visiuio cenr.inni 


la vila non avrebbe pollilo 
avere lerntine migliore. 

Ho dato riè che de«idera\o 
e quanto avevo da dare 
[terebe altri vive^-ero, 

E quando le pallotlole 
nilianno ‘pezz.ito il more, 
e il «.-incile ni'è «alilo a fiolli 
mi rbtr-i «‘era «.ingiie 
che a fiotti arrivav.i, 

O e.'a una fiamma ro‘'.i? 

Oppure solo la mia morte 
trasformata in vila"' 

^ono luU’nno: 
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nouro sogno, 
mia morir, 
tua vita. 
no'Uo ‘angue. 


iin’iinir.1 fiamma. 
>ono liiirunol 


L.ANOSTDN III’GIIK.S 


LUI ice 


villaggio as-a-sinato! Mentre la tua tomba 
rmda nella storia, farri romprendere 

mano 


Grida, 
morde 

rlie rosa lìherlà ri rhiede. Dà fogza alla nostra 
roniro i dogmi arroganti che pervertono 
e altra ragione non h.inno rhe il romando di morte. 
Dovrà Einnorenle sanguinare in eterno per ‘.mare 
qiir>ii fanatici ar?e‘-i rhe dilaniano l’iinianità 
(ili ‘pa-inii rhe abbiamo «offerto dalle lue alrori ferite 
*on prome.*‘a d'iin tempo in rui persino rlii (irride 
ronuo il ‘uo ruore nudo vedrà la sua «[«.ida puntala. 

C. DAV I.F.MIS 
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vano le intere faeeiitle 
(lei pa/d.'gi, non solo del 
Corso, ne restano, resi¬ 
dua rappresentanza, .soltan¬ 
to tre, nello spano compre¬ 
so tra le dite traverse. Vno 
di questi «iifichi « ca/iM'ri- 
iii so.sjie.si ili aria e che 
durante il carnevale si da¬ 
vano in alfìlto, i.on ha più 
neanche le imposte, scon¬ 
volto, come fosse stato sba¬ 
ragliato dalla tempesUi: un 
(diro, lui i vetri a jiezzi; 
il terzo, li ha talmente an¬ 
neriti, che paiono di ar¬ 
desia. 

Qui fiassava l'anfiea Fla¬ 
minia. fino al San Marcel¬ 
lo; di là, fino a porta Ha- 
tnincna. presso l'antico se¬ 
polcro di liibiilo, dove og¬ 
gi è piazza Eeiicìia. tiiiel 
tiroìungamento tirila Fla¬ 
minia si chiamava via ì.n- 
ta. Si sa, questa bellissi¬ 
ma strada « \ord-Sud * 
prese il nome (iKiialc ifcil 
corso dei carri e dette ma¬ 
schere. dtille corse degli 
< animali > bipedi c tpia- 
dni pedi. 

Se Paolo li riesiiiiiò, dai 
prati di Te.stiiecio, il car- 
nevale dei (citips di mez¬ 
zo. esattamente nel 1457,' 
Paolo III provi'idr a rclli-j 
fieare il Corso, nel 1538 .—j 
(Iti jiiazza Cofonnn in t/iù.j 
avviato tra i campi, te vigne 
e le ri’Ic; ipialciiuo. poi.- 
net 1737. prorride a lirei-, 
lare e selciare la superbii' 
arteria, che '•i sostituirà, 
jier importanza, alla deca-; 
(luta via Eciicfo di allora.' 
ria Giulia; eeitfanni dopo., 
la .strada .«i frepió di <rc-l 
polari rhiusini >, ero che, 
fece siiiriare d Belli: iiiE 
papa, coi proventi delle 
(a.s.ve sulle rortigiane. pa-l 
rimento e . i<temo jiiazzn. 
del Popolo, d G gennaio 
1854, renne la etnee dell 
piiratliso >. il primo becco 
a gas: final inerte — /fornai 
cajgifalc — d ('orso subì' 
delle rettifiche, sin dal 
1877; gli urbanisti, allo sco.' 
po di far fronte 0^0 r-s'- 
geiizc del traffico, com’ii-: 
cinrono a fare a fette 1 pa¬ 
lazzoni. prima da p'tizza 
Vcacna al mcolo del Ptom-\ 
ho. poi da jaazza Sciarra 
a ria delle ('orirertite. Il 
resto, è 'f'iria relaliraiiirn- 
te recente. 

Vecchia cronaca in versi 

tjiiaiito ni prieio carne¬ 
vale. In tenne a hattcsirno 
con < nobdi.reinio eonrito- 
papale >, senato e p-ijiolo. 
in piazza Venzin. Paolo II., 
r>»?i fa « rijirrsa > dei bnr- 
beri ». a due e quattro' 
gambe. Il medico fiorenti-’ 
110 .Io. .la de Pennis. nella 
sua cronaca in rrrsi e Ma¬ 
gnifica et siimplnnsa festa 
fatta dalli sinnori romani 
per il camerale MllXlII ». 
ricorda questo curioso fol¬ 
leggiare del popolo; 
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Sciarra .per i bambini; da 
ria della \’ife. per gli no¬ 
mini. Per i candii, asini e 
bn.ftdi la corsa prendeva ìe 
mosse, invece, da piazza 
del Popolo. 

< Lungo il Cor.so si fa¬ 
cevano correre in para (in 
1111 capo all'altro deila stra¬ 
da. ricorda iMoiifnipiie, 
(pialtro - cinque /(iticiiilli, 
talora degli ebrei, talora 
dei vecchi tutti ignudi. Un 
bando del 29 gennaio 1555 
proibiva di pelfiire contro 
fosloro c contro le inascìic 
re < né milagnole, né ava 
in* (inafsivogtin et sfa (le- 
(liiii .ovvero (dira cosa pu¬ 
trida ». Questa corsa, nota 
ironicamente il Belli, in mi 
sonetto famoso; 
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Il nii'iDnri.f < 
I ifi oii'irc 

Genti (,ris!(» 
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E un papa, Cleiiienie IX. 
hi proibì, il 28 arniiaio 
IGGS 

nestai a, al earnerair ro¬ 
mano, pur sempre una cor¬ 
sa, (pirlla dei barberi. Du¬ 
rante la seltiinaiia che pre¬ 
cedeva (piesie corse, si fa¬ 
cevano passeggiare i caval¬ 
li lungo il Corso e. si dava 
loro la ghiotta arena in 
piazza Venezia, .Schierati 
dietro la corda ,iii [liarca 
del /'o/io/o. il giorno delle 
gare, i caralli, la testa sor¬ 
montala da penne di jiarn- 
iie. la criniera e la coda 
orliate di fregi, i fianrin 
pr/eossi da pnnfc di (ic- 
cia/o. al suono di min trom¬ 
ba preiiilerann il ria. fra 
schiamazzi inferiiali. per¬ 
correvano gli 865 metri, e 
(lofio (Ine minuti e 21 ,vc-i 
(■ondi di votala sfrecciara-l 
no sulla tela tesa al Ira-'; 
guardo, a piazza Venezia. 

Un bei (lioriio. net JS7G. 
ai focosi barberi minerò 
so.stitiiiti . i bicicli. ()mil- 
cmio propose di fare, al 
ranievale ormai defunto, 
un monumento come (fuet- 



II popolare RitRaiitiiio.aeeoglir le masebere ilaliaiie alla sla- 
zloiie (Il Roma (Dalla - Illii.straz.ione jier lutti - del 1BH.51 


lo di Cecilia Metclla, con 
l'einliiffìo: 

Di Kimii.i il i-iinvv.il .jiii laoii.i 
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ri;li .iltiil e Fnii-i 
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Cadnti i burberi, in /fo¬ 
nia capitale, sossopra co¬ 
me una ritta bombardata. 
pi'r le demolizioni in corso 
ormiifiie. il earnrnde ro¬ 
mano sopravvisse con In- 
Inne riiijijHirigioiii .sjiirifa- 
fc. Co.sì. nel 1885. mi bini-] 
do nniimu'invn l'arrivo a| 
/fonia di lidie le iiinsrhere 
ilidiane. * l{omani! * si leg¬ 
geva nei manifesti, v iier 
iliivve 'sin notizia, ce vado 
ili (piaggello... vederrmo a 
/^■••ivi Iurte le maschere, 
che valeno un Perù ngnii- 
Mii' I'anrr velie faremo 
arali eavarcate. c gran' d- 
liiininazione. e. in mancan¬ 
za della ror.sa. stilino pre- 
piiraiinn mia certa sinnssa, 
che, ssi ere dice bhrne. la 
corsa (lelli sbarberi è era- 
rogna 


Gianduia, Cecca e Mene- 
(ihin. (}’ Marelu'.se. il Cia- 
sca. ffahiiigoii. /’iilciiiclhi. 
Arlecehino. Ardighelìa c le 
(dire maschere, stasera, in 
(fiiesto vecchio Corso iscrit¬ 
to (li buoni del tesoro, fa¬ 
ranno la loro €smossa>, fra 
le gambe dei grandi, e tra 
((Kcsii. forse, non manche¬ 
rà il capitan Esromborbon 
delìii Papirolonda. 

RirrARDO MARI.AM 


Presentato da Einaudi 
un nuovo libro della Morante 

I.a casa editrice Einaudi ha 
presentata ieri paincriggia 
I^'isiilu di Arturu. rainanzo di 
Eba .Morante, che m (piesti 
giorni appare nelle librerie con 
mia '■ovracoperta di Renato 
Giittu'O. Nelle stanze di via Uf- 
fìri del Vicario, dove erano 
foinenuM niini‘'ro.si‘;'inn uomi¬ 
ni (il calliira. la nuova opera 
della seriltrice è stata ilhistr.i- 
ta da Giacomo Dc-bencdelti, 
prima del quale aveva parlato 
brevemente Carlo Levi. 


\ iaggio nel inondo arabo 



Un papa. .Messnndro VI. 
abitando in \'ntirann, peri 
non perdersi il camerate 
portò il traguardo di ffiK'-l 
sre corse di giovani vi'cch’^ 
ebrei gobbi e storpi ipniid>| 
in p’azzn S Pietro (la par-j 
lenza, dalla Cnncelìrria ) i 
Poi. ritornò ni Corso, quel-' 
la gara dei 'cento metri*, 
l'arrivo, a piazza l'cnegia.j 
Ir pari erige, da pinggal 



Domani il primo articolo da Tunisi del nostro invialo speciale 
ALBERTO .LACOVIELLO, che dopo la Tunisia visiterà il 
Marocco^ la Libia, VEgitto, la Giordania c la Siria 


lori, il tappetino sul tavolo, 
un vaso con dei fiori arti{\- 
ciali sui radiogrammofono 
dimostrano, assieme alla lu¬ 
centezza dei mobili e dello 
stoviglie, lo sforzo della pa¬ 
drona di casa [ler rendere 
rambiente gradevole cd ele¬ 
gante. l'n piccolo scaffale 
contiene i volumi di chimica 
del marito che scpiw i corsi 
per corrispondenza all’Uni¬ 
versità di .Sofia e si prepa¬ 
ra a laurearsi. 

En perito cliimico della 
Montecatini arriccercbbe for¬ 
se il naso di fronte a que¬ 
ste semplici ricchezze che 
il giovane IVlrov mi mostra 
con traiuiuilla soddisfazione. 
.Ma Petiov e sua moglie, che 
se ne sta seduta un [io’ ni 
dis[)arte, metà C('nfusa c 
metà incuriosita, .sono nati 
nella capanna di un conta¬ 
dino cd hanno passato l’in¬ 
fanzia accudendo al bestia¬ 
me. l’oi hanno cominciato n 
salile la .scala soci.nle: d.a 
contadino a operaio, da ope¬ 
raio a (li|)lomato. ila diplo¬ 
mato a laureando. Sono cre¬ 
sciuti con questa citta, na¬ 
ta da un sogno ambizioso, 
da un'ansia nuova di civiltà 

•Ancora un esempio: pres¬ 
so Plovdiv. tra le montagne, 
.scendiamo per una limgf), 
ampia galleria sino nH’im- 
nieiisa sala sotterranea in 
cui sorgeranno, a trecento 
metri sotto il livello del suo¬ 
lo. le grandi turbine della 
nuova centrale elettrica. En 
giovanissimo ingegnere in 
.stivaloni e giacca di cuoio, 
figlio di un noto costrutto¬ 
re, ci accompagna nella vi- 
.sita degli impianti in co¬ 
struzione, illustrando con 
evidente entusiasmo i parti¬ 
colari tecnici, le immova- 
zioiii, le strutture che vedrà 
Eacqua precipitare dalla co¬ 
sta del monte, attraverso co¬ 
lossali condotti, sino ai ge¬ 
neratori posti nel cuore del¬ 
la lena. La sua vita non de¬ 
ve essere mollo varia tra le 
nude vette nevose, in un vil¬ 
laggio di case operaie, a de¬ 
cine dì chilometri di di.stan- 
za dalla più vicina città. 
Lunghe sere con un libro in 
mano o lunghe giornate .so¬ 
vraccariche di calcoli o di 
responsabilità. Eppure lo 
stipendio di questo giovane 
Iccnico è appena .supcriore 
a quello degli operai che 
lavorano alle armature me¬ 
talliche. inferiore a quello 
dei minatori che scavano 
gallone 

Sen za rei ùrica 

A mio modesto avvi.so. 
egli dovrebbe riscuotere ima 
paga più alta, anche se. vi¬ 
vendo ([Ili con la famiglia, 
con affitto e [lasti semi gra¬ 
tuiti, finisce [ler risparmia¬ 
re i tre ([iiarti del suo sti¬ 
pendio. Ne discutiamo a lun¬ 
go. Egli obietta, tranquil¬ 
lamente, che — se lo dc.si- 
dcra.ssc — potrebbe facil¬ 
mente trovare un altro la¬ 
voro in città, più comodo e 
forse anche meglio pagalo. 

Sarebbe facile, da i|ui, sci¬ 
volare nella retorica dcl- 
l’erne del lavoro socialista. 
-Ma il fatto è che c[uc.«lo gio¬ 
vanotto non sa nepinire di 
avere un’aria lomantica col 
suo giacchcttonc di pelle e 
gli ocelli chiarìssiniì e inca¬ 
vati (una rarità in Bulga¬ 
ria). Professionista, allevato 
nell'amhiento distinto e gra¬ 
devole della casa di un pro¬ 
fessionista, egli rinuncia a: 
suoi agi (icr un’ambizione 
che forse .s;oltnnto un tecni¬ 
co come lui. ap[)assionnto di 
[iroblcmi tecnici, avido di 
esperienze, [iiió eoni|irende- 
re c condividere: ([nella di 
collalx'rarc ad un’opera gi- 
gnntc.-,ca. di creare (pialco.'-a 
di veramente grande e du¬ 
raturo. 

N'cl cuore di ognuno di 
noi .sonnecchia l’antico spi¬ 
rito di avventura che ha 
portato gli iK'mini ai confi¬ 
ni del mondo. La grande 
avventura dei nostri giorni 
non ha più il fucile o il c.ip- 
pellonc del Far West, ma il 
camice bianco lìcl chimico, 
la tuta delEingegnere mine¬ 
rario. Ena struttura sociale 
che sa aprire questi oriz¬ 
zonti ai suoi giovani ha nel¬ 
le sue mani iiii.i leva assai 
più potente dell’aspirazione 
.al whisky o al rock and roll. 

Pt's.sibili;,! simili, non v’c 
dubbio, esistono anche nel 
mondo occidentale. Le ci¬ 
viltà di tipo americ.Tiio han¬ 
no avuto i loro anni eroici 
c forse li hanno ancora. Ma 
e un fatto che qui. (iiicsto 
rivolgimento è nato dal so¬ 
cialismo. è la diretta conse- 
guer.z.i del rovesciamento 
dei r,i[i|iorli sociali Ha avu¬ 
to li silo prezzo e 1 suoi er¬ 
rori. m.i o riuscito a cre.a- 
le ([Uella nuova realta die 
determina le nspiraziiini e 1 
bisogni di oggi. .Aspirazioni 
c bisogni che si pi'iigono 
perciò in rapporto a questa 
paiticoiare società, in cui il 
radiogrammofono e la laurea 
sono un'immensa conquista 
per Ec.v contadino di Dimi- 
irovgrad. così come la ciea- 
zione di uno sterminato cam- 
[XI di attività — in un Paese 
in CUI sino a ieri nulla di si¬ 
mile esisteva — c un incenti¬ 
vo capace di soddisfare le 
ambizioni del giovane inge¬ 
gnere figlio di un ingegnere. 

Rl'BF.NS TEDESCHI 


Nella foto; una dimoslrazionr popolare In favore del primo mInUlro (iinivino Rourguiba 
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L’ UNITA» 


Il cronista riceve tutti i giorni 
daiie ore 18 aiie ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete aile « Voci delia città » 




DOPO LA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO COMUNALE 

Le proposte del gruppo comunista 
per la legge speciale per Noma 


Irrl pomrrl|{|>lci i cnniinclata la riunione del capi del gruppi del Con* 
elt’llo comunale nel teiitallvn di concordare un comune ordine del giorno 
dopo la chiusura della dl<co^«lone crnrrale sulla legge speciale pet Roma. 

Come era slato annunciato. Il gruppo comunista lia presentato alla 
riunione un ordine del giorno sottoscritto dal compagni Natoli, Glgllottl 
e Nannuzzl con II quale si scliemalUrano le proposte del gruppo stesso 
e si olire una base di discussione per giungere eventualmente a un volo 
comune. 

Appare evidente che, se la discussione Ira I capi gruppo non si con¬ 
cluderà In modo concorde, questo stesso ordine del giorno sari presentato 
per la discussione In Consiglio comunale. DI iiul la lorma del docu¬ 
mento, preparato anche In vista di questa eventuallli. 


IL CONSIGLIO COMUNALE 

Presi in esame i disegni di legge 
n. 1296, di iniziativa parlamentare, che 
propone provvedimenti speciali per la 
città di Roma e n. 1760, presentato dal 
Governo, che propone norme suirordi- 
namento amministrativo della Capitale, 
uno e l’altro in discu.ssione innanzi il 
Senato della Repubblica. 

Con.siderato che la città di Roma, Capi¬ 
tale della Repubblica, ha nccp.ssità: 
a) di un nuovo ordinamento ammini¬ 
strativo che, inquadrato nelle norme 
costituzionali, risponda alle e.sigcnzc 
amministrative funzionali c demoerati- 
I che di una grande metropoli con oltre 
due milioni di abitanti in essa residenti 
e con 150.000 ettari di territorio; h) dei 
' mezzi strumentali c fìnanziari indispen¬ 
sabili onde attuare una politica clic va¬ 
lorizzi e sviluppi le sue risorse econo¬ 
miche e culturali, lo esigenze di lavoro 
c di vita dei suoi abitanti ed un ordi¬ 
nato andamento dei servizi pubblici cit¬ 
tadini. 

Considerato che lo Stato ha il dovere 
di rimborsare le somme corrispondenti 
sia alle spese che la Città ha sostenuto 
e sostiene per esigenze non cittadine, 
ma nazionali, sia alle minori entrate 
tributarie, per esenzioni fiscali e per 
altri motivi, derivate dal fatto che Roma 
è la Capitale della Repubblica, mediante 
un congruo contributo annuo perma¬ 
nente a favore del Comune e, per quanto 
attiene alle conseguenze del mancato 
rimborso nel passato, mediante la par¬ 
tecipazione, nei modi più adatti, al risa¬ 
namento delle finanze comunali, che sono 
gravate da un cumulo di pas.sività che 
arriverà con la fino dell’anno a 105 mi¬ 
liardi di lire, con una spesa annua di 
circa 17 miliardi, per interessi e quote di 
ammortamento. 

Considerato che il Comune di Roma 
è fermamente deciso, al fine di otte¬ 
nere, anche con i mozzi a sua disposi- 
zipne, il risanamento delle finanze co¬ 
munali: a) ad attuare una politica tri¬ 
butaria che elimini le evasioni fiscali 
totali o parziali, specie per quanto ri¬ 
guarda l’imposta di famiglia ed i con¬ 
tributi di miglioria; b) ad incamerare 
in favore del Comune, in relazione anche 
alla necessità di co.stituirc un grande 
demanio comunale di arce fabbricabili, 
il plus valore acquistato dalle aree fab¬ 
bricabili e dai terreni agricoli siti nelle 
zone di espansione della città, sia con 
espropri a norma delle leggi vigenti, 
sia chiedendo al Parlamento nuove nor¬ 
me legislative che migliorino c perfe¬ 
zionino quelle oggi in vigore, in analo¬ 
gia alle norme contenute nel D. 2 gen¬ 
naio 1941. n. 2. pubblicato nella G. U. 
del 9 gennaio 1941, n. 6 c non entrato 
in vigore perchè non sottoposto al Par¬ 
lamento per la conversione in legge. 

Tutto ciò considerato 
FA VOTI 

che negli cmanandi provvedimenti legi¬ 
slativi il Parlamento tenga presente la 
opportunità di: 

che gli attuali limiti di valore per I 
* * controlli di merito siano notevolmen¬ 
te aumentati. 

Q\ Che i controlli di legittimità e di 
merito augli atti del Comune, con 
l’auspicio che l’organo che ad essi sarà 
proposto sia il più vicino a quello pre¬ 
visto dalla Costituzione, vengano eser¬ 
citati secondo le disposizioni contenute 
nell’art. 130 della Costituzione e negli 
artt 59 e 60 della legge 10 febbraio 1953 
ed inoltre con procedimenti più snelli e 
svelti di quelli attualmente esistenti. 

04 Che siano mantenute le norme vi- 
genti relative alla distribuzione delle 
funzioni fra gli organi elettivi del Co¬ 
mune (Consiglio, Giunta, Sindaco), alle¬ 
viandone e snellendone il lavoro mediante 
la creazione di un Presidente del Con¬ 
siglio Comunale con un Ufficio di presi¬ 
denza e dando poteri anche deliberativi, 
in materia di minore importanza, a 
Commissioni Consiliari permanenti, ri- 
specchianti nel loro seno proporzionata¬ 
mente tutte le forze politiche esistenti 
in Consiglio. 

Che si attui un maggiore decentra- 
mento dei servizi comunali. In rela¬ 
zione anche alla grande estensione del 
territorio comunale (150.000 ettari) ed 
al bisogni dei cittadini che in esso ri¬ 
siedono. 

K4 Che si attui una maggiore parteci- 
pazione della popolazione all’attivi¬ 
tà amministrativa della città, mediante 
la creazione di un opportuno numero di 
Consulte dì Quartiere e di Rione, nomi¬ 
nate. per ora dal Consiglio Comunale 
col rispetto del rapporto deile varie 
forze politiche in esso esistenti, ed in 
seguito attraverso elezioni locali, aven¬ 
ti; a) poteri deliberativi in determinate 


materie (compilazione deii'elenco del 
poveri del Quartiere o del Rione; com- 
pilazionc ed aggiornamento dell'anagrafe 
fiscale del Quartiere o del Rione;, pro¬ 
poste al Consiglio Comunale ed alla 
Giunta su questioni che interessano il 
Quartiere e il Rione; proposte alla 
Giunta di accertamenti fiscali relativi 
ai contribuenti residenti nel Quartiere 
o nel Rione e sui relativi concordati) o 
anche in forza di delega del Consiglio 
Comunale o della G. M. su affari che 
comportino una spesa non superiore ai 
due milioni e che riguardano partico¬ 
larmente il Quartiere o il Rione; b) po¬ 
teri consultivi in altre materie (proooste 
di deliberazione in esame al Consiglio 
Comunale o alla G. M. su questioni che 
Interessano II Quartiere o il Rione, ecc.); 
c) potere di controllo e di stimolo nel 
confronti dell’Amministrazione Comuna¬ 
le Centrale per tutti i problemi del 
Quartiere. 

Cì Che vengano tenute presenti le csl- 
genze della Città In relazione: a) al¬ 
la creazione ed allo sviluppo della zo¬ 
na Industriate, con adatte norme che 
costituiscano uno stimolo al sorgere di 
nuove attività industriali nel territorio 
comunale e con l’estensione a Roma 
delie provvidenze e facilitazioni conte¬ 
nute nelle leggi per il Mezzogiorno: 
b) al riordinamento dei servizi dei tra¬ 
sporti urbani, suburbani ed extra ur¬ 
bani, con la costruzione di una rete di 
moderne linee metropolitane e con il 
riordinamento, l’unificazione (attribuen¬ 
do al patrimonio comunale o di altri 
enti pubblici) e l’ammodernamento del¬ 
le linee ferroviarie secondarie collegan- 
tl Roma con le altre provincie laziali 
(STEFER, Rema-Nord); c) alla predi¬ 
sposizione di un piano decennale per la 
costruzione di nuove scuole e per il ri¬ 
ordinamento deirUniversità di Roma e 
della biblioteca nazionale Vittorio Ema¬ 
nuele, anche mediante la creazione di 
nuove facoltà e la costruzione di nuove 
sedi; d) alla predisposizione di un piano 
decennale per la costruzione di nuovi 
ospedali ed il riordinamento e rammo- 
dernamento di quelli esistenti; e) alla 
predisposizione con opportuno finanzia¬ 
mento, di un plano per la soluzione del 
problemi idrici ed elettrici della Città, 
da estendere anche alla ricerca ed allo 
sfruttamento d| forze endogene e di 
Idrocarburi liquidi o gassosi, che, sal¬ 
vaguardando i diritti deile popolazioni 
delle regioni vicine, assicuri a Roma, 
a scopo potabile e di produzione di ener¬ 
gia, tutte le acque del laghi laziali, dei 
Tevere e del suol affluenti. 

VI Che con opportune norme che per- 
*' fezionino e migliorino quelle conte¬ 
nute nelle leggi di approvazione del Pia¬ 
no Regolatore vigente, nella legge urba¬ 
nistica, nel decreto 2 gennaio 1941 n. 2 
e nella legge sulla finanza locale, siano 
dati al Comune di Roma gli strumenti 
ed i poteri necessari: a) per poter ap¬ 
plicare e riscuotere in giusta misura 
(50% dell’aumento di valore) I contri¬ 
buti di miglioria nei confronti del pro¬ 
prietari dei beni che si siano comunque 
avvantaggiati dalla costruzione di opere 
pubbliche, singole o nel loro complesso, 
dalla espansione della città o anche, ala 
direttamente che indirettamente, dalla 
formulazione o dalla approvazione del 
Piano Regolatore di massima, dalla ese¬ 
cuzione anche parziale di esso e da 
lottizzazioni fuori del Piano Regolatore 
del 1931; b) per potere espropriare, en¬ 
tro le zone di espansione dell’aggregato 
urbano, le aree inedificate, col paga¬ 
mento di una indennità di espropriazione 
corrispondente al puro valore agricolo 
del terreno, indipendentemente dalla sua 
edificabilità, alla data di entrata in vi¬ 
gore della Costituzione (1. gennaio 1948) 
ed indipendentemente da qualsiasi in¬ 
cremento che si sla verificato per effetto 
della formulazione e dell’approvazione 
del Piano Regolatore generale o del pia¬ 
ni particolareggiati o comunque della 
espansione della città; c) per poter 
riscuotere fino alla metà dell’imposta 
di famiglia accertata dal Comune In 
pendenza dei reclami dei contribuenti, 
quando da essi non risulti una chiara 
dimostrazione della erroneità. 

pi Che lo Stato rimborsi II Comune, a 
* mezzo di un contributo annuo per¬ 
manente, di tutte le spese che la Città 
sopporta per esigenze non cittadine ma 
nazionali, e per le minori entrate tri¬ 
butarie, anche per esenzioni fiscali, de¬ 
rivanti dal fatto che Roma è la Capitale 
della Repubblica. 

Qi Che, in relazione alla circostanza 
^ che tale rimborso è mancato, in tutto 
o in parte, dal 1945 ad oggi, lo Stato 
partecipi, nei modi più adatti, al risa¬ 
namento della finanza comunale, addos- 


DOPO IL TANTO DISCUSSO RINNOVO DEGLI APPALTI 

Pullman fuori uso racimolati 
per i servizi urbani dèlia Steter 

La SAV non ò stata in grado di iniziare il servizio con le vet¬ 
ture previste - La tesi della direzione dell’azienda comunale 

Vrcchle velfurc sbilencho, con cclcrata iniziandola il 15 mar- tare di scontrarsi coti una mac¬ 
ie targhe più diverso: pullman zo ed ultimandola entro 11 mese china. I passeggeri dell’auto- 
fuori uso vengono impiegati da di aprite, basandosi su una ciau- mezzo sono cosi stati scaraven- 
(pinlciie giorno per i servizi ur- sola contrattuaie, lui chiesto di tati Tutio contro l'altro e cln- 
liani della STEFKR: è questo tl espletare provvisoriamente 1 que di essi sono rimasti licve- 
primo frutto, evidente a tutti, servizi con macchino usate di monte feriti. Si tratta di: Maria 
(lol rinnovo cleMli uppulti» sul ^ijversi tipi che verranno sosti- Antonietta Rossi rii 25 anni; 
tiuaio qualche scttiinana fa si man inano che si offet- Doriana La Rosa di 2 anni: Co- 

sviinppo 1 accesa polemica che tuoranno le dette consejjncIvrarA Knrfinrtl /Il fkT>»il* QTlItn.l 




tutu ricordano. Kra diffìcile im- 


sare Serafìnl di 63 anni; Szilio- 


Dal comunicato si ricava, in- ma Lubowlcz di 34 anni; Mnr-| 


__ tl ^ iJtii LtiiiiuiJii (liti LI 111 - jiia ui ot ciiiixi» iTitii- 

cl;o 1. crmoho di cciu. Co„,.rl„j di 63 „„nl. 
milo potesse peggior.tre: eppure. ‘«loro, e noi fra questi. 1 quali Alle ore 15.15 di ieri in via 
(piestu è avv'enuto. I.e niigltaia stigmatizzarono il fatto^ che la Casilina, all’altezza del Fosso 
di passeggeri die iu passato direzione della STEFER non di Centocolle, un •< celere >• dcl- 
protestavano (juotidian.iiiiente avesse consultato il Comune in la Stefer della linea Grotte 
por il modo indecente col quale lempo e lo .avesse, invcca. mes- Coloni-Termini, si è scontrato 
il servizio veniva condotto, .sono so dinanzi al fatto compiuto, con un autocarro, 
oggi {Kirt.'iti a rimpiangere i avevano pieno fondamento. I.o Cinque passeggeri dell'auto- 
gioriii die furono: ed è tutto c’olpa è dell’ing.. Fazio, che non pullman — Sergio Cervelli di 
(lire. iltemio suo dovere informare 7 anni abitante al Villaggio 

Noti e'ò elio da ringraziare almeno il sindaco, non del Con- Ilreda, il car.'iliinìerc Nello Pul- 
l'iiig. Fazio, direttore doliti cJiiId, comunale die giiistamen- cini di :t3 anni della stazione 
S'fEFER, il quale, sostenendo ti volle es.aminare In questione, di Borgata Gordiani. Zelinria 

spada tratta il rinnovo flogll ap- {goti si può non rilevare con Teodon di 53 anni •abitante in 

palli a r|iiatsiiisl costo. Iia som- fftoraviglia poi die la ditta via Filippo Turtiti RO: Aii.gela 
pre portato come argomento vincitrice deliri gara — e tanto Zilclll di 43 anni abitante In 
probatorio il .sicuro nugliora- rfirozione della via Monte dell.i Fona 100 e 

inorai» Mio azienda — non solo non è at- Anita Mattci di 55 anni abi- 

^ trezzata dei pullman richiesti, tante In via Crisciani 23 -- sono 

bc tratto. Su quest ultima «RRn -ittrezz ita In assoluto- rimasvo ferite. Guariranno in 

I inazione sono stati elevati dubbi ^ .lurczzaia in a.boimo. . , i»inrnj 

assai giustificati e nienfaffatto vetture impiegate oggi, in- pocht giorni, 
risolti: della bontà del primo fatti, non si possono con.siderare — - - 

argomento festinionia l'amara -di ripiego -: in verif.’i. o'-.^e 

re,iltà di ipiestl giorni. sono veri e propri ferri vecchi T t* INDAGINI 

Dinanzi al cre.sconte malumo- Speriamo, ora. die la sosfitu- 
ro del puBblico. il direttore del- /Ione avvenga e presto: resta, 
la STEFER Ita .sentito il bisogno tuttavia, li fatto che 1-opera- m. m m mm 
di giii.stillcarsi in (pialdie modo /tone-rippalli - ha portato 

i' lo ila fatto, ic'ri sera, con un pi imo ji'.-nltrilo. l’ii mio- 111 Vii 

comunicato nel (|uale, iiiiraineii- vo argomento die .avvalora la 

te c semplicemente, si r*ftdta pgi|,pnza di rinnovare — come ■ ■■ 

ogni responsabilità sulle spalle j-, logge comanda — ^ 

dell assessore L Eltore e dd jj eopjigjio fi’aminlnistrnziono ^&^9v 

Consiglio comunale della STEFER e .subito. 

Dopo aver ricordato die la __ ___ 


m 


ì ■- 




Mi 


TEMPO I>I RISERVE — Questa curiosa initiiugiiie limi 
appartiene ut periodo bellico ma c piuttiistu frequente 
in questi giorni, II razionamento dell’acqua andato in 
vigore dall'altro giorno costringe ogni famiglia a fare 
ri.serve deil'indispensabile liquido 


Con il guardiano 

rubano in cantiere 


I carabinieri hanno arre¬ 
stato nel deposito di macchi¬ 
ne agricole di via Casilina 
II. 257, di proprietà della dit¬ 
ta Graziano Barbuscia, tre 
uomini che stavano carican-' 
do su un furgone un grosso 
motore. 

I tre sono stati identificati 
por Gaetano Bruschini, di 43 
anni. Domenico Giannella di 
27 e Angelo Fossacccchi, di 
48. guardiano del depo.sito. 
Essi lianiio confessato di ave¬ 
re asportato, nel giro di po¬ 
chi me.si, macchino, pezzi di 
ricambio c altro materiale 
per un valore di circa venti 
milioni. 

La discussione sul bilancio 
al Cons iglio pr ovinciale 

A Palazzo Valentini b pro¬ 
seguita ieri la discussione sul 
bilancio per l’anno in corso. 

II consigliere comunista Marx 
Volpi ha rilevato la validità 
del bilancio propo.sto e la ri¬ 
spondenza di osso allo esigenze 
delle popolazioni della provin¬ 
cia polemizzando vivacemente 
eoli le pregiudiziali politiche 
espresse dai rappresenUinti de¬ 
mocristiani. 

Per esprimere la loro oppo¬ 
sizione sono ({liindi intervenuti 
1 consiglieri Francini. demo- 
cristiano, o Turchi, missino. 

I.a discussione proseguirà 
nella seduta di domani convo¬ 
cata per le ore 17. 


STEFER aggiudicò alla SAV 
l’appalto il 17 dicembre, il eo- 
muniento eontlnua: •« Senonché 
il giorno 18 dicembre l’on. a*^- 
se.ssore al toenologico chioso di 
tenere in sosiie.so l'.-iggiudica- 
zlono per dar modo all’.ns.sesso- 
rato di osniiiiiiarc la materia, in 
conformità delle assicurazioni 
date al Consiglio comunale, al- 


NEI.I.A GIORNATA l>l IERI 

i Quindici feriti 
sugli autobus urbani 

Un violento scontro fra due 
automezzi pubblici si è verifl- 


LE INDAGINI D OPO GLI ARRESTI DI SABATO AL « PALAZZACCIO » 

Mille macchine rubate in pochi mesi 
dalla spericolata “gang,, di Ceccano 

In una sola notte hanno consumato cinque furti in una cittadina della pro¬ 
vincia - Come era organizzata la banda - La polizia sulle tracce dei complici 


Ladislao Brandi di 22 anni.| ritrovato dalla polizia il gior- trasportato 


Policlinico, il. le le ceitoiii proweiljno a [.ir riti- 


coiiforniità «fUc assicurazioni f,„{„nipzzl mibblici si b verifl- Giuseppe Colangeli di 2C an- no dopo il furto sgommate e Barletta è stato giudicato gua- t'e'U Kiern.ita di oggi prcr'o u 

Pelame diTSale u'S mattina ‘in località >»> o Giovanni Pannella (li 26 prive della radio: altre invece ribile in sette giorni. - urgena’°lS 

noi cnitnnnstA I..T STEFER fin Grotte di Gregna. Alle ore 7,15 anni, arrestati sabato nell in- .-vono state rinvenuto «incorii in- , _ ^ c.o S.: D.i qiie.'st.'! settimana entr.i 


poi sottoposta. La STEFER fin «rotte di Gregna. Alle ore 7.15 anni, arrostati sabato nell in- .^iJi o state r nv enuto .mcor.i in 

d.al 21 dicembre non mancò di infatti, un autobus deil’ATAR terno del •• Palazzaccio - dal latte. Gli autori del furto si 

Loconto ìu cho nrocodova forte velocii.à dottor Troisi della - Traffico e erano limitati ad adoperarle 


far reiteratamente presente la elle procedeva a forti* velocità dottor Troisi della « Traffico e 
nccc.ssità e l’urgenza di una de- è andato a finire contro un au- 'Ilirismoverr.'inno dcfcrlti nl- 
(’isione. per (lare modo alla dii- lolitis dell,a llne.i «309-. l’Autorità Giudiziaria per fur- 


per compiere saccheggi noi ne¬ 
gozi e nelle abitazioni e tra- 


II.. J‘ .. t'-' qnc.sta settimana entr.i 

un gUdrdlSnO fdPinBld in attiv:t.i la miDv.i organizzazione 
• ^ 1 . . 12 per la dinusinne della sfamp.i perio- 

09 QU6 SCOnOSCIUll d'c.i. Tutte le sezioni devono rivol- 

-- ger-.i cseliisivameiite al rispettisi) 

Il guardiano notturno di un ispettore di zona. I..i consegna del- 
ntiorc edile in via di Decima, l’eventuale res.i della stampa della 


- , .. . . -- - - .- ... , . crinrl^f.. ,„^cl 1-. I () I ili II) llUllUillI) (Il UH ISl’Vll'Mi; 11) zumi. 1..T coii-si-Kna in<- 

tn aggiudicatarin di predisporre In conseguenza del cozzo, scc- t» contimiato e pluriafigrava- ‘A , u!» ' cantiere edile in via di Decima, l’eventuale res.i della stampa delia 

tempestivamente i propri servi- ne di panico si sono verificato lo c associazione a delinquere. o.inaa ciic. come i ici- Aureli, di 57 anni, -'corsa settimana It pagamento dei- 

zi e sovrattutto nssicurar.sl la a borilo dei due automezzi c I tre* ‘-’he. secondo gli accerta- mr» denunciato ai carabinieri di l 'ihini.i 'cltiniana, c la sistemazio- 

tcmpcstlv.-i disponibilità delle cinque passeggeri sono rimasti menti della polizia, sarebbero essere rimasto vittima di una ^cV^s oer li nèuo'do ilassa^^^^^ 

vetture di nuova costruzioni; Hevemcntc contusi. SI tratta di: gli uomini di Punta di una a/'coccino dove \l ..el ''•'‘P'"''’ uomini, secondo le no regolati presfA la sed^^ 

per le quali la ditta stessa si Ferdinando Adiutori di 32 an- delle più pericolose bande di nfo rAriin Art iL-A" ..AATh) sue dichiarazioni, lo avrebbero .Nicoi.a da Cesarìnl 3. 
era impegnata ad iniziare entro abitante in via delle Ron- ladri d’auto che abbiano opc- f.frti it mmcit derubato ieri sera di 84 mila popi 

due mesi le consegno che dove- ^j„{ i?; Enzo Paolitti di 27 an- rato in questi ultimi tempi 2 ^ol-rtA rtAiiA nAVAAio >^re sotto la minaccia di una 

completate en- dimorante In via dei Gli- nella nostra città, si trovano pistola. Sono in corso indagini Domani alle ore 19.30 In federa- 

irò tre mc.sl. Le discussioni in 35 . Angelini di 32 tuttora nelle camere di sicu- Pcr accertare la veridicità del- zinne (P. dell’Emporio 16) è convo- 

Con.sigUo comuiinlo sono sfate j domiciliata in via del rezza della Questura centrale polizia, 1 tre s* ^cr- | dominria. rata la commissione ragazze. 

Ke.'cloò Aoirun^ùVS^dMS Finora il dirigente della Jp^®teno^afcan1o^L^‘’SsL^ d^ ( CoHVOCa*ÌOIlÌ J ATAC - Oggi, martedì alle ore 17. 

giorni. Secondo il contratto il il'’”*: ‘’tln.osAirdale^del*^l?)ìicH MorHrba^oAAertato ehe°i ‘^“‘da dell'auto in sosta c. con d.'IG’"sez?oAe sindaMle 'atAC. La 

servizio doveva essere iniziato ‘J'u'* all ospedale del Policii- Morlacclii Im neccrt.’ito che i {'oìvito di un comune tempe- Partito riunione, al cui ordine del giorno 

il 1. marzo. Poiché nel lireve nlvo. sono stati giudicati guari- tre arrestali hanno al loro at- mentre il compare giron- importanti questioni interes.san- 

l.'orlodo di un mese non era più ‘’di in pochi giorni. tiyo il furto di circa un mi- -^^lava poco lontano pronto a . ‘‘•”' 1 " “ Pro'.'o l i 

possibile avere le vetture mio- Inoltre, .«icmpre ieri mattina, gliaio di automobili, un terzo 

« .-.é —^ l'fkatiteffa #4! ii>« r^i if ic- t-lnllfa riollo r»i n r»f*m n r» -riiKfkf/» iti niir*. .... * ‘ ‘ A ICmC, C ili,! COniÌt3tO sinilSC^lIC SOflO tl. fO. Ì>t InfOriTTS, ìnoltrC, ChC PCT 


Convocazioni 


Partito 

iMctallurgiii: I 


I corso indagini Domani alle ore 19.30 tn federa- 
ì veridicità del- rione (P. dell’Emporio 16) è convo¬ 
cata la commissione ragazze. 

) Sindacali 

ATAC — Oggi, martedì alle ore 17. 
convocalo il Comitato direttilo 

- ili'll.i Sezione sindacale ATAC. La 

riunione, al cui ordine del giorno 
sono importanti questioni interes.san- 
oiiip.igni dei font!- u la c.itegnria, sì terrà presso Li 


ve, la ditt.n appaltatrico nell’as- Paulina di ?»‘«bus la deboli serVar.Wa%^%Tùva l^ca^i ’X^Ae ^3?! d„ma“ni.''6 marioràlle o^-lsr -pre^so 

sicurarc cito la consegna dcllelSTEF^R h.i frenato bruscanicn-Isti ultirni otto mesi. Parte del- snJFauto allontanandosi a tut- io fedc.-.izionc. le ofTicine ATAC S. Croce, è convo- 

vefture stesse sarebbe stata ac-|te sulla via Anagiilna per evi-|le macchine rubate sono state Compiuto il furto in Comunicato a tutte le sezioni: Tut- colo l attivo sindacale deITAT.-\c. 

- ■ - ■ un negozio la refurtiva veniva - - ■ ■ . — 

caricata sulla macchina ruba- 

■ •«•tac trasportata a destinazione. - • 

La polizia ricerca il proprietario b.indonat'a in una via' ('itt.'idi- 1 11 

I II mi. Con questo sistema la 

-, , _ .i ■% -gang- ha vuot.-ito anche il ___ 

di una motocicletta targata Roma 49 rimorchio lasciato incustodito SCIlTUCdOttO i 

----- una sola notte i tre hanno com- ' _ 

A bordo della moto due giovani consumano furti nella capitale cittadina nei pressi di Roma. Tinnipanti 900 nnpra 

IL. Oli • J ’X J II * X- X L’opernztonc della - Traffico -lIlipiCgdLl ziUU UpCld 

lombarda — Solo le prime due cifre della targa sono finora note le Turismo- procede alacre- rIolPA f"’ TT A o iin’ra 

mente alla ricerca dei compii- Utili d ull d 

ci del terzetto. Pare che la - 

Una segnalazione giunta al- zioni di stupore, s'c accinto per la materia segnata accan- banda fosse collcgata con eie- T»Ar>v\ u ... 

la nostra questura dalla con- a riparare il guasto. Mentre to: prof. Giovanni Gigliozzi: menti della malavita di altre LACt.-\ ha comunicato ieri di 

sorella milanese, ha provoca- stava chinato manovrando il storia del teatro contempora- città del Lazio. Finora la po- , ^ * l‘*'’oz’i di riparazione deN m 

to una serie di indagini nc- crick, ha visto la sua mac- neo; prof. Mario Padovini: re- lizin è riuscita a recuperare re- l'Acquedotto del Peschiera, di rr 

gli ambienti degli specialisti china ondeggiare. Ha alzato la citazione; prof.ssa Clara Valle: fiirtiv.a per un valore di alcu- stato annunciato l’ini- 5j 

dei * furti con la gomma a testa appena in tempo per dizione; prof. Nino Traversi; ni milioni. coincidenza con la ridu- di 

terra », il vetusto sistema usa- .scorgere un giovanotto usci- teatro del fanciullo e sceno- - zione deU’approvvigion.amento IS 

to da alcuni lestofanti por de- re dalTauto con la sua borsa grafia: prof. Ea Pollmanti: as- falla a forra lin avvnrain «drico, sono regolarmente co- pi 

rubare gli automobilisti. Due sotto braccio e (iirigersi ve- sistente. vnuc a iella Ull aifULaiU niinciati. e<i 

imprendibili giovanotti hanno loccmente verso la motoci- —--;- HBI lalìrC ìli BSCenSOre I lavori — dice il comuni- 

consumato nei giorni scorsi detta rossa che lo attendeva ||guafo 174 miilfa - - calo — procedono con tutta 

una lunga serie di furti con poco lontano, guidata dal com- Vittima di un singolare inci- regolarità secondo il program- *' 

il sistema predetto, a bordo plico. Mentre il Bartolini ur- ngf niinOn mOleSll dente è rimasto l'avvocato ma prcdisnosto. a mezzo di 


La polizia ricerca il proprietario 

di una motocicletta targata Roma 49 

A bordo della moto due giovani consumano furti nella capitale 
lombarda — Solo le prime due cifre della targa sono finora note 


Elevate 174 multe 
per rumori molesti 


Hanno avuto inizio i lavorì 
alFac quedotto del Pesc hiera 

Impiegati 200 operai - Una smentita 
dell’A.C.E.A. a un’agenzia di stampa 

L’ACE.-V ha comunicato ieri dicembre 1919. nr. 903: 32 pre- 
che i lavori di riparazione del- mi da 10 . 000.000 ognuno nume- 
l'Acqucdolto del Peschiera, di ro 1.160.579;; 128 premi da lire 
cui era stato annunciato l’ini- 5.000.00 ognuno, contraddistinti 
zìo in coincidenza con la ridu- da questi numeri: 162.616. 
zione deU’approvvigionaniento 195.109, 1.787.638. 1.860JZ36; 640 
idrico, sono regolarmente co- premi da I„ 1 . 000 . 000 , ognuno, 
niinciati. ’ conlraddlsllntl da questi numc- 

I lavori — dice il comuni- '"l* 196.3.^3, 224.344. 


1.275,968. 

1.815.286, 


1.358.911, 

1.846.038, 


1.514.369. 

1.886331. 


to da alcuni lestofanti por de- re dall’auto con la sua borsa grafia: prof. Ea Pollmanti: as- falla a forra iin auuAeatn idrico, sono regolarmente co- premi da l„ I.OOO.OOO, ognuno, 
rubare gli automobilisii. Due sotto braccio e (iirigersi ve- sistente. VOUC a iella UH aiil)l,aiO niinciati, conlraildlsllntl da questi nume- 

imprcndibili giovanotti hanno loccmente verso la motoci- - noi calìrp in atrontOrP I lavori — dice il comuni- 117-7.19. 196.3.53, 224.344. 

consumato nei giorni scorsi detta rossa che lo attendeva ElfiVate 174 multC àdIHe in OKCmgre 2. procedono con tutta -746.275. .161.307. 452.277. 529.938. 

una lunga serie di furti con poco lontano, guidata dal com- • t-* , Vittima di un singolare inci- regolarità secondo il program- 

il sistema predetto, a Iwrdo plico. Mentre il Bartolim ur- ngf nimOri mOleStf dente è rimasto l’avvocato ma predisposto, a mezzo di 

di una velocissima motociclct- lava al ladro, i due sono fiig- ^ --- Guido Barletta di 50 anni, re- sniiadro nerfettamentc attrez- 1-273,968. 1 . 338 . 911 , 1.514.369. 

ta rossa targata Roma 49... giti a tutto gas. La borsa, per Nelle duo settimane che yan- sidente a Catania e di passag- jrnerLiL rt-,i rantiori del 1-8>5.286, 1.846.038, 1.886331. 

Finora la polizia milanese è sua fortuna. c(>ntencva solo no dal 17 febbraio al 3 niarzij. a Roma. Egli, ieri notte. laXro e ci^mnostc comclessi- 

riuscita a conoscere solo due alcum documenti. . . la Squadretta circolazione ed stava facendo ritorno nella ca- rti ,inm^ ««ramiat* dmwniKn* 

numeri della targa della fan- E sopraggiunto un vigile il d Drappello motonzzazione sa di un suo cugino, del quale Pi* di AMHUNCI SANITARI 

tematica motocicletta, grazie quale, appena saputo 1 acca- della Questura hanno elevato è ospiie, in via Pergolcsi 19. , — 

ad un vigile urbano che sta- duto, ha avvertito la polizia. 813 contravvenzioni por infra- qusndo, nel salire siiil’ascenso- l*'»'’®'® durante tutte le >4 ore. „ . 

va avvicinandosi alla moto E' stato lui che ha fornito i zioni alle norme siiHa circola- re. ha messo un piede in f.allo ed In merito'alle noti 7 ,ie diffu- medico CviJllll Inlll 

con rintenzionc di multare il primi due numeri della tar- zione di cui 174 por rumori ò caduto da eiroa un metro e se d.alla agenzia «Italia-- — COUUILIIvW 

proprietario per sosta vietala, ga delia motocicletta: Roma molesti. mezzo di altezza. Soccorso c precisa ancora l'.azicnda muni- 

L’cpisodio è avvenuto saba- • Se il furto fosse avvenu- cipalc — circa la possibilità di VENEREE 


ANNUNCI SANITARI 


mezzo di altezza. Soccorio ci precisa ancora Tazienda muni- 

jcipalc — circa la possibilità di 


Il ve glione della Stampa chinde il carn evale 

Il ballo avrà luogo questa sera all’ E.U.R. — Le altre feste in programma 


per insegnanti elementari | Ciorfio ConsoUn. r Wo redima che porta n. | spen.a vane soluzioni tut^ 

^ ^- f i aola r^ttrrnosfer; iuno prr m >corpce. ^un tìialurot^ v riinio ni \ .5xa Tecnico 

Alla presenza del I grupp<> ^ fi lancio del disco, Fallra per je la faccio benissimo ». Sen- ( cconom-.co. al punto da rive- 
dei cento insegnanti iscritti, di f carie specialità di attressi da za attendere replica it fur- ^ lare assoluta incompetenza da 

.autorità scolastiche, di «spetto- « ,- perdona fante è fueeito. « Al ladro, « ‘'^1 l^ ba formuliate; 

ri. direttori c Insegnanti e di J: ..___^ ' z esse comunque comportorebbe- 

mimcroso pubblico si è Inangu- | I accostamento, audace, t or- al ladroooo ^ solo fatto di dover 

rato ieri nel salone del CEA f remmo rammentare, senta i ue agenti, allorché fo ^ innest-are nuovi tmnehi di ac- 

" alcuna pretesa, nostra zia spettacolo si e trasferito al- 


TJi ° diversi attori e attrici Palazzo dclVEVR, a partire dal- ranno un grande spettacolo a con una rrohisione del prof, i di frequente e con rigorose 

, .. V , chiusura del ‘Carnevale dei Giovanni Rossi, il I corso di } parabole i piatti domestici 

chiuderà, al Palazzo dei Rice- Scranno premiofe te piu bel- Bambini- Dizio-e o di recit.azionc « rro- ? P^'^ooie i piani aomrsiici 

vimenti alVEUR. il camerale le maschere della serata. Ricchi Vl« Marfnlta Lo spettacolo avrà inizio alle mo'so dal Condro di cducaziorr* ^ manto, e » iffo- 

romano. Sarà una monifestazio- e numerosi premi verranno sor- q i, uccìso del reolione ore I6J0. nel corso del quale artistica ncr Inscenanti eicmen- i "" Monterosso. Di questui¬ 
ne senza confronti nella quale degli^artisti. riservato a^i soli prcscnfcrc la fiaba mu- tari di Roma c provincia ^ '‘mo andiamo a narmre la 

danze c spettccoli. sorprese e oigiietti. I biglietti «ono . marguttiani-, e quelli di gio- iieale. tn quattro otti fnouilà n corso che si svolge con la 2 morimentata istoria, 

doni si succederanno nella sta- ‘"l Crosso. PAssocia- assoluto). La bella addomenta- autorizzazione del Ministero | » giovanotto (ha infatti 25 

penda cornice del Palazzo. Le ^ ... _ f.i.r ggj fjj . nret ^ione Artistica Internazionale 1® ««^1 bosco, di _G. Babiardi. della Pubblica Istruzione con- i anni) ha raggiunto ieri mal- 

orchestre del maestro Canfora Cit di Piazza Colon- questa sera, per la «S» insegnanti una pre- ^ tino il laboratorio di calza- 


«eronno ^l podio per tutta la {seaLVaii: pMclti di^L ordme. P’^^’l’l.co. L. Oaueria .ata od adc. „ — 

durata della festa, mentre i con- comorensici di ouattro cene veglione parteciperanno V’, chiesta dai ruo%’l programmi dii « 

...» L.C ...0 , Ro- ullSmZr?,sl%oVm7u.Zm: ‘"«J‘ f'' ?h!no 5,T¥«.™ - 1,1 ** '“-It 

iiL'f "■ p'«n*wi .<« «.o ron,..nia,ion, ci 3:r“is a'"!!'’.'?: 5s5.<»o. 


•176.W pren^ipt diuna consiimcziontf cl i c» ,u u.»** 

roni piu gradite ai convenuti, \bulfet L. 3 000- nrenotucione complr^co dirrifo dal mne- 


Saranno presenti anche Wfll- del tavolo, per quattro persone, Marcello Riccio, che ac- f II 11 a frequc.-..a t-I corso che 

•rr Chiari. Odoardo Spederò, il L. 2000. Di rigore rebifo dà ^ompaqncrà noti cantanti del- V U I l • durata di due mesi. 

CThorlev» Balìet, e altri attori sera o la maschera. Un pcr/ct- Giusep- sarà valutata con punteggio di 

della compagnia, che daran- to c gratuito sevizio di pulì- T-.t-n ^■<tìn> ^*nl ^ della compilazione 

no alla festa un tono parti- mann garantità il collegamento ^ 1 »w 1 >* secondoeènito'al (iualc"vciTà Im-graduatorie, degli inea- 

colormente brillante. Presente- diretto e continuo, sia aU'an- Queste sere, al Teatro Pelar- pasto il nome di Stefano Al neo- richi e dei concorsi magistrali. 
rà it baniamino della TV, Silvio data che al ritorno, tra Piazza zo Sistina, i piccoli ortisti del- nato, al genitori e alla aorclllna Le lezioni saranno svolte dai 
Noto éi Talamateh. Interver- Venezia, angolo S. Marco, e R la compagnia « L« Fiaba > da- Annarita, vivissimi auguri. seguenti professori, ciascuno 


artistiche 


• contravvenzioni per infra- quando, nel salire siiil’ascenso- **^'o.o aurame luue ic ore. 

ni alle norme siilia circol.i- re. ha messo un piede in f.allo ed In mcrito'alli^ notizie diffii- medico txljllll IralT 

ne di cui 174 por rumori è caduto da circa un metro e se d.alla agenzia «Italia-- — 

'lesti. mezzo di altezza. Soccorso c precisa ancora Fazicnda muni¬ 

cipale — circa la possibilità di VENEREE Cure 

)^'vxvNxxvvv^Nvvvvxxv^^NvwwLvvvs^vvvTO.xxNvvvvw^ csc'niìre Ic riparazioni del Pc- prcmatrtmontall 

^ schicr.a scnz.a sospendere il D1-*1ECNZIONI SESSUALI 
K* flC€*41CfllltO I ^ flusso deiracquedotto. l'ACEA ^1 ogni erigine 

-! i fa sapere che sono state stu- LABORATORIO 

• ^ diate e vagliate dai tecnici dei- ANALISI àlICROS. SANGUE 

"O l*!! ^ l'azienda e dall'Ufficio Tecno- Oirctt. Dr. r. Calandri SpecUUfta 

■ •n II Ilei I Mal L i logico del Comune, d'intcs.a con VU Carli* Alberto. 43 (Staxione) 

A.FClliaiC« e ITfficio d'Igie.nc. tutte le so- Aut Pr»f 17.7-52 n «ni 

_ j luzioni attuabili ed è stata 

Sfogliando un volume di di Ire paia di scarpe ed è f prescelta quella che arreca mi- _ 

.sport è possibile imbattersi uscito proprio in tempo per ^ nor sacrificio alba citt.admanza. ® 

in un paio almeno di lan- incrociare il proprietario. ^ - L'acenzia ‘Ttalia” — soc- ! ALFREDO ^ ■ liVl^ 

datori celebri: citiamo, ad n l.ri dove va <*. * Esco s>. ^ giunce il comunicato — prò- VfTT’lVTr V A 

esempio, Giorgio Consoìini e ilo vedo, ma che porla ». ^ spelta varie soluzioni, tutto er- * Ij.vI. \ /Vttlv^WoIj 
Paola Paternoster; Funo per m Scarpe, .Vu.i se disturbi, ^ ente dal punto di vist.a tecnico \ENEREE • PEELB 

il lancio del disco, Fallra per je la faccio benissimo ». Sen- ^ economico, al punto da rive- DISFUNZIONI SESSUALI 
varie spedalità di attrezzi da za attendere replica it fur- ^ lare a^oluta incompetenza da fApTA IIKffiFDTO N ^04 

lancio. Noi, se ci si perdona fante è fuggito. « .41 ladro, é paUc di chi le h.a fogniate; rpresso Piazza del pòoelbt 

. . j ^ , I j_’ ■' f esse comunque comporterebbe- it'resso piazza aei popeibi 

l accostamento audace, tor- al ladroooo n. .j lei. 61529 _ Ore 8-50 - Feat. «-12 

remmo rammentare, senza Due agenti, allorché lo ^ jnr.cst.are nuovi tronchi di ac- i 

alcuna pretesa, nostra zia spettacolo si e trasferito al- ^ quedotto noir.acqucdotto esi- 

Adalgisa che faceva piovere l'aperto, in via Sistina, han- ^ stente, un.a interruzione di F RI jj fi §■ |H Ri T 

di frequente e con rigorose no persalo di interi enire. ^ flusso superiore a quell.a ne- V PI II III IC I PI V 

parabole i piatti domestici Pur correndo, il Monterosso ^ ccss.aria per le rip.ar.azioni dei 1 IP ^| Il l| III IP 1^ 

sul capo slel marito, r I ilio- ha preso allora ad inviare ^ tronchi disscsi.ali fcBR Bp ■■ V ■■ 

rio Monterosso. Di quest ui- mpeassmi, eome coriandoli. ^ - Sludio Mt-oico pt-t la cura aclle 

timo andiamo a narrare la sul tolto degli inseguitori i | J.l Jatnwis » soie » ditfiinrinni e dehnl^re 

. . - 1 >)■ -i 1 . I- ^ I DUOni Del IBlOlO »r>sii4ll di fingine nervt)»a. pst- 

movimenlata istoria. ^ senm mai fallire il hersaghn. ^ etnea, endocrina (Neurantenia, 

tl giovanotto (ha infatti 25 m Disgraziati, beccatele 'sta f r^tflAIIA ìn nrPCrflTÌnnP ■ieflcienie rd anomalie aessuall). 

anni) ha raggiunto ieri mal- taccata ’n fronte^ e questa... ^ _Il_ MON'ACO*^’’RÒm*’’'*Vla**Salart'a 72 

lina il laboratorio di calza- e questa w. Alla vista della ^ I-’t'fffclo verifica estrazione int 4 <Pza Flun^l Orari* »"l2; 

ture del signor Michele Di scena tm ragazzino hn com- ^ titoli del Banco di Roma co- iS-18 e per appuntamento Te- 

Ceglie, sito in un apparta» mentalo: e Pareno FOrazi e i mimica; lef 40 I3l (Ani Com. 

mento di via Sistina 152. li Curìnzi. Dnje Ora'! n, Po- ^ Il primo aprile p.v, radran- 

• Permesso? is. Silenzio, e Cè co sensibili clF apparenza sto- ^ IIL «i ***ifi**”t1 oitTTdK Ob Jb 

gente 1 ). Silenzio. * .ilio », rica gh agenti hanno mjine 2 _ j anrihnitl ai bnoni DAVID 59 I IVI 


alla presenza del provveditore J alcuna pretesa, nostra zia spettacolo si e trasferito al¬ 
agli studi, prof. Guido Mestica, f .Adalgisa che faceva piovere l'aperto, in via Sistina, han- 
con una prolusione del prof. ^ di frequente e con rigorose no presalo di interi enire. 


Pur correndo, il .Monterosso f 
ha preso allora ad inviare ^ 
mpeassini. eome eoriandoli. ^ 

| l buoni dei Tesoro 

.Dis^aziati, beccatele 'sta | cddooo ÌH DrescTiiione 

laccata n fronte^ e questa... f _ ^ _ 

e questa 9, Alla vista della ^ I-’ffffcio verifica estrazione 
scena im ragazzino hn com- ^ titoli del Banco di Roma co- 


parte di chi le h.a formulate; 
i esse comunque comportorebbe- 
^ ro. per il solo fatto di dover 
# inr.cst.'ire nuovi tronchi di ac- 
f qiicdotto noU’acqucdotto csi- 
^ stente, un.a interruzione di 
^ flusso superiore a quell.a ne- 
f ccss.aria per le riparazioni dei 
^ tronchi di.cscstati 


parlo alle materie f * Permesso? ». Silenzio. » Cè co sensibili all'apparenza szo- 
I < - - _ c:f-* Olii . gli agenti hanno infine 


». Silenzio. 


La freque.t.a al corso che y Silenzio. « Deve da esse 'na raggiunto e arrestato il gio- 


STROM 


avrà la durata di due mesi. ^ specie de supermercato; ce vane. 


tesoro novennali 5 peri <rfcl'iALIST.a nFRMATOi.OGO 


«il valutata con puntegttlo di 4 se serre da soli ». Sul filo di 


Secondogenito 


a nana nascita ari j-ii^ v 

al quale verrà Im- ^ castone fa Fuomo ladro, il firefore 

di Stefano. Al neo- richi e del concorsi magistrali g Mo„terosso ti i annrooruao 
.ri . .Il» Le lezioni laranno svolte dai « raonrerosso m appropnam 


, cento 1959. assegnati nell.a se- 
• Però — si è compiaciuto ^ conda estrazione e messi in | 
il briccone — ammazza che J pacamento il primo aprile 1952 


che so' ». 

romoletto 


~ Cura sclerosante delle 
VENE V.ARILUSE 
VENEREE . PELLE 
DISf UN'£IONI SESSUALI 


y Ecco l’elenco del numeri DlSfUN'.£IONl sessi,AU 

1 .b;e*':'‘ic 57 ,;'pr.T vii tou oi ritwo 152 

bJE toscritte In ba»e alla legge 17 fab 3S4J04 • Or* à-lO - ViM ►i* 
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MATERIALE PER LA COMMISSIONE DELLA CASA 


Onocento famiglie di Acilia 
son o coslielle olio mero slffl 

li basso » litio finisce col diventare una finzione — In realtà, falli lutti i 
conti di quel che costa abitare in questi alloggi, il fitto supera le 13.000 lire 


L* UNITA' 


Rubano gioie per un milione 
sotto gli occhi dei passanti 

Compiuto il furto sono fuggiti a bordo di una 
«1100» rubata nella mattinata a Frascati 


Ieri sera. 
IP. due eie 


ra. poco dopo le 
giovani scesi da 


ore retti verso la sala da pranzo 
una ed hanno fatto man bassa del- 


V»4*i elicila cidtil 


Il Comune 

risponde 

^ _^ 

Aulo in sosia 


GLI SPETTACOLI 


ÌPIEiìl^iB I tlNEMA-VÀRIETA' 


MUSICA 


Nuovo materiale per la nuo- sferite d ù campi-profughi , è nata dall’asse.ssore Cavallaro h 
va •commissione della casti' quello del grave disagio deri- sollecitare rapplieaziono di 
clic dovrà affrontare pii scottati- vanto dall'alto fitto degli allog- quanto c gifi stato deliberato 


• 1100-103 targata Roma la argenteria impadronendosi 

rubata ieri mattina a Frascati, anche di due antichi e preziosi 
si sono avvicinati alla vetrina candelabri. 


• commissione 


(|iiello del 


ti problemi dell'alloggio e del 
l'affltto, il più delle volte in 


sostenibile nuche 


gì 0 dalla Inadeguatezza del me¬ 
desimi alla eomposizionc nume- 


mentemente modesto, affiora 


rclofiua- rosa dei nuclei familiari. 


condizioni economiche 


si segnala all'attenzione di chi della maggior parte delle fami- 
prossimamenle sarà chiamato a glie sono estremamente prcca- 
indaparc sul grave problema e rie perchè, prevalentemente. 


In agitazione 
i taxisti romani 


del negozio di argenteria c 
gioielleria della ditta Luigi Ar¬ 
mezzani sita in via Flavia t'8 e. 
con un colpo secco, hanno fran¬ 
tumato la velrma. 


Alle ore 2.30. inoltre, ignoti 
ladri si sono introdotti nella| 
autorimessa di via Ghirza 7.| 
amministrata dal signor Elio 
Galoni. dimorante in via Santa 


Un nostro lettore, alcune set¬ 
timane fa, ci segnalava gli 

"‘•l Jf30. è un pianista 
negli ultimi anni ha navi- 
h ostacoli ppj. { niari della musioa a 

che a uno scorrimento, sin veie spiegate. Nel 1951 vinse 
m oppongono primo premio; nel 1956, a 

1 4 , j n ^ Varsavia, un altro primo pre¬ 

sti della strada. Risponde il mio_ p primo degli italiani ri- 
Comune: - Presso gli uffici sultò all'ultimo Concorso intcr- 
della ripartizione traffico e nazionale di Ginevra. L'Acca- 
motorizzazione è allo studio la demla Filarmonica Romana, 
regolamcntazioiie della circo- proseguendo nella lodevole ini- 
lazione stradale in via Nazio- zlativa di valorizzare le nuove 
naie-. Pur convinti che nes- forze del concertismo nostrano, 
sima reale soluzione potrà ve- ha dunque scelto benissimo’ 
lùre da provvedimenti con- Giuseppe Postiglione, cimen- 


Sotto gli occhi dei passanti i .Xgnese 22. e si sono imposses- 
due lestofanti hanno arralfato .«ati di una serie di chiavi 
pili roba che hanno potuto cor- ■•Reta-, di numeroso punto! 
rendo poi rapidamente verso la per trapano elettrico, di sei 


organizzazioni sind ic.ili niacchina. Prima elio iiualcuno eliiavi snodabili o di due serie 

i»rtrnfr\ri ♦'ivie*ì « « 4 a . a* . • ì j; ^ 1 a i» a..aa_ 


a proporre decisioni urgenti e questo famiglie appartengono a dt'i lavoratori taxisti adoronii potesse fermarla, rautonuibilo 


improrogabili. 


abbienti. Circa 90 alla CGIL. CISL e l’Il. eomii- 


Nei giorni scorsi l consiglieri capi famiglia sono occupati in nicano; .. in conseguenza all in- viven 
comunali Della Seta, Frunchel- cantieri scuole, di rimboschi- giustificato irrigitiimeiilo dei vari 
lucci e Anna Maria dai hanno mento presso la tenuta Manzo- datori di lavoro per il rinnovo ijone 
presentato in Campidoglio una lini con salari di L 300 glor- del contratto collettivo di la- 
ititeressante mozione che inre- naliere. Numerosi sono capi fa- voro o principalmente per lo l'-j 
sfe direttamente il problema e miglia. Indubbiamente il qua- aggiornamento della paga con- fiiuto 
torna a porlo nella complessità dro generale della situazione venzionale agli effetti degli Giani 
dei suoi aspetti non tutti defìni- come sopra esposto spiega le istituti previdenziali e assi- l’inn- 


dei suoi aspetti non tutti defìni- 


voro o principalmente per lo 
aggiornamento della paga con¬ 
venzionale agli effetti degli 
i.stituti previdenziali e as.si- 


bilt nella semplice e sola asse- ragioni per Io quali la maggio- stenziali. ferie a gratifiea iiata- 

gnazione di un alloggio. Quella ranza delle famiglie sono mo- n^ia. o per una Uidennith nel- 

mozione, infatti, puntava sulla rose Ma tale morosità non vuo- |., niisiira del 15G sul i.avoro 
- morosità - degli inquilini on- lo significare un rifiuto di p<y notturno o per la revisione 
che nei casi di fitti non clava- gnmento c di un canone di af- aviPart 21 ripn ird'mte ìi r<ir 

fissimi come sono _nuclli degli fitto^più modesto ed equo. . tavo^ s. Jedono è, ! 


Knfi preposti all'edilizia popo- -Del resto per convincersi ^ 
lare (lACP, Comune, Cento ci- dello impossibilità per tutte le 
vile ecc.). famiglie che pagano un affitto 

La mozione ricorderà aliar- attuale, basta considerare quan- ^ 

mata come dai dati nfficinli già lo incidono gii affitti nel bi- 


notturno o por la revisione 
dell'alt 21 riguardante il cor¬ 
redo di lavoro, si vedono co¬ 
stretti a proclamare l’agitazio¬ 
ne di tutta la categoria fino 
alla risoluzione della contro¬ 
versia in atto 


potesse fermarla, rautomobile di alesatori, il tutto per un 
è fuggita a tutta velocità. I mal- valore che si aggira intorno 
viventi hanno rubato oggetti alle 200 mila tire 
vari per un valore di un mi- Il furto ò stato demmcialo 
lione. ieri mattina alla polizia dal 

• • • signor Galoni Sono in corso 

l':i audace furto è stato eom- le indagini del caso. 

piuto la scorsa notte in via -- 

Giambattista Do Ros.si 20. nel- TrAvafA CUAniifA 

l’appartamento del doti. Ro- llUfOlU HCIIUlU 

dolfo Rivela, ministro consì- yjg COtllG YCrOO 

gliero presso rnmbaseiatu del - 

Guatemala. Ieri sera verso le ore 23.-15 

I ladri .sono penetrati verso due agenti di P S hanno rin- 
le 2 nel giardino dell’edifleio vi'iiuto disteso per terra c pri- 
od hanno dato l.i soal.nta alta vo di ficnsl in via Conte Verde. 


Alliainbra: I trafliranti d’oro e rivi- 
«.la Defio Pino O. GorI 

Giuseppe Postiglione AlKjówneTii" e'inpl con 

11 T-... • V. iMontand e rivista 

alla Filarmonica principe: U, gang, con R. Mllclium 

e rivista 

Giuseppe Postiglione, nato a Reale: La signora omicidi, con Alee 
:)ma nel 1930, è im pianista Cìulniiess ’c risisi.! ,\\arclicttl-Ca- 
le negli ultimi anni ha navi- . 4 . .. 

ito per i mari della musica a Volturno: Uomini c lupi, con V Moie 

kl<> ersinetntA XTnl 10^1 «tltaerk liIlìU C n^làlkl 


CINEMA: 


tingenti, speriamo 


Ptr tnndosi 


PRIME VISIONI 

\drlann: Oklahoma! 

America: Il gr.imle m-itador. con A 
Omni! 

Archimede: Il mondo è merasiglioso 
Arcobaleno: Do fiuti chez les lioin 
nifs mng. lniegrale). Alle 18 ‘Jo-'Z’ 


programma dì ''■'*'••‘' 0 : 7^ C.iv.Tllerla. con R. 


quanto è possibile, si trovino gm,, mole si ò infatti rivelato •‘“rberlnl: Guerra e P''«- con Am 
presto aimbno dogli accorgi- musicista di cecczloiiale talento rmu’r'’ ^ ^ M17,3o 21.40 

• . __ » •nt’r COMI I 


Trovato svenuto 
in via Conte Verde 

Ieri sera verso le ore 23.-15 


tenerezza che di forza, ma an¬ 
che le mani dei giovani pi.a- 


Caprunfchetta: Come Ir loglir al srn 
lo con L Bacali 

Corso: Padri e tigli, con M .\ta 
slroianni (alle 1» 17.43-Ji) 2.M5) 


lare l’agitazio- grond.aia raggiungendo il ter- 
eategoria fino razzo deU’abitazione. Qui essi 
della contro- hanno forzato la porta che in 


ter- alt'altezza del numero civico 20. 
l'ssi tale Antonio Petrueei. 

' in L’uomo è stato ricoverato in 


iroduee 


SI sono di- osservazione 


menti temporanei. Meglio, per ora. dalle sue mani CapUol: l .i Terra contro I dischi vo Farnesina: Riposo 

_ -. 11 » prodigioso si sciolgono quelle Limi lallo 15.50 17,2010.20.4(i Z? 431 Faro: Il ciclone del Caralbl 

lidVOn SirSaSll note che più hanno bisogno di Capranica: Il mondo è meraviglioso llamlnlo: Marty. con E Bor 

A 7. r. . tenerezza che di forza, ma an- Capranfchoita: Come le -- a... 

A proposito di una segnala- mani dei giovani pia- ^ 

^one sui lavori stradali in via ^igtl soii come la voce del ha- Corso: padri e tigli, 

Castelmadama il Comune in- ,, in-obusliseouo. cioè. FifroDa"" l’ onné d". h ' 

forma che presso la riparti- 11 minno n nnitiHi nrni e’è ^ .-'iz 

7 I 0110 t OLori p.iUKiir-i a niio ‘ " loiiipo. o quiiioi, non ce o pivlel i.ille 1 > oO 

4 °'Ji 14'bbliel e allo p^e d’aver pazienza ancora un i'lamm.i : Ke.in. con 

studio il progetto per la si- poco, per ottenere quella coni- i.dle ió ;r).i 7 .ZT l'i.oi 

stoinftzlotK* ni'llo strjicio cTl p|fitozz«) o pioiìozzn t\l suoni I Inniniftin ; ScUinii'ui:\ 

no regolatolo della zona, in pi,c rlol insto eià s’intravvede sp.ignoln (visioni pri 

cui è eompre'sa la via Castel- n programma comprendeva: i 1 i'T”"m d 

madama. Tale progetto sarà. Dodici studi, op. di Chooin: la ^^"n ^ 


' Cristallo: La febbre dell’oro, con C. 

■ AJ Ctiaplin 

Degli Sciploni: tt pellegrino, con C. 
'.. Chaplin 

Del Ftorenllnt; Riposo 
rivi- Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Maschere : Piangerò domani, 

. con con S. Hayward 

Delle .Mimose: I pappagalli, con A. 
chum .Sordi 

Delle Terrazze: La lunga mano, con 
Alee Y. H.iwkins 

l-Ca- Delle VKIorle : Fantasia animata 
M G.M.. di W. Disney 
Mon- Del Vascello; Michele StrogoS. con 
C. Jurgens 

Diana; Porto Africa, con P. Angeli 
Porla; t.a terra esplode 
•' 4 <. Due Allori; MI permette babbo, con 
A. Sordi 

^ ; Edelweiss; Lo zingaro barone, con 
O. Guetarl 

eden: Andre.! r.henler. con A. Lualdl 
rspecia: L.! donna venduta, con Jane 

HI ,\ Russell 

r.spero: I ucl delLi città, con Charlle 
:lioso (..h.inlin 

hoin Euclide: I.e 7 città d’oro, con An- 
2n-Z2 thouv Qulnn 

Scoti Excelslor: Era di venerdì 17, con A. 

' All- -Sordi 

21 40 Farnese: AlLalena di velluto rosso, 
con R. MULind 
I vo Farnesina: Riposo 


Flaminio: .M.irty. con E Borgnine 
Fogliano: L’Imputato deve morire, 
con O Foril 

Fontana: Pi.angerò domani, con S. 
I lavward 

Oarbatella: Le avventure di Marco 


rltonl: Si iri-obnsljsmmo. cic,^ f,™Donne.: dadi: dena'ro:'con 

con il tempo, e quindi, non cè o iiiyiei i.ille r>rs> 17.43 zi z.’.,a-!i ‘ ‘Gooper 
che d’aver pazienza ancora un l'Iamtna': Ko.m. con V. riassiii.in Oardenclnc: Fantasia 
poco, per ottenere quella eom- (.tUc !3 lU-i 7 .zi 2ii.(3 Z2..Mi ‘Il \V Disnev 


jnibblicati 


rilecarc. lancio di ci.'ircuna famiglia Gli 


solo per l'IACP. una cifra di oneri derivanti dai mozzi di fra- 
inquilini - morosi - pari a 5.767, sporto per raggiungere la cit- 
pcr im amnionfarc complessivo tà: mentre a questi si aggum- 
di L. 01.2.^)0 434. Questi dati gono lo spese della luce, de! 


LA CAMPAGNA 


TESSERAMENTO E PROSELITISMO 


quanto pritna. inoltrato al mi- ZVttima Sonafa. op S3 di l’ro- 
nislero dei LL PP. per l'ap- kofiefr: il Quaderno Tim.stcale d: 
provazione in linóa tecnica .■tnnalibcrn. di Dallapiccola: la 
. . .S’nifc da Petruska di .‘Ttrawin- 

BVOrO D3n6lll6ri Skv. 11 tutto impeeealiilmente 

.suonato a memoria. Grande suc- 
1 panettieri di alcuni forni cesso; due bis. 
scrissero per segnalare che Vite 


sroncertanii si 
ini conteggio 


riferiscono ad carbone eoe eco. Tenuto conto 
che risale al di tutte le spese, per cosi dire. 


30 giugno 1055. In questi due eoniplemcntari che derivano 
anni che sono seguiti a quella dall’nbitaro in queste case, si 
data l’allarmante curva della giunge ad un calcolo approssi- 
- morostfà * non ha accennato niatìvo. compresa la pigione di 


ricomporsi. 


L. 1850 a vano utile, che dà per 


Ne fa fede, tra l'altro, il dram- totale mensile una cifra supe- 
matico messaggio che ci per- riorc allo 13000 lire. Ciò vuol 
viene da Acilia c che qui di dire che la cifra di 1850 lire a 
seguito pubblichiamo. Scrive a vano In realtà rimane una fìn- 
tioi e a tutti i giornali un • co- zione o si dilata in una niisu- 
mitato di iniziativa della solu- ra insostenìbile. 


rione dei problemi 'lei borgo di - Noi pensiamo ehe è dovo; Ql TOCIUaHiI ■ X rÌSUil3XÌ Q1 111. 

Acilin Il caso che ci ricne roso far pervenire alle auto- _ 

segnalato riguarda SOO fami- rifà responsabili da parte di 

glie e dà una spiegazione per- tutto le famiglie, la proposta di Numerose sezioni c cellule .Mentana 391 
snasiva del fenomeno della prendere in serio esame la ri- della città e della provincia tondo Scalo 

• morosità- L’ente gestore di duzione sensibile del canone di hanno consolidato la loro si- 69 (65)._ 

questi alloggi è l'IACP. affitto, condiziono essenziale tuazione organizzativa e poli- - 

Il commento, a questo punto, per la normalizzazione dei tra- tica raggiungendo risultati si- r6rÌtO li 


Tre sezioni deiio provincia 
han no raddoppiato gii isc ritti 

Nuove cellule aziendali al cento per cento - Altre centinaia 
di reclutati - I risultati di numerose organizzazioni comunali 


sii.ignciln (vicinili priv.ito) 

(lallcrla: 7^ L.ivnllrri.!. con R. ScoL 
hnprrlale: Ir J ooiil ili E\.i. co:i L) 
Niven 


Lavoro panettieri 


questi alloggi è l’IACP. affitto, condiziono csseazta 

Il commento, a questo punto, per la normalizzazione dei tr 
è superfluo Lasciamo la pa- sporti e l’Ente gestore (lACF 
rola agli interessati Ecco il te- “ Noi confidiamo che le ai 
sto della lettera pervenutaci: torità accoglieranno favorevo 
- Per iniziativa di un qnippo mente la richiesta formulata 
di cittadini, il giorno 23 feb- - 

180 banchi di piana Vittorio 

ròsissima delle famiglie ehe vi : si astengono dalla vendita 

vono nella borgata. „ , —-- . , 

"Tra 1 numerosi e compics.si CJuesta mattina 180 riveiio 


c cellule .Mentana 391 (3911. Monte Ro- S. Spirito citive la sfoilimata è 
provincia tondo Scalo 2T4 (244 ». Ri.ino stata trasportat.'i. l’hatmo rico¬ 
loro si- 69 (65). venta giudicandola guarihiic in 

1 o noli- _ . .. 40 giovi i di cure. 


sporti e l'Ente_ gestore (lACP). gniflcativi nel corso della cam- 
" Noi confidiamo che le aii- p^gna del tesseramento e re- 
torità accoglieranno favoreyol- clutaniento la quale, come è 
mente la richiesta formulata -. ^oto. prosegue in tutta la prò 


tica raggiungendo risultati si- Ferito un motociclista i 
pngnr‘de\7e^s?ranìe?^^^^ "ellO SCOnffO COO UO pullmaP ' 

clutaniento la quale, come è jj niotociclista Salvatore S;»- 
noto. priiscgue in tutta la prò voea di 47 anni aliitanto in via 
vincia; si tratta, quindi, di una vulpiani 28 alle ore 23.45 d. 


segnalazione parziale del lavo- ieri si è scontrato con un pulì 


ro complessivo svolto c che man della Stefer in via de.gli| 
continua a svolgersi nelle va- Angoli, all’altozza del c.iv.ilca- 


Questa mattina 


rie 

rivendi- ad 


l.slanze di 
una delle 


partito intorno via ferroviario. 


problemi che alicora attendono ‘«ji ”l«?rcc varia di piazza c.nmpagnc annuali. 


importanti 


Il Savoca è sfato ricovonito 
I gravi coiuiizioni ai S. Gio- 


una soluzione quali la costru¬ 
zione di un edificio scolastico, 
l’istituzione di un poliambula¬ 
torio di pronto soccorso, l’ade- 


Vittorio si asterranno dalla lo¬ 
ro attività in .«egno di protesta 


Tra le sezioni di città, oltre vanni, 
quelle di cui nel passato 


guamento dei trasporti il prò- Pfr l’allontanamento del mer- 
lilema più grave la cui solu- calo abusivo di piazza Dante. 
74 iono sta a cuore delle 800 fa- I na delt'Raziuno di nvoncli ori 
mìglic che ivi sono stato tra- si recherà nella ste.^sa matti- 


contro il Comune per in man- abbiamo dato i risultati, oggi 
cala applicazione flclla delibera citiamo; la seziono Portuense 


Giovedì e venerdì sciopero 
del personale della C.R.I. 


abbiamo dato i risultati, oggi Cade dall'autobus 

citiamo: la seziono Portuense ___ cnìnla 

con il tc.sàcramento al 103 per U no ap inio j 

cento; la Sezione San Basilio. ..\Uo oro 12.30 di ieri Maii.ai- 
con il tesseramento al 100 per :ia Ro.sati di 53 anni abitante in 
cento; la Sezione Borghesiana. via Pietro GiaTinoue 10 è caduta 
con il tesseramento al 116 por fJaU’autobus della linea 99 •• 
cento: Sezione Capannelle. con formo in via Andrea Doria por 
il tesseramento al 103 per cen- spinta datagli da un passcg- 
to. Hanno tesserato al 100 per 4 icro. La donna è eadiita a ter- 


cento le seguenti cellule azien¬ 
dali: AT.AC-Trasteverc. Mani¬ 


ca riportando la frattura delia 
gamba destra c altre ferite per 


raUurJ'TabncVhL Centrale dd ‘ ^“*1 

Latte. Fiorentini. Nettezza Ur- ^ ■ . .—- - _ 


Manifestazioni 

eoiniinislt^ 

^ J 

I comunisti 

c il congresso del PSI 

Oggi, alle ore 20, sul te¬ 
nia: « I comunisti e il con¬ 
gresso socialista > il compa¬ 
gno Ignazio Guzzardi par¬ 
lerà alla sezione Trastevere. 

1 lavori 

del Comitato centrale 

Domani alle ore 20,30 a 
Ludovisi sì terrà una assem¬ 
blea generale sui lavori 
del Comitato centrale. In¬ 
trodurrà il compagno Ange¬ 
lo Di Gioia, Vice Segretario 
della CGIL. 


ci scrissero per segnalare ehe 
il cambiamento dell’alimenta¬ 
zione dei forni, da nafta a 
carbone .comportava una se¬ 
rie rii gravi inconveineuti piu 
la loro saluti'. Essi, quindi, 
cliiedevano l’intervento del- 
l’rflieio (i’igieiie. 11 Comuni' 
ora risponde che: •• K’ da ri- ,''t 
levare che se gii impi;inti di J^hlinnci 
.’isporfazioni' dei prodotti del- l'.irtl-i ' i 
la fombustione sono regolar- mio» i! 
mente cosi miti e in ìmono i>|> 3 n 
sfato di manutenzione, la so- "i .!.> i 
slifuzione del eoinluistiliili' y-"'g ^ 
non da luogo a incoiivenù'nti ‘ 

E’ st:ifa eoiiumqiu' disposta 
dalla direzione dell’Uflieio di f: 

Igiene una generale revisione '* 

degii impianti di panificazioni' 
ehe rieldederà lU'rò un certo 
tempo per essere portata a 
termine, dato il numeri) rile¬ 
vante di sopralluoghi da ef¬ 
fettuare 


Il due Mainardi-Zecchi 
alla Sala di S. Cecilia 

allo !7..T'ì Acriil''- 

lU'i'a tU (a'CìIì.i concerto 

t n:I. 7) «It i « PiN> * rnrS'i> Al liiMrtJi 
I vioinnci'lloj. (^nrlo Zecchi i|M.in'>- 
hutel. In proiji.nnniì «.in 

Mite» (Il liietluocir ni fàt tu ii*c 
np "» n !. ni Aol min nji "» n 
m fio l’i n’.’ np In * n I ; in re 
11 . iv'Lj iTi» \i''I n ll'L'Mittl .tiri'! 
Ut II» ('ikiitiMh tn \i.i n t) 

« Carmen » per l'ENAL 
oggi all'Opera 


Atclropnlll.in: Dlhiiu' .. iLiill .. deii.iro 
con D. D.iilt'y ijlle 15,13-17.30-20 
22..30) 

.Mignon: 7-^ C-iv-iIlerLi, con R. Scott 
.Moderno: Il re vag.ibondo 
■Moderno Salella: (Joine le foglie al 
)enlo. con L Bac-ill 
New York: 7® Cavalleria, con R. Scott 
l'.irlx: Il ur.!ode in.at.ador. con A, 
1,'ninn |.i|) .die 1(,.V)) 
l'Iara: ,\\ohv Dick, con Ci. Deck 


ixstii.in Oardenclnc: Fantasia animata MO.M 
di \V Disney 

chictn.) Giovane Trastevere: Il cucciolo, con 
n Peck 

Scott Giulio Cesare: Era di venerdì 17. con 
co:i U A. Sordi 

Golden: Le colline bruciano, con T. 
I Iiintrr 

—Gii.-idalupe: Klp-osn 
• IH Hollywood: Montecarlo, con .MarL-ne 
Dictricli 

deii.iro indiino; Poveri ma belli, con Marisa 
7.3()-20 Allaslo 

Jonio: L’nonio dal braccio d’oro, con 
■ Scott )• Sin.itr.i 

Iris: Noi slamo le colonne, con A. 
glie al Cifariello 

Italia: La donna venduta, con Jane 
;. Scott Russell 

:oi) A, i.a Fenice: LIsbon. con R. Mllland 
Leoelne: 2.3 passi dal delitto, con 
‘ck V. Jolinson 


Quattro i olitane Mezzogiorno di fila Libia: Incontro sotto la pioggia, con 
con H Lewis V. Jntiii-on 

[ Qiilrlnrlt.'i; .-Tdi'i.) Lady (.die L51ii.4i1- l.lvorno: Riposo 

Is .t‘i '.ii..ld-‘2J.4ii) Luv: Sette spose per 7 fratelli, con 

RUoII: Miss SpoglLitcIlo, con Brlgillo L Powcll 


Luv: Sette spose per 7 fratelli, con 
Igillo .1. Powcll 

.TI.33- .M.iiizonI: Spionaggio internazionale, 
con R. Mitchunl 


li, iril.it (.die I I pi.40 - Ls.,1.) - 211.33- .M.inzonl: Splona 
■ '‘'-.’r- font) r mHcIiui 

Sidniu^ Margherita: 11 monello, con Marconi: Riposo 

i. i'li.i|ilin .Mas-.lnio: .MI permette babbo, con A. 

Siiier.dilo: Come le toglie al senio. .Snnli 

Sidondl.re:^* iV re v.igaho.ulo 

‘"'gMoso'"”'" ' " «Eie d’oro: Riposo 

IrevI: La mont.igna. con S. Tracy ‘"r?'?'=cTrM “ Infuocata, con Ran- 

(alle 15.30-l7,4u-20.05-22.43) »,‘’”t'oi 

Nasce: Riposo 

AI.TIIE VISIONI Nlagara: Gli croi della stratosfera, 

con Ci. Madison 

Adrlaclne: Il in.irchio ilei cobr.i. con Nomriitano: Riposo 

4 MS 4 .._aa_»_ I 


tiegi. .'die 21. s|ii'lt.ui)lo ri-eiv.do 
dl'lN’M. con i.o s ('.irmeli » di lì 
BizeI Ir.ippr. n. 41). duella d.il inae. 
■•Irò Angelo Qiiest.-i r Inlerprel.vl.i il.i 
(iinllell-i Sinilon.do. ('iiii.e|)pe DI 
'-tel.mo. Aiirell.m i Beltr.iinl. Enzo 
'1 isclnrini e ■Anti'iiio t'.is-inelli 
'tie-lro «lei coro riiiise)i|ii- C.'ne 1 
Regi.i ili Itrnno Noni v infeogr.ifi.i 
di Ani' Ilo 3t .Ttillo.-, 

Doni.mi riis''.'> 

L’ in |'r'-|> Il .i/ionr li • l.nllrril' i 
di tt. l’iucmi. 


fuocata. con Ran- 


AI.TIIE VISIONI 


Cade da un muretto 
e si frattura una gamba 

Massimo Schliivo di 13 anni 
abitante in via Courvisier 13 
«’• sfato ricoveralo ieri al Poli- 
elinico avendo riportato la frat¬ 
tura della gamlia dt'.stra in un 
ineidente. 

Ver.so lo ore 17 il r.-igazzo sì 
trovava nella palestra della 
parrocchia di S. Francesc.'i Ro¬ 
mana sita in via Livorno I i.iijhi Alle 21 ; » ('.ome iirmi.i ine- 

quando, nel scendere da un imi- gho di prim.i ». di P. Pirandelli. 

retto, ila perso i'etiuililirio ed DEI QUIKtlI (v. P. M.igno 2 / 


TEATRI 


aulì l't’.llINO: C i l S. u.i 

ei.iii . 1 , S.oclli Alle 17,1 i.J 
-igiiore \.1 .1 c.icei.i » 
ARII: C.l I Iti igiioiie. ttiroill 
l.iqH) Alle 21; » ('.onie pr 
glio di l'rlm.i », di P. l’i 


S> .u > 1 . 1 . S i n 
17,1 ,..'1. ,1 4 II 


è precij?itnto a terra ferendosi. 

I sanitari del nosocomio lo 
hanno giudic.'ito gu.iriliilt' in 45 
giorni. 


Saranno assicurati i servizi di pronto intervento 
Un comunicato della Federazione vigili del fuoco 

li Comitato intersindacale dei con personale dot Corpo dei 


dipendenti della C R I. comu¬ 
nica: "Viste lo detiberazion' 
emanate dalle organizzazioni 
sindacali (CGIL. Federa/.. Au 
tononii. CISL. UIL) con le qua¬ 
li viene indetta una astensioni 
totale dal lavoro per i giorni 
5. 6. 7 e 8 da parte di tutti i di¬ 
pendenti degli Enti parastata¬ 
li, questo Comitato intersinda¬ 
cale CRI. pur comprendendo le 
particolari ragioni che impedi¬ 
scono ai lavoratori della CRI 
di partecipare integffitmentr 
alia predetta astensione, al fine 
di manifestare la sua incondi¬ 
zionata c unanime solidarietà 
all'azione intrapresa dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ha deter- 


- bana Porla Maggiore. Infine. ( 

J: «»»»» IntomAnln seguenti sezioni si stanno « 

IZI di pronto intervento di.stingucndo per il buon lavo 

eruzione vigili del fuoco JIL M 

® clutamenlo: Centro con .Ri mio- . 

- vi compagni. Gordiani con 37 \_ 

con personale det Corpo dei 37. torte 

Vigili del Fuoco, e che di tali con 30. Prunavalte con OGGI 

'irestaziom intenderebbero sor- Porluc;isc^ con oO. Casal _ Oggi, martodi (64-301). s 

.'irsi anche in occasione dello Bertone con .3.5. M. Spaccato Ecofilo. Atiriano. Eusebi» Solr. 

H'i> 3 pcro indotto dai .sindacati con 40. Cr.siiina con 43, Mara- .sorge ;ill<' f...37. tr.omonta alle 18.14 

CRI per i giorni 7 e 8 mar- nella con 37. Luna, primo tinarlo il 'J. 


Pìccola cronaca 


h’toiii) 372<11!1): C.l.» D’Dtigli.i l’.li¬ 
mi. Alle l'> e 2'J; * I iiKa tll M.irll- 
Lir », (li Leliriiii. 3 atti c l.'t i]U.i>lli 
iim cD'.uuK'iiU mu'lc.iU (prezzi po 
iKilari). 

DI LLI; MUSE: C la P. Il.irhara. M 
ttiiarilnh.-isyl, con Ci. Coiul.i ,AIU' 
Ii>..’ti) e alle 19, k): «Il |iroliiuio di 
iiii.i moglie >. di L. Leti/. 

LLISI O: C li! De Lullo, l’.ilk. ttu.-ir 


li. .St'llaro 

Alioiic; Serenai.! pi-r li', liionde. con 
Vili, 

Alba: r.>iilinrnte perduto (docum ) 
AIlc: SeieiMid. con .M. Lauza 
Alryoiic- l'.illouriiio rcK^o e II p.K'.;e 
di l’.!p('fit!o. di A\' Disney 
Alewaiidrlno: Riposo 
Ainliasciatnrl: Poveri ma belli, con 
.M. All.,sto 

Anieiu': I.■nonio d.d Iir.icclo d’oro. 
(Oli )•'. .Sui iir.i 

Apollo: I .1 terra dt'gli Apaclit'i. con 
■A. .Ttiir|i!iy 

Appio: l’.dioncuio to-^o c II p.tcse 
di l’.ipermo. di AV Dixney 
Agiill.!: .Sercn.il.!. con M L;u,/.i 
Areinila: I.r.i lina .ipl,! aini'rlcan.! e 
Regin.i senza coroii.i. con Ann 
Dvor.ik 

•Ariel: Racconti ronniii, con tt. R.,111 
Arizona: Le .avvciitnre di All Bab.i 
Asiorla: I e colline hriioi.ino 
Astra: Ritorno dall’ctrrnit.à 


Novocine; Tempeste .sotto I mari 
con Nuovo: Era di venerdì 17, con A. 
Sordi 

I! ) ndenii: Il solHarlo del Texas 

Odescatctii: Noito alla gola, con J. 
le'e Stewart 

Olympia: Scialuppe a mare, con J. 
(ili.indler 

con Orfeo: (i.ivaliere senza volto, con C, 
.Mtvirc 

oro. Orione: RipO'O 
Osliensc: Riposo 

con Ottaviano: f’ennnlna ribelle, con Jane 
Hii-.5>'I1 

Otlavlll,!; Athcna e le 7 «orelle. con 
J. Powcll 

Palazzo: I a Icrr.i esplode 
a (' Paleslrina: l'.inlasia ammala M.Q-M. 
un (Il AV. Disney 

Parloll: Il don'ilnatore del Texas, con 
(.»111 „A. Mnrplty 
Pax: Riposo 

pio X (Torre Gaia): Riposo 
Planetario; La casa degli orrori 


Atlante: 
con tt. 


.Madison 


croi della sir.itosfcra, Flallno: Uomini e lupi, con Y. Mon- 


Allantlc: Inc.inleslmo, con K. Novak Plinlos: 


dottore In allo mare. 


Attnalll:); tncaiilesiino. con K. Novak con D. Bogarde 

Angiisins: Il pianeta proibito, con Prenestc: N’ol slamo le colonne (CI- 


Pidgeoii 


nein.iscope), con 


Cifariello 


Aurelio: |l calile d’argriilo, con A'. Prima Porta: Carov.sna di canzoni 


CRI por i giorni 7 e 8 mar¬ 
zo p. V.; rilevato che tale ricor- 


— Oggi, martedì 5 (64-301). s 


l.iiiij. primo (piarto il 'J. 


me « Luriga g 
notte >. .!l A'all 


giornat.’! 


— l'INKMA:, m La signora orni- aci-aiicmici 


s'ffi'ttlvl 1 niacsiii Lcrii iiiiio t.o 
dovico Lunghi o .-AH),'rio furci. 


Ihsale; «Il palloncino Marcel Diiprè c Cali Orff. Prc- riABA 


nicri. V.illl. Alle 21; < Il di.irio d 
Aon, Fr.ank ». di ttr>o>lricli , 
ILicl.ctt 

II. MILLIMETRO: tMa diretta da .M 
.T'i: nnor/i Alle 17.13, » l’.ips le 
Ih ni.ird ». d> Aic.ird 

LO rilALLT: C l.i dlrctt., d,i F Ci 
steli.mi. Alle 21.13’ «Tre los-o di 
sp.iri ». di Arniel 


II.irlo di Aureo: l’ciinnin i ribelle, con J.inc 
Indi e Riis-cll 

.Aurora: E.apdaii rin,! 

a da .M Aiisioiia: Itussnlesliiio. con K. N’ov.!) 
.,),! le Avrnllno; Fininsia animai., .M O .AA 
(Il AY Disney 

o^o^ll ''ha: (ii.imii c Piiiutto nell.! lo 
gioii'' stf.iiiicr.i 


Primavera: Buonanotte avvocato, con 
J.inc .\. Sordi 

Pnccliil: Il prezzo della gloria, con 
. I; R. Dr.!i;o 

Quirinale: Poveri ma belli, con Ma- 

risi All.isio 
Quiriti: Riposo 

I-! le- Radio: Imnnnenie apertura 
Rry: Ripo-o 


sezioni della provin- BOLLETTINI 


rosso » ;,H’Atc.von,'. Appio, Sa¬ 
voia; « L’uumo dal bracio d'oro» 
.iir.-AnU'iic, Jonio; « Le strabi- 


■to all’opera dei Vigili del Fuo- eia. meritano una particolare — Demografico. Nati: m.ischl 58. liariti impr,-!',' di Pippo, Fiuto c 
70 appare del tutto superfluo, citazione quelle di Cerano, Ca-1 fenunino 57. N;iti morti: 2 Mor- Paperino» al Ucllnmiino; « P,,- 
- -.. .. . . I... --L. o, 4 -- pà. mamn,;,. la cameriera cd io r 


poiché gli stessi sindacati dei naie Monterano e S. Polo che 
’avoratori CRI. c-in cncomiabi- sono passate rispettivamente da 


macchi 21 , femmine 


pur cornprendenao‘ic spìrito di civismo o di auto* 71 a 146 iscritti 
i ragioni che impem- qjpcjpiina. hanno garantito i da 16 a 20. Ed 
lavoratori del a L 4 , 1 : cnr.r.r,r.en iiT-ciTsti oi,,- iiitt’og*'i ' 


servizi di soccorso urgenti, eie- tutl'ogpi i risultati ottei 
va la più vibrata protesta e ri- un congruo tiumcro di 
•iene suo dovere informare la ni delia provincia, tra 
'•ittadinanza che i Vigili mede- te.ei gli iscritti riell’anm 


critti. da 42 a 80 e — Meteorologi 
). Ed ecco infine, a di Ieri: min. - 
risultati ottenuti da EFFEMERIDI 
) miim-ro di sczio- _ ,, 75 . ^ miì-, 


(lu.ili 2 minori di .'■ette anni. M.i- 
irimoni; 14. 

— Meteorologico; tcmpcratur.! 
di Ieri: min. — 1 , 6 . mass. 13,4. 


.li ndU' Arti. « Un.! Cadilt.nc tut¬ 
ta d’oro » al Centrale; « La feb¬ 
bre dell'oro » al Cristallo; « Il 
pellegrino » al Degli ScipionI: 


eedentemcite iTaiio st.iti «'Ietti 
censori i ni.lesici \'lncrn/o Uel- 
I, j.T.t. I.ivio Doni e Luigi C’ol.i- 
cicchl. 

PUBBLICAZIONI 

— Nel numero di „,.ir/o di •Setti- 
Colli *. diretto da Hndnlfn Cro¬ 
ciani. settanta illustrazioni ori- 


.SLSriNA : Oggi 


Avorio: I .1 sti.iiiici.i. con tt. tt.(rM);i pfx; Pu\cri ni., belli, con .'1. Aliarlo 


In. . 1 ) « 1 .1 ticll.i .uli'orinenljl.i nel 

l)'>>>-o », li.ib.i iiilixlcalc III 4 all. 
(Il B.igl.irili I’rc-,cnt 3 li>rc Corr.nli, 
l'ALA/ZO SLSTINA: C.i.i \V. Clii.iri 
D Se.il.!. Alle 21.13. « Bnnii.inolt,' 
Bellini ». (li ttirinci e ttlox.iniiin' 
•Miixiche (li Kr.iini r. 

IMRANDEl.i.O: C la Reme Tli.-.dre 
ttroiip Alle ’/l.l *. prun:i di' « AV.ii 
lllg fnr liodol » di .S.iniucI licvkeU. 


città» all’Espcro;«glnali per dodici articoli di cui-1 QDlRINO: Oggi .di 


lU'llarmliui: I c ■,U,ìbt1i.,nll iinnrc-c 
• Il Pil‘|> I. l’Iido c l’.ii'criiM. (li AA 
Di'.iiey 

lidie Arti: l’.ip.,. ni.iinm.,. Li cime 
ricr.i di ii>. , nn L. I .iinuiirctu 
l'.dsllo: I I limg.i m.iiio. cui, A. Ilaw 

) lld 

il( rullìi; Icrr.i lidiioi-.ita. con R.in 
dul|i'.i beiti 

ItoHo: Avventura In Cina, con E 
O'Brlcn 


«Era di venerdì 17» nIFExcel-|tura scanzonata. 


provincia, tr.! paron- numero del «Corriere dell.! Sera» ty » al Flaminio; «Le «'"'•entu- ri'p '"j’ ■■Yi'um 

i.scritti dell’anno scor ANEDDOTO Garbalel- rapltoHne, ‘ Inter- 

UN ANEDUUIU ^ colonne, .il- ''is«C-lampo- H.inno eollaborat.. 

- TriUissa fu invitato a pranzo plris. Prenestc; « 23 p.-i<isi dal de- D’Onofrio. Andre,da. Revel. Frai, 
in una mondanissima casa ro- mto » al Leorine; c 7 spose per co Fallii, Galli.in. Liberati. Dran- 
mana. Il giorno dopo una sua 7 fratelli » al Lux: « Moby Dick » zoll. Calabrese. Mario Elia, Ca- 
imlea, che non .aveva partecipa- ;i| piaz.i; « Mezzogiorno di fifa » prlali. Cittì II brillante iieriodl- 


Milano esce il primolsior. Giulio Cesare, Nuovo; «Mar- 


eronaehe! l'i' no di p'oggi.i ». (im Ann 1 1 t*'4ogna: I-.uil.ixIa animai., .'A tt M.. 


oppongono vivamente .«o- Colleferro 290 (2731. Fraf- 


mondane. «li varlet.à artistica, di 
rievocazioni c.ipltoline. di Inter- 
vLsIc-lampo. H.inno eullaborato 


nizzazioiii siiidacali. ha deter- iiigiii.s'ificato servÌ 7 .io. ini- tacchie 90 (74). Pomezia UO 

minato di indire una astensione nosto .id essi pena gravi sanzio- , lOO). Palcstrina 210 (203). R,,c- 
(i.!Ì lavoro limitata ai giorni ^i disciplinari. g Stefano 30 (22*. Arsoli 


7 c 8 Nel corso dell'.agitazione •• La Federazione 
verranno assicurati i servizi di proi>n organizzati a non pre¬ 
pronto intervento c pronto soc- st;irsi a tali azioni di emmirag- 
corso. gio c. mentre esprime al favo- 


Iiscipiina.,. (,3 s Stefano 30 (22*. Arsoli 'mie 

La Federazione invita tutti i I 05 (lOó). Gallicano 80 ( 77 ). 

Pn organizzati a non prc'- i^jeenza 52 (52). Marceltma 1I4 
rsi a tal, azioni di cmmirag- '■•a 

____'9,{) Monte Havio 20 ( 20 ). duta 


to al pranzo, gli chiese notizie ;ii Quattro Fontane; < La batta- co si trova in tutti 
della serata. * C’er.i la contes- gu.! di Rio della Piata» al Qui- . 

•^a X?». «Si. .-A pranzo era se- rinetta: «Il monello» al Salone STENOGRAFIA 
ditta dirimpetto a me ». « E co- Margherita; « Luomo che sapeva — l.’Knal «Il Rfima 


chiese notizie 


Dal canto suo la Federazio- rntori dell., CRI la fraterna so- 


Montc Libretti 54 (40). Perci- m’era 
le 3l (.3t), S. Gregorio 24 (17). 

Tivoli V Adrtjina 141 H4l», Ti- 


Cittì II brillante jx-riodl- 
rova in tutt«' le «-«licole. 


nc italiana Vigili del Fuoco Iidanotà degli organizzati stes- ‘O. 31 43I ), b. Gregorio .4 (1«). 
(CGIL -venuta a conoscenza =i. denuncia alle competenti au- Tivoli \ Adrtjsna 141 it4l», Ti- 
chc in conseguenza dolio scio- torità di governo l’illecito uso vtyli Campo Limpido 91 (80). 

pero dei lavoratori delia Cro- del personale VV. FF. che si Vicova_ro 200 (195). Campagna- 
re Rossa italiana, te rompe- pone contro le stesse disposi- no 3.3.5 (325). Castclnuovo di 
lenti aut, 3 rità hanno inte-’o so- zioni ministeriali smi limiti dei Porto 61 (.58). (Tiviti'tln S Pa-i- 
slituiro 1 lavoratori sciopcr.'ititi comp:‘i dot c«)rpo antinccndi lo 93 (91). Fiano 210 (210), 


troppi!» .-il SantTppoHm: «, Il fl-l|c numcr.-.rc richieste, .-iprirà un 


pone contro le stesse disposi- no 3.35 (325). Castclnuovo di 
zioni ministeriali srui limiti dei Porto 61 (58). Civiti'lln S Pa-i- 


Fiano 210 


• 20>. duta dirimpetto a me». «E co- Margherit.!; «Luomo che s.ipeva — l.’Knal «Il Roma, aderi-ndo .al¬ 
erei- 11 vestii.!?». «Non Io so» troppo, .il .Santlppollto: «ili fi- |c mimcr.--e richieste inrir'i u, 
«Non Io s.!pete?». «Non ho danzalo di tutte . ;d Ventuno 
’ (V!ito occasione d, guardare sol- Anrile. nuovo corso gratuito «Il stenogr.i 

■ to I.-i tax'oli » SANTA CECILIA sLxtema G:,l)eIsl)crgh-No«’ 

(80). A 7 I SEGNALIAMO lezioni, «he avranno Inizio i 

Toa- — Nell athinanza di «lonirnlra 3 ffjnroo 6 nnrro »>,.i ■r>,.->ii ,,,. 11 , 

’’ ~ TEATRI: «Come prima me- marzo l’assemblea generale degli fciituto Cor'ridonI di via 

0 di gllo di prima . alle Arti; « Il dia- Accademici di Santa Cecili.! ti? „ l, 

I ó'»- rio di Anna Frank» aH’EIlseo; completato le .annuali elezioni *»' ore pocer .la 

0,04 _ r,___ _• . .. .. . ;;r . iscrizioni rii iiltorinri in 


danzato di tutte » :d Ventuno 
Anrile. 

SANTA CECILIA 
— Nrll’ad,manza di «lonirnlra 3 


,rustie.!, di tt.o.po .AIl.ett.,.-,-l. VC 

.... .s inip »!i, .M.trt'i 

% eli inier- iti 1 m».*» Sfjij.ir/^in.*. 

eullaborato R||>i>TTO I.LISI.Q : In.- Anifrir.in 
le*vr!. Fran llM’atrc ni All^ 21.1'»; € 

•rati. Braii- »• l"6'7- 

ROSSINI: C i.i (L I le.d,o U.ili.iuo ih 
tt I li, D ir iMt>' Mìe 17.13 

'71.13 4 II'Il ji'.it.iiit-- 

.Tili'llii'i^! ». , .liti iti (:.(i;Itcrl. 

.SALA S. I ILIPPO NI RI: l il'.dr.iiii 
iii.itir.i (loli'ttlitiilo Alle 17. "ìO; . Il 
111 .irr’(••.,• il.'l (ir ilio», ili .A, 
■..(•Ui. ••iiiii'lt.i cair.cv.ili'-r.i. 


nuovo corno gratuito «Il fltenogr.'i- S A4 IRI: C i.i C.Trti. A'iIIa. P.irrcll.i 


fia col sl.xtema Gaf)eIsl)crgh-No«' 
Le lezioni, elie avranno inizii» il 
giorno 6 marzo nel locali «ielle 


Sivftri. Alte '7!,'VI; « Il i^i'k-o >’ 
l.rtl')! », iiovil.A .!444>ltita ili P. Levi 
Ree., (li l’,«ciilti. 

Sì ODIO 1)1 I W: Imminente aperlTir.a 


ili W. Di-nev 

llrancatclo: I .iiilafia anini.it.! .xf O ,M 
di AY. Disney 

l'rlslnl: Porto Africa, con i'. Angeli 
llioadway : P.in, . .amore e .. f-ni .s 
1 or. Il 

(:,illt(irinia: Ih inet.i iiroiliìto. cn AA' 
P.'lgeiiii 

C.ap.innrIIr: R'in-o 
Lavlrllo: | ^enz,^ D o. i on R. .SenM 
rnitrale: fiia cnlill.ic Ulti,! doro 
,on A IIoll)>l ly 

( liieva Nuova: Il pir.it.i v.ii.l.e. i-oi; 
,1 (’l iiniler 

4 Inr-Slar: l'ovtri ni, belli, con .M 
•A li.!-e, 

(.Indio: I ,i terra e-iibile 
f.ola di Rienzo: Iiic.,M'e>lrro. con K 
N'riv .,k 


r.!. si terranno i,i ore pon-er Ila 
ne. Per iscrizioni ed ulteriori i,i- 


crin « I, imI'-TllIe », . Il dl’.ere del ( f)lornh«i: ili notte. C'in O FV»'V 


(210), T Buonanotte Bottina» al Sistl-lsono rÌFuHati eletti Acc.Wmkf 

Arte c Cultura dell'En.'il In vìa: 
^ ^ Piemonte 63, tolefono 460.695. daì-j 

Vf ' VI 'r ' ' ~ > V ^ ^ j—I __ S tc ore 9 alle 13 c dalle 17 alle 19 1 


I ( fblnnn^; 1.1 
I! 


Oggi alla ® 'y*!giiiig'^aia®®ìi 


ir.ntico ». «La nior^a » Ji Pifrin |(»>1orina: Li m.>'*(!if 
'l'ilo < (»?o%\ro: I! d 

VALI-T: C ÌT Pieri, ^tacnt. Shr.fC'i. < «lunibu*»; 

pifvT^o D‘mani allr ?l: I Corallo- Ar:; l'i j*('r ! 

*;»r»fn.at.i Ncrfo la notte», no-, it.i \ r » r 

di O N>»I! ( ri\oi'»»nf»: I.*orir,i t 


r.» dei florK’a 
di ftt(Ku 


M'vr.r 
( ri\oi'(»nf>; 


1 IOTI Ti 


«SI 


PROGRAMMA .NAZIONALE 

Ore 6 A") Previs'fìni d^l u —pò 
per , pe«r»Ior(; 7- tt’ornì'e Ra>1>o 
Previviori «Jet tempi! - .vfuvir: e 
del mattino ■ L’oro*enpo del gior¬ 
no; 7..V); Le Commivs'onl parla¬ 
mentari; R: Cornate rad'O - Ras¬ 
segna della stampa; 8 4V*) L» co¬ 
mi,r-t» umana; lì- la Rad'O fer te 
Scuole: ll..3> Brabms (J'.iartecc 
n I (n «o! minore. I2.I3 Orc' e- 
s'ra njpolftara il'tetta da Ino 
A' TI — C.intar 1 T-i'ì ! p-i-e. 
''.»r-o AS‘!j;.c. a-.;.-- ^ G.,-nto. 

Mar'sa D*l Frc'e. ! r ,rro P r^i. 
I i:-(!no tt'ort e P’n.a (■' — a'-a; 
I?,3,) « Ascoltare q'je^; , ter» ». 

13 G'orr.a’" r»io Vi-d , d<:ie 
vaìiitc. 13 21- A:b-:r’ n-os-.'-'-'e. 14 
tt^ornafe rad'-, - Li«!'n B-'irs» di 
Milano; 14.13 14'>-3- A-li p!,,rttcb.e 
c figur.atr.e - Crcnacr^e rna- c.i'l: 
10.2'. Chiamala m»ritlimi. I'3.C5; 
Previs'oni del tempo per I pesca¬ 
tori; IÒ.3Ó. Le or'nioni degli al'rl: 
16,43: Pecentissirre; I7.»T; Ai vc‘tri 
o'd ni R'srO'te d- « L» voce del- 
I A.-ncr'ci » 

IS: Concerto sinfonico, «tiretto da 
Dean Dixon - Prokofiel: Slnfr»- 
nia classica in re maggicre 
op 23; Concerto, per plarroforle 
e orchestra - Riecgcr. Sonoeily. 
per dieci Tlolml • Sclostacox;;; 
Concetto per piaiaiviorte. trom¬ 
ba e archi - Orchestra A Scar¬ 
latti di Napoli della Rad'otele- 
visione Italiana. 
l^.J)' Fati, e proMem) «cilc.-'', 
P.43- La V5ce dei lavoralrn; 23 
Girand-ofa d, eanzrni • una c.in 
z-a-e d< s-;c,-r<-o. ' 2 ).%): tt'O'n-.le 
ra.i'O • Rad>e-p.srt; 21- Pasco ri- 
dattiss-mio ■ II g l'sco ,iet dadi ov¬ 
vero: « L’arte di ed-'care ! ('et' ». 
Tra.Tiiriare e ri.lnzisrte in tre .l'ii 
di « 1 fratelli ». d! Terenz'-o. ‘27 ») 
ric.'.vs'a mus ra t': I3- Oggi al 

Parlarrcnti ■ tt-'n,'e redo '>:, 

s.ca (3a ba’lo. 24 t 'iime r,.--' i e 

SECONDO PROGRAAAMA 

Ore 9: Fffemrridi • Notizie del 
mattino • II buongiorno; 9 .>); C-tn- 
zoni In vetrina: 10 11: App’jnii- 


mr-’l! alle d-c,; H KO; 13 3>!: 
Srcnile oryr’O tt-orn de ra.f.o; 
13 43- Il C'n’agoccr- D"sIfrarior.e 
r.,nt.!s-i. con A’,ri A’ood. 13..'«I: II 
d -coSo'o: 13.33- Camp-onario; 

14 "-! Sctiermi e r balte Ras-^^ca 
de;;'i sp'ttaro'i; 14 43 lln po' di 
r-!r*-o c-n Canni Safred. 13; tt or 
n.ile raffio - 4’revisoni del temp.o 
- Giramon>*o - G-uida rr’j'tcale d-1 
safet vivere inter nazionale; 13 47: 
L.» Fisarmon'ca di Peppir.o Prln- 
c-pe; 1-3: Concerto di mus-ca epe 
ri etica, duello d.! FetruCC’-O Sca 
Ci'.a, 17- Rillair con noi; IS; O'or 


Voo<3. n.-A: Il 

Camp on,4rTo: V O 1 * • fl ^ RAOAZJ 

.7(°2‘7:'7; Lauia Solari e Gianni Santuccio 

ifred. 13; tt or nini; bi » Cenlomils p< 

,!ni del tempo . fz«r » , « • 18.40: La sfinge TV - rasse 

^ Un grande amore sta per cominciare,, 19. l^'^RcpUc j'^e'lw^rt.”' 

Peppmó Prin-’ Telegiornale. 


OGGI in esclusiva al 


FIAMMA 


r.a,e rad o 
R manrn ij' 

1 s .') » R ) ! rr. I 

Classe ur ca: 


Ettore Fieramosc! 
.Mtss'mo O'Azegl o; 
del X.X secolo; D 
l.).."!) 0"c;ie^;ra ,ii 


retta da Gnao Stellar'; 3» R.,d-o 
•era. oy o,!- r!(5c.t;js<;i—o - Il . 

-.ano. 2^.4>- P-Halta t!sc-,!h'le. 
71.13; .vvVe Bongtorno p-eser.ta 
s Tutti per uno ». prograrrma d- 
<5 rz a premi A! terrrine; Lìti 
me noUzìe; 22 15; Telescop'o Qua 
SI clornafe del marle>!:; 22,43-:4 
Balliamo con Franco Giordino. 
Rav Antb.or. 7 , VYerner Multer. Ca 
rosone e Jaco'-'es Héfian 

TERZO PROGRAAAMA 
(!''"' r’i. r ^^C':b ro» !;> r--"! 

O'e 1 ' 0 ‘-g-ri e .4 e«j-er epre 

‘ci-ola .•( \a d' V.»-,» V.-i-, 
'-"‘- 1 . n. 2 . \ vi;.y l hrar.e. 2 .. 

I '-e ..co- -)—r I 

20.13: Concerto di Ogni sera: J S 
Bach (1635-17301: Sonata n 3 
In do. per violino solo A'Ioll- 
nista Henry!, Szeryng — AV.A. 
AAozarl (1736-1731): Sonata O. 26 
in si bemolle maggiore. K. 37A, 
per violino e pianoforte: Isaac 
Sitrn. violino; Alciander Zakln, 
p.anofnrtr. 

:i 11 G r.rni'e del Terrò. 21,2.). 
le !c-asi,!n( .feti umorismo Tar 
lar-n»'de niveriimenTo radtoton- 
CO di Ci'ofgio Assan ed Emi’ia 
S'obWa. da « Tartarin de Tara 
sc.-m ». .Tirrarn «ur lei Alpcs » 

. P'.'t T»r_i_«con • di AIp5o-.se 
Di;:1ct; 22.33 A.frtsno Banrh'erf: 

1 a sav ezza giovanile ■ Ragiona- 
me.-iti c.omicl, vaghi e dilettevoli , 
concertati nel clavicembalo con Ire 
voci. 


Wìwm 







- 


jf' 


I,aara Solari, > Lei •. e Gianni Santaecio. ■ Lnl *. 
Stasera alla TV nella divertente commedia di 
> Un grande amore sta per cominciare > 


appaiono 

BIrabean 


17.30: LA TV DEI RAGAZZI . a) 
s Passaporto ». lezione di lin¬ 
gua inglese a cura di Jote Gian¬ 
nini; bi « Cenlomils perche ». 

18.40: La sfinge TV - rassegna di 
giuochi e curiosità enigmistiche. 

19.10; Replica lefesport. 

20.. 10; Telegiornale. 

20.. 30; Coresello 

21; UN GRANDE AMORE SIA 
PER COAtlNCIARI. - di André Bl- 
rabra,, mn Gianni Sanloccio, e 
I. Solari André lllrabean è oni» 
degli autori contemporanei piu 
popolari fra il pubblico fealra- 
ic. I suol lavori sono rncMIo noli 
in Italia: In modo parlicniare 
s Cal'irc del seno ». « Peccatuc¬ 
cio ». • Madre natura ». «II- 

slon ». e < Un grande amore sta 
per cominciare ». che la TV met¬ 
te In scena stasera. La vicenda 
é ambientala a ParfgL in un ap¬ 
partamento al quinto plano di 
uno stabile borghese. L’apparla- 
menlo è sialo predisposto per un 
convegno d'amore. « Ltil > ha 
messo In hherlà la servitù, ed 
ha preparata una cena fredda. 
« lei » ha risposto all'Invito es¬ 
sendo oggi II marito fuori cil- 

/ I.A Atenfre I due stanno per se¬ 
dersi a tavola ecco bussare alla 
porta E’ Il figlio d, « lui » (che 
vive separato dalla moglie) Il 
quale viene come al solito a pas¬ 
sare ana giornata settimanale 
dal suo papà. L'incontro amwo- 
so viene rinviato, ed il piccolo, 
vedendo la tavola ImbanJlta per 
due. pensa che II papà, che imn 
è sialo mal molto tenero con 
Ini. abbia preso finalmente a s-o- 
lergll bene. 

21.33- Settenote • la puntata odier¬ 
na é dedicata alle « allegre can 
zord del ■?)". ovvero le ine e 
romanze americane 

2? 3.3- L'abbonalo della settimana. 

2.'.13- Conferensa stampa. Il .Mi¬ 
nistro degli Ester, .Alartino ri¬ 
sponde alle domande dei glor 
nailsti sulla restituzione delie 
opere d’arte trafugate dal na¬ 
zisti durante la guerra. 

22.431 Nuovi film Italiani 

23; Replica Telegiornale. 


lE® JK IL a^ a^:: 


•■MAI, SINO AD ORA,AVEVO INTERPRE¬ 
TATO UN PERSONAGGIO TANTO SIMPA¬ 
TICO E COSI' ADERENTE AL MIO TEMPE. 
RAMENTO...,, . 



'V • r*’» 

ìi 


GENIO E SREGOLATEZZA 


is 



REGIA Di 


VITTORIO 

GRSSMaN 


VITTORIO 

GRSSMQN 

EIEONORO 

ROSSI DROGO 

UNNO MORIR 

FERRERG 

C con 

GERRRO 

~ LDMORY 


OS» FILM PROOOTTO OA 

FRANCO CRISTALOI % 

pfRiAlUX VIDES 

EASTMAN C0L0R-scM(RviOPAN(}gA'»uco 


Gli amori, i trionfi, le avventure del Principe degli attori 

SPETTACOLI ORE: 15.35 - 17J>0 - 19.05 - 20.45 - 22,30 

Per i primi tre giorni di programmailone anno tusatlvamente vietate le tessere ri I 
biglietti omaggio. 


■ HIaltn: Le coUilie bruci.ano. con T. 
I liiiitcr 

Riposo: Ripo'O 

Rilz: I '■ colline bruciano, con T, 
I luiitcr 

Rnma: .All’ombra tfel Kilirnanglaro. 

e .Su'i can.iglj.! tn.i tl amo 
R„\y: Trrr.i i,ifunc.!t.i. con R. Scott 
Rubini,: lliioiigioriui .3fi5s Dove, con 
J. Jones 

Sala l.ritrca: Tarzau e la fontana 

ni igii'.. 

Sala Gemma: 

Sala l’irinonte; Sf.timo velo, con J. 

M.!S0I1 

Sala Redentore: Riposo 

Sala S. Spirili,: Il c,,(>or.ite Sam 

Sala Saturnini,: King.irii 

Sala Sessoriana: Ciuci f-*nomeno d! 

mio l'.glio. «on J 1 ,'wis 
Sala Trasponi,,la: Lr.isamo 7 frafeUi 
cm .1. (jr.iin 

Sala IJnibrrtu: Versailles, con Sacha 
( ìuilrv 

Sala V,gnidi: Pq.iso 
Salerno: Rìjks^o 
S an reliic: Riposo 
.Sant’Ippolito : L'tioim c’,-e sapeva 
tro(i[M on J. Stcw.irt 
Sav io; R:)' ,-'i 

I Savoia: l’iIlDUCuif, ros<! e II paese 
ih l’iperiii) di \V. Disnev 
Sette Sale; R l fX »nO 
Silver r.Inc: Oltre il destino. Con 
li I ri] 

Stadluni: Paiiri ,1 .amare, con Jean 

Sinim ir., 

.Stella: I a dnmen ea delta buona 
gent'- 

i Tirreno: |j l;,i.gi mano, con J fla-ar- 

) ni- 

tor Sapienza: Amici i>er la pelle, 
c.in I .31a>:.er 

'Trastevere; L’invasore banco, con 

(i .xiadsn-i 

Triannn: !., -tr.ana guerra del sott’jf- 
r'iii’e Ass':. ciiu E. O Masse 
Trieste: la dor.n.i venJ.i!,. con Jane 

RiI'sel; 

liissoto: Prig'on’eri del naie 
Lll'se; i; h' c»n'- .'f’--''; r'n. con .A. 
's , • / I r I 

riplan'i: R;p.iso 

[Aentiino Aprile: II f.Jsr.-ato d- t'Jtte. 

("U F. S ;-.,tra 

Verbano: 1 -li e il vjglVndo. d! W. 

D'-ney 

\ lltoria; I.e css'.Iine brucino, con T. 
M-.r.u-r 

riNFAtA CUF PRATICANO OG- 
(.1 LA RIDl'/IONL AGIS-ENAL: 
America. Aureo. Alfieri. Astotta. 
j Arenula. Astra. Augustus. .Appio, 
j Aliante. Brancaccio, Befslto. Bollo. 

I ( astell.v. Colonna. Cfodio. Cinestar. 
I 4 ristailo. Del Vascello. Delle Vllto- 
rie. Diana. Due Allori. Escetsioe. 

I I spero. Garbalrlla. Goldencine, Gar- 
' dencine. Giulio Cesare. Hollysreod. 

1 Iris. La Fenice. .Mazzini. .Mignon. 
Atanzoni. .Massimo. .Mondial. Nuova 
Aork. .\uovns Olimpia. Odescalchl. 
Orfeo. Ottavianos Palestrfna, Parfoli. 
Peci Ini. Planetario. Quattro Fonta¬ 
ne. Rex. Ritz, Roxy. Sala Umberto. 
Salone Margherita. Salerno. Tuseolo. 
Trieste, l fisse. Vittoria. TEATRI: 

- Arlecchino. Chalet. Delle AAose. Eli¬ 
seo. II .AAillimetro. Pirandello. Qui- 
, rin'S. Rossini. Valle. 


i Amnmci Economa 


O COMMKKrlALI 

ARTIGIANI Canto «vendono 
camera letto, pranzo, ecc Arre¬ 
damenti gran lusso economIcL 
Facilitazioni Tar»l 31 Idlrlmpet- 
,«• ENaL* p«»p(MI 

7, rlirAsllItNi 

Totocalcio, Non aapete vincere? 
scrivete al geometra Lulu ed egli 
vi aiuterà. Sapete AdncereT Scri¬ 
vete ugualmente e vincerete RI 
pio. Ricordate; geometra XjrIr. 

Via BattàsU $, laeaatt. 
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Gli avvenimenti sportivi 


M 






CICLISMO: I « NOSTRI » SI AZZUFFANO ED INTANTO GLI STRANIERI VINCONO 


De Bruyne ha dedicato a capitan Coppi 


I De Bruyne e i Van Looy hanno mezzi 
superbi, ma sono anche decisi e furbi 
mentre i ragazzi italiani anziché con¬ 
tentarsi dell'uovo oggi aspettano la gal¬ 
lina domani 


ROMA-IiAZIO 2-2 — L’aziuiic clic ha provocalo II rigore trasformato da Vivalo: Tessarl care a vuoto sul calcio d’aiiKolo e Tozzi viene st;anilieltatii 
da Stucchi mentre al apprestava a raccogliere il « cross >. Ij’arbltro non ha esitato ad Indicare II dischetto degli undici metri e gli stessi tifosi giullo- 

rossi hanno dovuto ammettere rirregolaritù compiuta dal terzino della noma 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CAGLIARI, 4. — E’ co¬ 
minciata la stagione-corse. 
E’ cominciata bene, con duo 
belle gare, veloci, combat¬ 
tute. Ma... si, c’è un « ma »; 
e ci brucia Sul traguardo 
della Genova-Nii'/'a ha vinto 
Robot (Plancia), e sul tra¬ 
guardo della Sa.ssari-Caglia- 
ri ha vinto De Rruyne 
(Belgio).- 

Siamo alle solite, dunque? 
Cioè: gli atleti del Belgio 
e di Francia faranno pol¬ 
pette dei « nostri ». come 
nel ’56? E’ po.ssibile, le pre¬ 
messe, ripeto, ci sono, pur¬ 
troppo. 

Mi riferisco in particolar 
modo alla Sassari-Cagliari, 
che ho seguito. P^bheno: 
malgrado il camminare svel¬ 
to di Fabbri, di Monti e di 
Boni, malgrado il coraggio e 
la generosità di Ferlcnghi, 


CALCIO-SERIE Ai 


MENTRE LE ULTIME SPERANZE NON VOGLIONO MORIRE 


E’ venuta l’ora dei rimpian ti 

Le ‘‘occasioni mancate,, sottolineate dai risveglio di Fiorentina, Roma, Palermo e Torino - Comincia do- 
mani la lotta per la salvezza ? - Le ultime possibilità, delle insegultrici legate a! “derby della madonnina,, 


-E* troppo t.'àrdi ormai...-: più rcddiliciu, tion impartii imo mcm-rc lu prave nnoa- ii lompioumo iicm- accusiom [cura ni ugiiiuuicarsi in ri- 

il motivetto (rulluidilù nel iit-uiiiieno i Zie i rosaucro pa- ra::o avversaria) mancate" come itrobabilmenle balta ilomenictile. Il critico 

campionato di calcio si fa lermiloni possano {linslificar- parlano un linpuaiu/io ciò- dovrà essere definito in sede consiplia irisomma di atlcnde- 
sempre più inshtente, assume si con il ritardato ambienta- r/i/cule. arrivano dritti drit- di bilancio. K la .spernuen. re ancora un poco di concede- 
loiii .sempre più olii ma an- mento di V'eruo-co e fJouier ti al cuore del tifoso solle- nonostante lutto, induce a re (incora un poco, di eoncede- 

chc sempre più paietici e come poco interessa che il citandone il rimpianto per puntare sulle partite del Mi- al Palermo, al Tonno, alla 


tato mettere in grave imba- 
ra::o fiiialsiasi avversaria) 
parlano un liuguatigio elo- 


il campionato delle "occasioni tenta di aggiudicarsi la ri- o al succcs'-i> dei rossoblu pe- 

mancate" come probabilmente balta domenicale. Il critico troniaiii. Si tratta di episodi 

dovrà essere definito in sede consiglia irisomma di attende- circo.scritti. isolati che poco 

di bilancio. Il la speranza, re ancora un poco di concede- contano nell'econoinia del 


o al sncces'-i) dei rossoblu pe¬ 
troniani. Si tratta di episodi 


Ioni .sempre pio olii ma o«- 
chc sempre più patetici e 
struggenti. Perchè se è vero 
che il Milun ha ribadito an¬ 
che contro il Padova il .suo 
indiscutibile diritto alla vit¬ 
toria finale, se è vero che il 
• diarolo • ho accre.srÌMio di 
VII altro punto il suo van¬ 
taggio sfruttando lo scivolone 
deirinter privala di Olierei a 
Torino, è anche vero che i 
risvegli della Fiorentina e 
della noma in testa, e del 
Torino c del Palermo in coda, 
rendono più amaro il rim¬ 
pianto dei tifosi per le occa¬ 
sioni mancate. 

F non Importa che i riola 
po.s.fano trovare una validis¬ 
sima giustificazione nella 
sfortuna, non importa che la 
Roma debba ineere recitare 
il ' rnea culpa - per aver ri- 
' trovato troppo tardi il .senso 
delta realtà, abbandonando il 
suo inutile narcisismo per 
una manovra più pratica c 


come poco intere.s.sa che il citandone il rimpianto pe 

Torino abbia finito per libe- iiuel che si poteva — nel ca 

rursi solo a Ire iiuarti^ di so dei viola difendere e man- 

campioriolo delle _ malefiche tenere lo .sciidetto — fare i 

influenze di Frosti e dei di- che. invece, la jclla, h 

rigenti sud-americani. temibile nemica della Fioren 

Quel che resta, quel che lina di nnest'anirò. ha ionie 

intere.'t.'sn il tifoso, è la realtà 
di oggi: una realtà resa più 
amara dal fatto che proprio 


puntare .sulle partite del Mi- 
lan con la Fiorentina c con 
la Lazio, la speranza in¬ 


re ancora un poco, di concede- campionato: si tratta della 
al Palermo, al Tonno, alla classica rondine che non fa 


Fiorentina, alla Lazio ed al- primavera. 


tenere lo scudetto — fare e \ duce a guardare con fiducia 


che. invece, la jclla, la al - derbg ~ milanese di do- più dalla Sampdoria. dalla • n !> Ha 

temibile nemica della Fioreti- rnenica prossima, la speranza Jurr, dal Napoli o dal Uo- 1/01113111 3 r3SS0 K0II6 

lina di quest'anità, ha impc- infine induce a ritenere ap- lagna: blucerchiati, biancone- •iti J II r 11 * * 

dito di fare. pena iniziata la lotta per la ri, partenopei e petroniani || «iFOtCO Q6II6 !) n3ZI0nU^ 

l.o stesso significato ha os-- salocrro erano partiti con programmi -- 

sunto per i tifosi giallorossi f perciò nel fondo del etto- limitati, puntando alTobietlivo PASSO ROLLK, -l. Sulla pi¬ 
la prona offerta dalla Roma re gli sportivi ancora puntano di un piazzamento onorevole sta ili Passo HoUc gli atleti del- 

nel -derby-.* una prova ve- sulla Fiorentina, sulla Lazio, e di isolate affermazioni di 

ZTmalian^^^^^^^^ sull’/nler come pii cpentnali prr.stigio. Trofeo' icIu.Tn^z^ 

taro maligno a parti / tuia autori di una clamorosa sor- F ad onore di Amadet, di ni > r.-miiti.ito competizione scii- 


ITiiter. 

Inutile invece attender.-ii di 


IIOBERTO FROSl 


al - derby- milanese di do- più dalla Sitmpdorta. dalla 

... .. !.. I t. .. - -» .t At_#r t»_ 


rnenica prossima, la speranza 


lilla di qncst'anird, ha impc- } infine induce a ritenere ap 


dito di fare. 


1,0 stesso significato ha as- salvezza 


pena iniziata la lotta per la 


Torino hanno dimostrato ranicntc soddisfacente frisul- 
qitalc avrebbe potuto e.s.sere il tata maligno a parte) una 


loro ruolo ed il loro compor- prora clic gli spctiutori avreb- 
tameuto ne! campionato. _ bero desideralo nuche in al- 

rimiro^ la .Vamp i viola, tre occasioni, in cui magari 
vitalizzali dai rientri di la squadra ha sfoggiato un 
C'Iiiappella e Virgili, hanno gioco più spettacolare ma con 


Jurr. dal Napoli o dal Bo¬ 
logna: blucerchiati, biancone¬ 
ri. partenopei c petroniani 
erano partiti con programmi 


.T ^ „ riforno hi prorn o//orf<i dalla fionia rr pti xporfiot ancora pantano 

fioreiilina. Romo, Palermo e uri •derby una prova ve- sulla Fiorentina, sulla Lazio. 


fornito nn'e.satta dimostrazio¬ 
ne delle loro reali possibilità, 
hanno offerto unii prora iil- 
Viiltrzzii delle loro preslario- 
ni dello .scorto campionato. 
I tre goal inflitti con autorità 


risiilliili più deludenti (e sen¬ 
za giustificazione come è in- 
rece accaduto nel derby). 
Quanti punti perduti inutil¬ 
mente! Quante occasioni sciu¬ 
pale dalla - grande - Roma di 


sulla Fiorentina, sulla Lazio, affermazioni di K'partXum 

sull Inter come gli cventuuU prestigio. .ni sesto -Trofeo delle 3 Nazio- 

auton di una clamorosa sor- F ad onore di Amadei. di ni - rnunti.-ito competizione scii- 
prcsa, ancora sperano in un Pappo, del bistrattalo Czeiz- stlea internazionale tra le rnp- 

driimmatico recupero del glo- ter c di Campatelli bisogna presentative delle Guardie di 

rioso Torino e della vcssillife- , dire che il comportamento Finanz.i hanno compiuto una rì- 

ra del calcio siciliano, [ delle loro .squadre ha risposto eognlzione sul tracciato delle 

F co,-!| al crìtico non resta 1 in pieno alle prensioni. Co- Hare di slalom gigante in pro- 


F cosi al critico non resta in pieno alle prensioni. Co¬ 
che prendere otto di queste sicché non c'è da .scandaliz- 
residuc umanissime speranze ziirsi delle sconfitte dei blu- 
pur riconoscendone la debo- cerchiati in casa della redi- 
lezzii, cosi il critico (che pure viva Fiorentina e degli azzur- 


lamento Finanza hanno eompiiito una rì- 

rispo.sto cognizione sul tracciato delle 

mi. Co- Kore di slalom gigante in pro- 
indalt'- gramma per ilumattina. 

lei blu- Teatro della gara saranno le 

'a redi- pendici noni della *• Piccola Ka- 
I lizzar- vailazza - la lunghezza del pcr- 


è uno sportivo) resta a difen- | ri partenopei sul campo del I corso è di 1300 metri con .336 di 


o r, ^ dere il campionato di fronte Bologna: come non c'è da diplivello e nuaranta porte. Ogni 

e IritSlOne ad inui Sqnudra ,p,cjl anno costruita _ proprio . i„rnl-n n oo„ vìitnrhi tfm.i- o.^zlone in c.ar.-. A ra.mresenfa- 


l'clocc c fresca come Io Samp per puntare in alto, il più in 
(una squadra che avrebbe po- alto po.t.tibilcf 


al ciclismo che incalza c con esaltarsi alla vittoria strepi- nazione in gara è rappresenta- 

semprc rniiyyiorc prepotenza tosa della Juventus sull'Inter ta da quattro atleti. 


malgrado la buona volontà 
di Cainero, Coletto, Nenci- 
ni, Carlesi, Grassi, Messina, 
Fornara e di qualche ragaz- 
70 deH’ultinia leva, i De 
Bruyne e i Van Looy hanno 
dominato il campo con una 
facilità che ha impressiona¬ 
to e che ci preoccupa. 

1 De Bruyne e i Van Looy 
hanno mezzi superbi, ma 
sono anche decisi e furbi. 
Non speculano, come la 
maggior parte dei « nostri » 
sulle ruote, incerti sul da 
fare. E poi la « condizione » 
dei De Bruyne e dei Van 
Looy è già eccellente, per¬ 
chè rallenamcnto l'hanno 
.svolto con assoluta serietà. 
Se la Milano-San Remo si 
(li.sputa.sse domani, potrem¬ 
mo (lire: De Bruyne, Van 
Looy, Koblel, magari; e sa¬ 
remmo quasi certi d’azzcc- 
carla. 

I « nostri », anziché l’uo- 
vo oggi, aspettano la gal¬ 
lina domani. Ma sono certi 
di poterla avere, la gallina? 
uhm! I « nostri » non sono 
nemmeno intelligenti. Liti¬ 
gano fra di loro, spesso. 
Due esempi; riguardano le 
squadre della « Legnano » c 
della « Faema ». Questa, vi¬ 
sto in fuga Van Looy, ha 
appoggiato l’azione del suo 
leader, impedendo le evasio¬ 
ni dal gruppo (e al lavoro 
di rottura si sono adattali 
campioni come Koblet co¬ 
nte Strehler, come Graf...), 
e quella, la « Legnano », vi- 
■sto a terra con una gomma 
il suo leader Albani se l’è 
data a gambe. Il campione 
d’Italia non è più montato 
in sella; ma ha giurato che 
i Baldini, i Grassi i Ranucci 
la pagheranno cara. 

Così, anziché mettere i 
bastoni nelle ruote dei Van 
Looy e dei De Bruyne, i 
« nostri » s’azzuffano. E gli 
ordini d’arrivo delle corse, 
per noi, sono rospi da in¬ 
goiare. 

L’ordine d’arrivo della 
Sas-sari-Cagliari è un rospo 
anche per Guerra. Il quale 
sulla vittoria di Van Looy 
giura, come Giacotto, del 
resto, giura sulla vittoria di 
De Bruyne. Logico: ognuno 
tira l’acqua al suo mulino. 
Noi non ci permettiamo di 
discutere la decisione del 
giudice d’arrivo, ch’è sem¬ 
pre nella migliore posizione 
per dettare il verdetto. Ci 
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V.-\N I.OOY (a sinistr.*!) si congratula con II connazionale 
DE BRUYNE all’arrivo della Sassari-Cagliari 


permettiamo, invece, di con¬ 
sigliare airUVI, l’adozione 
del « foto-finish ». come si 
usa nelle grandi gare di ve¬ 
locità. Finirebbero così le 
dispute, tramonterebbe l’e¬ 
poca dei reclami, non si ve¬ 
drebbero più facce liete 
tli ventare improvvisamente 
tristi. Perchè ieri questo è 
accaduto, a Cagliari: Van 
Looy ha dovuto passare i 
fiori della vittoria (che cre¬ 
deva suoi) a De Bruyne. 

Noi, comunque, stringia¬ 
mo De Bruyne a Van Looy 
in un unico elogio; l’uno è 
stalo degno dcirnltro, infat¬ 
ti. E se Van Looy .s’è distin¬ 
to nel finale. De Bruyne è 
.stato gagliardo, sempre nel¬ 
la mi.schia, per quasi tutta 
)u distanza. 

* • * 

Un fatto scnlimcntalc ci 
fa applaudire a lungo De 
Bruyne che, come sapete. 


porta i galloni di capitano 
della squadra * internaziona¬ 
le » di Coppi. La sua vit¬ 
toria, Fred l’ha dedicata a 
Fausto; ha detto; « Penso 
che la notizia della mia af¬ 
fermazione lo renderà lieto, 
almeno per un attimo... ». 

Coppi, il suo dolore, le 
sue lacrime, la sua dispera¬ 
zione, Il campione non ha 
manco più la forza di male¬ 
dire. Sperare dovrebbe es¬ 
sere il suo verbo; ma gli 
.suona come una bestemmia. 
Le notti bianche sono il suo 
tormento; per giorni e gior¬ 
ni ancora, per - duo o tre 
mesi forse. Coppi continue¬ 
rà a chiedere a se stesso 
«tornerò allo cor.se?»... 
« quando?... ». « Come?... ». 

Gli interrogativi di Cop¬ 
pi sono i nostri interroga¬ 
tivi. E la sua delusione è 
la nostra dclosione. 

ATTILIO C.YMORI.ANO 


GLI STRASCICHI DEL «DERBY» 


F che dire del Torino 
c del Palermo, le due J 


Domenica in campo 

* pupilli piu illustri, viene a ri- J» ' 

anche Pinardi e Pistrin? 


all’esame gli ultimi dettagli per il match mondiale del ]• APRILE 

di roda? La vittoria tirila, ^ 

D'Agata e Cacchi a Parigi 


chiara, convincente, ottenuta ^ 
dai granala in casa di quel ^ ‘ 

Lanerossi che al • Menti • ^ 
iirrea fermato onriir le coni- f 
piigini più illustri, viene a ri- ^\ 


che la squadra c'era 


confermare Y- 
era. che il jS 


0)oinani Lazio B - Livorno B mentre la Roma B 
gioca a Prato - Da Costa entrerà in seminario? 


Come si provpdova. conio so una notizia veramente sor- ””” \ 

ora inevitabile non sono prendente per i tifosi giailo- ^ 

mancati gli strascichi pole- rossi; secondo l agenzia in pa- fo TÓrfnò ^ 

mici al -derby": i giallo- rola infatti il centro avanti ^ 

ro.ssi rimpiangono focrasìo- della Roma Dino Da Cos'a. rccrssh'a "iroac- 

no mancata od arcusano di brillante lapoeannoniere dcj TC~'a 

furto i biancoazzurri i ciuali campionato o risolutore di TC*#/ - a -i j- y 

i„ c,„.S, la moli'; panilo lai più lardi do- ,, .S" | 

maggiore praticit.’i di lla loro ineniea ha ines.so a segno la 'ri/," ^ 

jduadra por da-Warandon - dopp|^DUa. dcn.no noi d^ rfo";r rrdTronrntnn^^^^^^ I 

insoddisfatti del romporta- byL avrebbe deciso di prcn- speranze solo oaai aliando 

mento dogli atleti l.izinli di- dcre i voti, di entrare in se- VernLza c Go'mr^' han- 

mostratisi facile preda del m'narm sara sca- raggiunto il ncrrsiario 

nervosismo dolo il contratto da cui c le- grado di ambientamento nel i 

Non e facile ,tlTorni.-»ro gaio alla s ocietà giallorossa. lampionaio italiano, ma an- i 

quindi che un punto por uno . » . rhc quando è troppo (ardi, i 

non fa mate a nessuno: so E»». ;o„c. ? 

è vero per quanto nguard.-i _|i' |_a-_ Perchè nel toro intimo i è 

la classifica.^ non e vero noi TOSld 3 li llllGr tifo.si ancora continuano a f 

confronti dot duo - clan - ri- ~ „ sperare, continuano a consul- 2 

vali nmasti por diversi motivi MlI.r\NO. t — L-i prosidonza - programmi delle oros- i 

entrambi insoddisfatti del ^J^VTonTVmrnirq^^^ simc oPornalc por scoprire Ìo % 

» derby -, tfurgenz.i p«'r ili«ciitori- il vontl- 

Ma io polomicbo non im- ritorni’ ilei ilr Frossi .al lo- 


trcnica sbagliata, come sbti- p 
glialo è stato sempre l'atleg- 0 
giamcnio dimostrato dai diri- p 
ponti ror.so gli atleti che non f f 
devono essere trattali come ^ * 
* diri - come schiavi, co- p 
me si era fatto al Torino ^ 
passando da un estremo al- p 
l'altro con eccessiva legge¬ 
rezza. 

Differente è il discorso per ^ 
il Palermo che, puntate tutte p 
le sue carte sui due sudarne- ^ 
ricani vede concretarsi le sue P 
speranze solo oggi, quando 
cioè Vernazza c Gomcz han- 


minario non appena pp raggiunto il necessario } 

dolo «> ® J/' grado di ambientamento nel f 

gaio al la società gial lorossa. campionato italiano, ma an- ^ 

, _ , che quando è troppo tardi, ^ 

Anntb3le Frossi for.se. | 

roda all' Infar Perchè nel loro intimo i p 

IvJlQ Dii iniwr tfifncf nnrnrn rnnf itifinnn n ^ 



per conclndere co n Halimi 

II manager del campione del mondo è sicuro che 
il Comitato mondiale rivedrà il suo atteggiamento 

PARIGI, -t. — Mario D'Agata la pos.cibilità ili un.a vittoria sul 
Oli II suo manager Libero Cec- francese. Cocchi si è limitato a 
chi sono giunti oggi a Parigi per ilirc ili nutrire molte speranze 
definire gli ultimi dettagli del- cil ha confermato, d'altra par- 
rincontro fissato per il 1. apri- te. che D'Agata sarebbe pronto 
le tra il campione del mondo in seguito a difendere il suo li- 


dei pesi gallo ed il fr.ancesc Al- 
phonsc Halimi. 

CecchI che ha già avuto un 


tolo contro il mcssic.ino Raul 
Macias, nel termine flss.ilo ilei 
sei mesi, e die egli s.Trebbe di- 


colloquio con gli organizzatori ‘ 1 * 

del Palazzo dello Sport, tome- proposte degli org.inizzatori 

rà a riunirsi con questi prima americani__ 


SPORT 

FLASH 


CITTA* DEL CAPO, 4. — L'asso 
Inglese Groflrew Duke ha ottenuto 
oggi una nuova duplice alicrma- 
zinne. II portacolori delta « Gile- 
ra » ha vinto la classe 500 cc. 
nella gara handicap del circuito 
di Città del Capo, stabilendo an¬ 
che la media migliore (km. I2S 
orari) sul giro. 

♦ 

GENOVA. — Le « .Maseratl » 
che parteciperanno al < Gran Pre¬ 
mio » internazionale che sarà di¬ 
sputato a Snbring. In Florida, so¬ 
no state Imbarcate suir< Indipen- 
drnee > che ha lasciato stamane II 
porto di Genova per II Nord Ame¬ 
rica. Con la stessa nave è partilo 
il barone vnn HansteIn che pren¬ 
derà parte alla corsa con gli equi¬ 
paggi delta < Porsche ». 


flRE.NZC. 4. — Per la semi*- 
nale della « Coppa del Campioni > 
che la Fiorentina dovrà disputar* 
in due partite (andata e ritorno) 
con l'undici della Stella Rossa iM 
Belgrado campione iugoslavo, la 

, TI_I direzione sportiva della società 

PORTLAND (LS.A). 4 II pc-| yiola ha proposto al sodalizio jo- 


tifo.si ancora continuano a f 


T... . — sperare, continuano a consul- i 

MILXNO. 4 — Li prosiricnza i 

c 1.1 vommissiom- i»fnic.» iloll'In- t^re i programmi delle pro.s- ^ 
tor si sono riiimir i|ucst,a fora Slme giornate per scoprire lo ^ 
il'urgonz.i piT iiiscutori- il s'ontl- r.sa(lo valore delle difficoltà i 
Lati» ritorno ilvl ilr Fro«u .al io- ila riil è atteso il Afilan. per g 


pcdiscono chi» gialloro.s.si r m.anilo della .s<|uadr.a. richlvslo da accertare se veramente il La- d 

bianco.azzurri già pensino .al- qualche componente la com- nrrossi. il Genoa ed il Pedo- g 

la se-sta giornata di ritorno ^ono già definHiramente « 

in cnl I» l.»iio inr.» nncnra /..ori dnlln Iona por In .clrF-- % 

dt scena all Olimpico contro cupa aliuatmonte. e anche l ev -o- Ln speranza e veramen- fi 




della partenza da Parigi fi.ssato , 

per domani sera. Cerchi inoltre Ha rÌDfGSO COnOSCCHId 
approfitterà dei suo soggiorno .a ii|ii»aw wwiivjvvn*»! 

Parigi per assistere al combat- jl |ii)fli|p BlllCfi OISOII 

timcnto Humez-Batlarin in '• K**»"* WIJVll 

compagnia di D'Agata che nel incsi j ii --- . . .- 

corso della riunione sarà pie- PORTLAND (LS.A). 4 II pc- viola ha proposto al sodalizio jo- 
sentato al pubblico parigino. Il so massimo Bruco Olson che sa-I goslavo te seguenti date: 3 aprl- 
manager italiano è certo che il ^*,^*5* 5 *’™ ‘‘T*’*, attuto per (mercoledì) partita di andata a 

Comitato mondiale di pugilato N O. dal sudafricano Esvart Pot- Belgrado; 13 aprile (giovedì) par- 
modiflcherà il proprio punto di ài ritorno a Firenze. 

vista dopo l'cleri^cnto nuovo •/. A 

...nTTi.-.--.- r., ora meglio dopo un delicato in- ♦ 



emerso, uru» settimana fa, dal- 
) incontro avvenuto tra Rabrct, 
segretario del Comitato Mon¬ 
diate. ed i rappresentanti del 


ora meglio dopo un delicato in¬ 
tervento chirurgico al corvello 
Il \-iolenlo colpo subito — non si 
sa bene so il pugno in se stesso 
o se rofTctIo della c.niuta — ave- 


LA VALLETTA. 4. — Funzionari 
della Federazione calcistica mal¬ 
tese starebbero preparando una 


Palazzo dello Sport ed ha ag- dotermin.ito un embolo che ,5“,', 

gumto che il suoalhes-o npr^- ^ 5 , 3 ,^ individu.ito e rimosso do- erbàri Italiani f mal- 

deià gli allenamenti mercoledì trapanazioni del cranio ottaslotie di partile di 

a Comerio Ha anche annuncia- dire che Olson si.» «'"P'''"*»"- H Pf, 

to che tanto tu! che D Agata sa- orm-i TH>ricolo — osservi- prospettato all arbitro Italiano 

ranno a Parigi 5 o 6 giorni pri- i ^ L!, Vincenzo Orlandinl che ha diretto 

ma del match con Halimi. nosconz,! e r.igion.i ^ ** recente incontro {ntemazlnnale 

Interrogato, in seguito, circa S.ib.ilò sera. dep,i essere stato "alta-Austria. 

.ibb.ittutn per il conto totale, OI- 
j «on si era momcnTar.e.imcnte n- 
[preso- poi comir.cio 3 menar pu- 


di scèna aìrÓlimpico contro Amk^'atmatm/ntA’ r’n'nch"'ivè Va""u«“VpeVanra''V reramrn- | MARIO DRAGATA riuscirà . spunUrl. sull. A.B.C. Inconlrundo H.Iimi prim* di Mari»,? l^ni?o l^'^riri s'o^^gfomi^ri: nlTi^lnM?//^mi'’hi riD‘Ì^''co‘ 

la Spai mentre la Roma sarà direttore tecnico Frossj rontinue- le l'ultima a morire, specie i D»1I espressUne dcll'arrtino sembrerebbe di si: « O.K.! • segnata 11 campione del mondo, ma del match con Halimi. ni^cenzi e ngioèa 

impognata in c.is.i del rodi- rà nelle sue attuili funzioni. in que.sto strano campionato, ^ tutto dovrebbe andar bene Interrogato, in seguito, circa Sabato sera. dop,i essere stato 


I 


vivo Torino 

Ed in attesa della riprc.-a 
della preparazione (che avr.» 
luogo oggi) nei duo - clan- 
si guarda sopratulto alle con¬ 
dizioni dei due infortunati 
del -derby cioè di Pinardi 
e Pistrin che si spera pos¬ 
sano essere in campo dome¬ 
nica Ma mentre lo speranze 
per Pinardi sembrano abba¬ 
stanza fondate, maggiori pre- 
occupiazioni si nutrono per Pi¬ 
strin il quale è stato sotto¬ 
posto ad un esame radiogra¬ 
fico che oggi dovrebbe per¬ 
mettere un referto .attendibile 
suH'esatta gravità della con¬ 
tusione alla caviglia riporta¬ 
ta dal giocatore. 

Intanto ieri mattina si so¬ 
no allenati i rincalzi delle due 
squadre in vista delle partite 
del campionato riserve in 
programma domani c che ve¬ 
dranno la Roma B di scena 
a Prato e la Lazio B impe¬ 
gnata al Torino contro il Li¬ 
vorno B 

Lu preparazione dei rincal¬ 
zi continuerà oggi allorché 
rieominceranr.o gli allena- 


TERMINATA ALLO **STADIO DEI PINI,, LA MANIFESTAZIONE INTERNAZIO NALE GIOVANILE 

Battuta la Roma (4-1) il Mìlan trionfa a Viareggio 


Interrogato, in seguito. cirr.i 


Malta-Austria. 


PTRTII. 4 — Nicola PictrangrII 
in coppia lou l'australiana Jill 


ifn-he ncAcn'^conr//nri""ln^ «-nglcr ha \ nto fi 1 . 0 ^ dT dop- 
finche pcriteltf cono-cenz.i Inu-| -, _,, 

lite diro che la sui camera e 


pio misto al campionati austra- 


nr„»i Vi Vinto '>rrio. lì iVonr, Ossldfntall ballrndo in «nate 

ti da rmfessionista. Ha 21 anni • . a . 6 -— 


(Dui nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 4. — La fol¬ 
la delle grandi occ.isioni (mi¬ 
gliaia di persone, dopo ave¬ 
re assistilo al meraviglioso 
corso m.i.scix'rato di ieri, ban¬ 


do di un incontro che ha avu¬ 
to la sua fase decisiva solo 
ncirultimo quarto d'ora. 

I romanisti sono andati in 
vantaggio per primi, al 4* dal- 
l'inizio. ma il Milan è riuscito 


no pn lìm;..!»/ L. loro‘sosta =» paregciare poco dopo La 
.1 Vi-ir-guio» ed i mazrlmi «ifX’nont.à manifestata d.ill.i 


dirige) ti d I c. ino italiano, 
si sono li.'li convegno nella 
nostra cittadina, per le gare 
conclusive del Tomeo Inter¬ 
nazionale Giovanile. 

Por la quarta \*olta. il Mi¬ 
lan SI è aggiudicato il Tor¬ 
neo e in questa nona edi¬ 
zione è stata 1.1 Roma a con¬ 
tendergli il passo 

II Milan ha vinto ed il piin- 


supcriorìtà manifestata d.ill.i 
Roma nella fase successiva 
non si è concretata in mar¬ 
catura ed anzi, all'inizio del¬ 
ia ripresa, è stato il Milan 
a portarsi in A'antaggio. 

I gialiorossi gettatisi aìl’.nr- 
rembaggio della porta avver¬ 
saria. hanno conseguito solo 
alcuni calci d'angolo, senza 
per altro riuscire a portar¬ 
si in parità. Ma la svolta 


teggio (4-1) ottenuto contro Idecisiva della gara si è avu- 


ia Roma, potrebbe far pensare 


menti del titolari* poi al ter- jad una gara dominata dai ros- 


mine della seduta odierna gli 
allenatori dovrebbero dira¬ 
mare le convocazioni per le 
partite di domani. 
iBUnto la DIES. ha dtffu- 


soneri e ad una loro netta 
superiorità Cosi non è sta¬ 
to: i giallorossi della Capi¬ 
tale hanno dominato per tut¬ 


ta al 30' in eonsoguenza di 
uno spettacolare Infortunio 
occorso al medio centro gial¬ 
lorosso Pontrelli. Cinque mi¬ 
nuti dopo, infatti, il Milan 
aumentava il suo vantaggia 


to il tempo e parte del secon- |e la partita appariva ormai 


decisiva 

Poco dopo. però. la Roma 
fniÌA'a dcil.'i massima punizio¬ 
ne. Era l'occasione per ri¬ 
durre li passivo, e sperare 
nel serrate finale Ma il rigo¬ 
re era p.irato dal guardiano 
milani.sta 

Perduta ogni speranza 1.3 
Roma subiva Li quarta rete 
c chiudeva rincontro con un 
passivo che prcmi.nva eccessi¬ 
vamente la squadra rosso¬ 
nera. 

Le due finaliste hanno 
schierato le seguenti forma¬ 
zioni: 

MILAN: Darati. Corradi. 
Fassetta. Migliavacca, Ghio- 
ni. Bcltrami. Rcina. Mar- 
rhioro. Magistrelli, Vacca¬ 
rossa. Baruffi. 

ROMA: laroponi. Marcalo, 
BonlfazI. Marrellini. Pontrcl- 
II. Sraratli. Baccarini. Com¬ 
pagno, Orlandi, Amatacci, 
Santopadre. 


Arbitro: sig. lonni dt Ma¬ 
cerata. 

Reti; Santopadre (Roma) 
al 13*. Marrhioro (Milan) 
al 16’ del primo tempo; Ba¬ 
ruffi (Milan) all'S*. Magi- 
slrelli (Milan) al 33*. Ghioni 
(Milan) al 42* della ripresa. 

Inizio di niarca di gi.ilIo- 
rossa, con pericolose incur¬ 
sioni di Compagno, il quale 
sfiora il successo al 12*. Un 
minuto dopo il goal delia Ro¬ 
ma: fuga di Santopadre. che 
lancia sulla sinistra, a Com¬ 
pagno il quale restituisce 
prontamente la sfera allo 
stesso Santopadre. Staffilata 
In rete c vantaggio per la 
Roma. 

Pronta la reazione del Mi¬ 
lan. che frulLi il pareggio. 


insiste nell'attaccare. sostenu¬ 
to dai suoi ottimi mediani la¬ 
terali, ma la difes.a roma¬ 
nista frf muro. 

Subito in apertura di ripre¬ 
sa. Orlandi ha la palla buona 
per portare in vantaggio i 
compagni ma il suo tiro è de¬ 
bole o rassetta ruò liberare 
in corner. All'R’ Bonifazi. da 
posizione angolatissima, sor¬ 
prende il portiere giallorosso 
e realizza per il Milan. I ro¬ 
manisti reagiscono e le pun¬ 
tate offensive sono affid.afc 
in prevalenza a Compagno, 
od Orlandi. 

Il Milan mette in atto una 
tattica di copertura c riesce 
a superare senzi danno la 
sfuriata della Roma Al 30* lo 
incidente di Pontrelli. che 


Siamo al 15': in azione Magi- scombussola la difesa roma- 
strclll: ostacolato dal terzi- nìsta. AI 35\ infatti, una in¬ 


no resiste alla carica, e tra¬ 
versa a Marchioro che insac¬ 
ca a mezza altezza. Il Milan 


decisione dei difensori gial¬ 
lorossi, da via libera a Ma- 
gistrclil che opera un pas¬ 


saggio a Rcina. L'estrema de¬ 
stra non può neanche appro¬ 
fittare deU'occasione perchè 
interviene il centro avanti 
rossonoro che segna di pre¬ 
potenza: 3 a 1 
Al 37' il portiere del Milan 
opera un grossolano fallo, in 
area ai danni di Santopadre 
c Jonni indica il dischetto 
del rigore. Il tiro dagli II 
metri è parato da Ducati. 

Ultimi minuti di gioco, du¬ 
rante i quali il MÌ1.30 riesce 
a realizzare ancora una rete 
al 42’ con Ghioni il qiLile. in¬ 
fortunatosi poco prim.i. era 
passato a giocare all'ala 
Oculato e preciso l'arbitrag¬ 
gio del signor Jonni. 

Precedentemente, per il 
3. posto rrdinoso ha battu¬ 
to la Sampdoria (1-0) grazie 
ad una roto realizzata d.i 
Cerquani al 14’ del primo 
tempo. 

RINO OLIVI 


c< IL CAMPIONE » 

E* la più completa e mo¬ 
derna pubblicazione sportiva 

♦ Le cr.andi corse ciclistiche. 

♦ Il cr.mp.onato dt calcio 

♦ Tutti eli awenimenti dcl- 
li 5ett.n''.ii;.i illiistrr.ti c 
r..ccontati 

I persona ZZI c 1« grandi 
avventure del passato rivi¬ 
vono in avvincenti ncvoca- 
zioni affidate alle più prandi 
firme. 

Su 

<c IL CAMPIONE » 

scrivono Borei. Roghi, Vara¬ 
le. Fusco o dal prossimo nu¬ 
mero scrive''anno Vittorio 
Pozzo. Fr.incosco Slawitz. Ni¬ 
no Nutnzio 
Loppotc 

« IL CAMPIONE » 

il campionissimo dei setti¬ 
manali sportivi e di varietà. 


A)ATARO. 4. - MIgnri Pobift 
ha Tinto (1 campionato spagnola 
di rrlocità. disputatosi ieri al 
selodromo di .Atataro. 


PfRTII. 4. — Una macchina 

« Ataserati > pilotata dati austra¬ 
liano Stan Jones ha vinto oggi la 
venlidiiesima edizione del Gran 
Premio Automobilistico d Austra¬ 
lia. coprendo le 130 miglia del 
percorso alla media di SS miglia 
orarie. 

La gara si t ss olla con una 
temperatura equatoriale di 40 
gradi centigradi e Jones > giunto 
al traguardo con i piedi (arte- 
mente ustionati dalla temperatura 
torrida 

Secondo si è classificato l'au¬ 
straliano Lei Davison su < Fer¬ 
rari » con un distacco di pochi se¬ 
condi dal vincitore. Terrò I au¬ 
straliano Jack Brabham su « Coo¬ 
per ». 

♦ 

MOSf A. I - Per i campionati 
mondiale di hockev su ghiaccio la 
Polonia ha battuto l'Austria per 
.5 a t (3-0. I-I 1 - 0 ): La .Sreala ha 
battuto la ( inlandia per t a 3 
(2-1. 3-1. 4-1). la Svezia » aa- 
cora imbattuta la guest* tflraaa. 
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L’ UNITV 


BREVETTI 

E NONUPOU 


Questo articolo del com¬ 
pagno sen. Montagnani 
acquista particolare ri¬ 
lievo per quanto è acca¬ 
duto domenica a Firen¬ 
ze. Era annunciato un 
convegno svii brevetti in¬ 
dustriali, organizzato dal 
quindicinale Politica or- 
gano della corrente • La 
baso » della DC. con la 
partecipazione tra l'al¬ 
tro del sottosegretario 
on. Sullo. AH'ultima ora. 
sottosegretario o relatori 
hanno annunciato di noji 
poter partecipare e il 
convegno è andato a 
monte. 

Se avefiìiiìo <|ii.alr}ic pro^pcl- 
liva di sufccS'O vorrciiuuo con¬ 
sigliare al in’nislro dell’Indu¬ 
stria. on. Cortese, presentatore 
di una equivoca proposta di 
proroga Iriennale dei brevetti 
industriali, compresi quelli sea- 
diiti < 1.1 molto te»tipo, <li salva¬ 
re la faceia e. rifiiilandnsi alla 
pressione dei inonopidi, ritir.ire 
il «no infelìee propHto. contro 
il quale si allarga la ribellione 
(lei piccoli e medi inilustriali, 
degli artigiani, degli inventori, 
dei giuristi c ilei cittadini di 
ogni tendenza, sdegnali per la 
iiiinareiala c<l iniqua remora al¬ 
bi sviluppo della prodnllivilà c 
ilei ronsnmi. 

I.a levala di scudi dei legit¬ 
timi iiitercsii. mìnarciali dalla 
proposta elle reca la firma del- 
i’on. tlortese, è testimoniata da 
lina inteii'.i campagna di -itaiii- 
pa, da un ostile coro pulddici- 
tario, cui ballilo preso parte^ nn- 
inerosissimì giornali, dall’l'm'lò 
air/tnfiii. daU’/limiifif al Pupo 
lo, dal Morula ul Mondo Eco¬ 
nomico; si sono chiusi invece 
neH’impaceialo e connivente si¬ 
lenzio gli organi direUamcnle 
dipendenti dalla Confindiistria 
Nuove voci ostili si sarebbero 
certo levale dal convegno (ioren 
lino, se esso avesse avuto luogo. 
Per conto nostro non ci siamo 
limitati alla polemica orale 
scritta, ma in-icme ad alcuni 
senatori socialisti abbiamo pre 
sentalo am-bc un progetto di 
legge col quale proponiamo lo 
istituto della « licenza obbliga¬ 
toria ». 

Spesse volle un brevetto in¬ 
dustriale, non solo non reca 
vantaggio alla rollettivilà, ma 
anzi le prociir.i danno, in qiian 
In serve a costituire po-izioni 
di monopolio, con le note dan¬ 
nose limitazioni della produ/io 
ne, eeres.sivi prezzi di vendili 
ed ingiustificati profitti, t.'in 
irodnzione, nella nostra Icgisla 
zione della < licenza olibligiito 
ria », e cioè del permesso ac 
cordato per legge a vari |iro 
dultori di utilizzare una inven- 
BÌone, ne permetterebbe lo 
ifruttaniento in regime di con¬ 
correnza ed impedirebbe il co- 
Rtiluirsi di posizioni inonopoli- 
Bttche ed il ripetersi delle ma¬ 
novre nelle quali le potenti 
concentrazioni economiebe si 
tono specializzate. 

Queste, per mantenere c raf¬ 
forzare le loro posizioni di mo¬ 
nopolio, fanno incetta di tutti 
i brevetti relativi al loro ramo 
di attività, sfruttandoli o non 
sfruttandoli essi stessi, in base 
al loro diretto c massimo pro¬ 
fitto, oppure assegnandoli in 
sfruttamento soltanto ad impre¬ 
se con loro rollegutc o con le 
quali siano stali raggiunti ac¬ 
cordi di cartello per la ripar¬ 
tizione dei mercati c il livello 
dei prezzi. La « licenza obbli¬ 
gatoria » frustrerebbe simili lo¬ 
sche manovre e peniiettercbbe 
di liberare molle forze produt¬ 
tive oggi mortificate, farebbe 
abbassare i prezzi di numerosi 
manufatti ed in conseguenza in¬ 
crementerebbe i coiijumi. 

La «licenza obbligatoria», ac¬ 
colta in nunierose legislazioni 
straniere c ronieniplala ala con¬ 
venzioni inlerna/innali cui an¬ 
che il nostro Pac.'C ha aderi¬ 
to. non nega il diritto dell'in- 
vcniore, nia. pur limitandolo, 

10 riconosce e Io protegge. Il 
rieonoscimenlo stimola rinven- 
liva, in quanto permette all in- 
▼entorc di trarre beneficio dal 
proprio lavoro c d.il proprio 
talento C gli eonsenie mia giu¬ 
sta remunerazione che lo com¬ 
pensa anche delle spese e del 
rischio affront.iti. 

Con la limitazione si vuole 
impedire che re.-rlusiva conces¬ 
sa dallo Stato nU'inventorc e il 
ronsegiicnte sfruttamento del 
brevetto, nella massima parte 
dei casi condotto in regime di 
monopolio, incidano negativa¬ 
mente sugli interessi della col¬ 
lettività. 

1,3 nostra proposta di legge ha 
già incontrato numerosissimi 
consensi di varie c.itcgorie pro¬ 
duttive c di specialirii in dirit¬ 
to indii>lrialc. Lo stesso gover¬ 
no — guard,i. eiiarda — ha an¬ 
nunciato, per bocca dd sottose¬ 
gretario on. Sullo, di avere qua¬ 
si ultimato nn suo progetto in 
materia. Hen venga, e venga ra¬ 
pidamente il prodotto dei pen¬ 
samenti governativi: lo di-cule- 
remo volentieri insieme al no¬ 
stro. Potrà essere utile. 

In ogni caso, è necessario che 
la proposta sulla « lifenz.i ol»- 
bligatoria » sia discii-sa ed ap¬ 
provata prima di affrontare la 
spinosa questione della proroga 
dei brevetti. .-Vncora una volta. 

11 governo è poMo dì fronte ad 
una scelta politica: proroga dei 
brevetti in favore dei monopo¬ 
li o « licenza obbligatoria s in 
favore dei produttori liberi r 
dei ron‘iimatori. 

pirno >iONT.\r.N.\M 


IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SVOLTASI A PORTO TOLLE 


I contadini dei Deita chiedono 

dieci miiiardi per ia riforma agrraria 

Dopo sei anni di legge stralcio la popolazione è diminuita - A Rosignano la po¬ 
lizia carica i contadini - Iniziative per la giusta causa dei sindaci di Forlì e di Cesena 


(Dal nostro inviato speciale) 


POKTO TOLl.K, 4. - Por-] 
to 'folle è il comune di più 
recente formazione del Po¬ 
lesine e dell’intero com¬ 
prensorio ilei Delta Pa¬ 
dano. 

Porto 'folle con la sua 
terra juiova, lusingò lo spi¬ 
rito di avventura della gen¬ 
te. Fino al fascismo perdu¬ 
rò qui il diritto di fare le¬ 
gna, di cacciare e di pesca¬ 
re. esteso a tuttala popola¬ 
zione. Anche questo spiega 

10 sviluppo democratico im- 
Itetiioso subito da Porto Tol- 
le. Settanta anni fa Porto 
Tollc contava 3 mila abitan¬ 
ti ora ne registra 22 mila. 

11 governo costretto ad 
intervenire nel 1951 incluse 

11 comprensorio del Delta 
Padano nelle zone depresse 
applicando la legge stralcio 
di riforma agraria. A sci an¬ 
ni dall’applicazione della 
legge stralcio si registra per 
la prima volta, faric-sto de! 
processo di aumento ilenio- 
grafìco di Porto 'folle. La 
Ijopolazione in ipiesti anni, 
e diminuita complessiva¬ 
mente di circa mille abitan¬ 
ti. Sono fuggiti dalla terra, 
braccianti die la legge stral¬ 
cio nel modo in cui venne 
applicata dal governo, lasciò 
senza terra c senza lavoro. 
In quanto agli assegnatari 
che per trent’annì devono 
.sudare sul podere loro asse¬ 
gnato per divenirne pio- 
prietari con le gabelle Im¬ 
poste dalFFiite di riforma 
del Delta Padano, le loro 
condizioni di lavoro sono 
talmente precarie che già in 
diversi hanno abbandonato 
il podere e sono emigrati. 

Questa situazione è stata 
documentata nel convegno 
per la bonifica e la riforma 
agraria svoltosi domenica a 
Porto Tulle con una impo¬ 
nente partecipazione di po¬ 
polo. II panorama die del 
Delta Polesano si può fare 
dopo sci anni dalla riforma 
stralcio è conden.sato in po¬ 
chi dati; le masse in lotta 
avevano chiesto e reperito 3tì 
mila ettari di terra di espro¬ 
prio nella sola zona polosa¬ 
na, applicando Farticolo 44 
della Costituzione die sanci¬ 
sce un limite permanente 
alla proprietà terriera. L’En¬ 
te Delta fece il piano di 
esproprio per 15 mila ettari, 
ma la cifra venne ulterior¬ 
mente diminuita sino a ri 
clursi allo scorporo di 6900 
ettari assegnati in podere a 
mille famiglie circa. Sono 
state costruite alcune centi¬ 
naia di case con stalle. Man 
callo strade, ospedali, l’ac 
quedotto. G 1 i as.segnatari 
sono oberati di debiti con 
l'Ente di riforma. Difficil- 
incntc raggiungendo le 150 
mila lire annue di reddito gli 
stessi capi-famiglia. A Pa- 
padopoli — disse, intcrve 
ncndo al convegno, il vice- 
sindaco di Taglio di Po — 
non c’è strada per raggiun¬ 
gere il villaggio degli asse 
gnatari. Quando piove ci 
vorrebbe 1' elicottero p e i 
raggiungere la strada argi¬ 
nale sul Po. Ci sono le case 
nuove, ma quando un asse¬ 
gnatario si ammala, bisogna 
raggiungere ancor oggi la 
strada suH'argine, innalzan 
do su uno stelo uno strac¬ 
cio giallo che indichi al pas 
saggio del medico condotto 
la presenza di un malato da 
visitare. 

La lotta del Delta aveva 
chiesto e già iniziato, con i 
possenti scioperi alla rove¬ 
scia del 1949 e del 1950. la 
bonifica delle valli c delle 
terre incolte da a.ssegnare 
ai lavoratori. L’Ente Delta 
ha acquistato due valli da 
pesca nel Polesine: la valle 
-Mca e la Moccnica. A tutto 
oggi sono ancora putridi 
specchi di acqua scura. Del¬ 
la bonifica non se n'é più 
fatto nulla. Questo è il delta 
a Porto Tolle c negli altri 
ce.ntri del « basso » Polesine. 

E’ in questa situazione che 
interviene il piano del mi¬ 
nistro deir.Agricolturn. ono¬ 
revole Colombo, allo scopo 
di rimpinguare la cassa de¬ 
gli Enti di riforma per altri 
dieci anni, assegnando venti 
miliardi e mezzo per la bo¬ 
nifica del Delta Padano. 
Venti miliardi c mezzo non 
ba.slano neppure a comple¬ 
tare la bonifica di Comac- 
chio. Occorrono altri fondi 
ed e necessario assicurare 
una distribuzione delle opc-j 
re di bonifica proporzional¬ 
mente a tutte le quattro 
province del Delta. Nel Po¬ 
lesine. la difesa idraulica e. 
in parte la stessa bonifica, c 
jrim.ista allo stadio dell'epo¬ 
ca del taglio di Porto Viro; 
anzi, c peggiorata in alcuni 
punti. E* in questo quadro 
I che c ripresa la lotta nel 
Delta per ottenere l'espro¬ 
prio delle terre che non so 


dare ai contadini ed ai 
braccianti polesani t e r r a 
fertile per altri venti mila 
ettari. realizzando questi 
progetti. In tal senso c stato 
anche lanciato un referen¬ 
dum fra tutte le famiglie del 
Delta Fadaiio. per ottenere 
gli eniendanienti già propo¬ 
sti al Senato al piano Co¬ 
lombo. lioiiieiiiea 10 marzo, 
lo stesso ministro on. Co¬ 
lombo sarà a Hovigo. Frcsic- 
derà una riunione del suo 
partilo sulla bonifica e la 
riforma agraria nel Delta. 
r.IlSF.PfE iqAU/.Ol.i.A 


Le alire manifestazioni 

Nuove vigoro.se manifesta¬ 
zioni si sono svolte in nume¬ 
rose provincie del nord con¬ 
tro il recente voto espresso 
alla Camera dalla coalizione 
governativa nel tentativo di 
affos.^vire il principio della 
giusta causa. 

Particolare importanza ha 
assunto la lotta contadina nei 
Modenese, a S. E'clice sul 
Panaro, a Castelfranco Emi¬ 
lia. 

L’unità della lotta di tutti 
i contadini è stata ribadita 
in un alTollato comizio svol¬ 
to a Coiiselve (Padova) nel 
corso del quale i lavoratori 
sono stati informati sul di¬ 
battilo che Si è svolto alla 
Camera nei giorni scorsi. 

A Forlì e Cesena i rispct 
tivi sindaci si sono promin 
/.iati per la giusta causa. 

Ordinati in un lungo cor¬ 
teo i manifestanti h.inno sfi¬ 
lato per le vie cittadine. 

Altrettanto è avvenuto 
nella vai <li Cornin nei din¬ 
torni di Piombino. I mezzadri 
di Fiorentina .si sono recati 
infatti a Piombino dove si 
sono riuniti con altre delega 
/ioni provenienti da altri 
contri. Nel I.ivornc.sc in tutti 
i centri si sono svolte mani¬ 
festazioni. A Ho.signano i 
contadini sono stati bnital- 
niento caricati dagli agenti 
di polizia. 



L'agifazione 
dei p ostelegra fonici 

I.a Seifrelerla della Federa¬ 
zione postelegrafonici (CGIL) 
ha esaminato la situazione 
dopo le 48 ore di sciopero ef¬ 
fettuate dalla categoria. La 
Segreteria Ita preso atto che 
In tutte le province d'Italia 1 
po.stelegrafonlci della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno 
e.sprcsso la loro decisa volontà 
di proseguire unitariamente la 
lotta se il governo non Inten¬ 
desse aecogllere Io loro riven- 
dieazioni. 


Una delle rentinnia di inuntfe stazioni per la giusta eaiisa e he hanno luogo 

tratta di (inolia avvenuta ari Kiiipoli doinenleu. 


Italia. 


Cinque continenti 

Problemi deW emigrazione 


DAL BRASILE 

La triste sorte 
dei nostri emigranti 

Nel corso di un colloquio 
avuto con un agronomo ita¬ 
liano da lungo tempo re¬ 
sidente in Brasile, abbiamo 
potuto raccogliere una im¬ 
portante testimonianza sul¬ 
la vita della nostra emi¬ 
grazione in questo Paese. Il 
fatto più grave che egli ha 
voluto subito mettere in ri¬ 
lievo è (luello degli errori 
della nostra politica emi¬ 
gratoria che per parecchi 
anni ha mandato allo sba¬ 
raglio masse notevoli di 
contadini e di lavoratori 
.senza nie.sticre. con la con¬ 
seguenza che oggi in Bra¬ 
sile si trovano mniierosi 
italiani che vivono nella 
più .scpiallida miseria. D’al- 
trtmde le statistiche stes.se 
stanno a confermare il fal¬ 
limento della nostra cmi- 
gra/ione in questo Paese, 
dove, contro circa nn mi¬ 
lione di emigranti rimasti 
negli ultimi decenni inoce- 
denti la seconda guerra 
mondiale, dal 1946 al 1954. 
gli italiani rimasti, compre 


si quelli assistiti dal CIME 
e sottratti i rimpatri che in 
alctmi anni, hanno raggiun¬ 
to e superato gli espatri, 
sono poco più di 60.000. 

Cifra quindi molto mo¬ 
desta che dimostra come la 
emigrazione italiana non 
.sia riuscita ad afierniarsi 
nel dopoguerra, andando ad 
ingrossare le file dei dise¬ 
redati e non contribuendo 
certo a mantenere altro il 
nostro prestigio. 

Basterebbe assi.stece, egli 
ha voluto precisare, al mo¬ 
do come i nostri lavorato¬ 
ri venivano ingaggiati. 
(Iiinndo sbarcavano in Bra¬ 
sile. per rendersi conto del¬ 
la considerazione cb.e si hà 
di loro. Appena giunti essi 
venivano infatti accanto¬ 
nati nella «liba da.s florcs» 
e (pii scelti dai < fascndei- 
ros > i (piali si comporta¬ 
vano come per Pacquisto 
del bestiame. Guardavano 
il lavoratore, gli tastavano 
i mnscoli, gli giravano at¬ 
torno soppesandone la pre¬ 
stanza fisica cd alla fine, se 
lo ritenevano siifiìcicnlc- 
mente solido, lo portavano 
nelle loro fattone a vivere 
ima esisten.'a giama e dif¬ 
ficile. Oggi la situaziiuu 


LA “BOMBA,, LANCIATA SENZA CONSULTARE GLI ISCRITTI 

Norpresa ecl irritazione ad Ir rea 
per r accord o tra Conniiiita e P SIIM 

Tentativo di condizionare in senso anticomunista Tunificazionc - Fallita la costituzione di un sindacato scisso dalla CGIL 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IVREA. 4. — < Andati a 
letto al thinio dei eampani, 
si sono risveulìati eoi soie »; 
(■’ lo slogan clic j)tà /in sue- 
eesso a Irrea in (inest'ulti- 
nio seorcio di camerale. Ma 
a parte (/nel tanto d'iiniu- 


munità e dalle sue decisioni, 
anche dì carattere orpnnic- 
znfiro. .si jiotn'i cono.sccrc 
qualcosa di più preciso del¬ 
le scarse e franitneutarie iu- 
discrezicni odierne. La Sen¬ 


tinella del Canavi'S('. ornano 
dei eomnnitari. ha seritto'^eazione soeialista, 
attrarerso la penna di Lo-\qnindi di rinuneia 


centemente lepido clic ri (’jrcdco (?amtisso, pre.'^idente 
in simili detti forgiati centro eomunitano imita 


mano iiinota dalla sera al i 
mattino, la notista delta 
prossima fusione del movi¬ 
mento Comunità e del jior- 
tito socialdemocratico ha de¬ 
stato dovunque, c natural¬ 
mente prima di tutto fra gli 
operai della Olivetti, vivo 
interesse, anche se per la 
verità i comunitari amano 
poco parlare, presi come so¬ 
no stati di sorpresa dall’an¬ 
nuncio giunto da Roma del¬ 
l’incontro c dell'accordo fra 
Olivetti c Matteotti. 

Bisognerà aspettare il 
prossimo 19 marzo per dire 
rulfima parola: solo in quel 
la data sì riunirà a Milano 
il comitato centrale di Co 


cesano, clic < Ut direzione 
politica del movimento Co¬ 
munità insieme alla dire¬ 
zione del PSDl ha messo a 
pnnio un protocollo clic pre¬ 
cede un accordo politico 
ampio e organico >, proto¬ 
collo che verrà sottoposto 
nlln ratifica del comitato 
centrale. 

Per farsi subito un’idea 
anticipata della natura di 
questo documento tenuto 
oppi riscrunfo c della ope¬ 
razione che TIC dovrebbe se¬ 
guire, citiamo ancora dallo 
stessa giornale: c Lo spirito 
dclFaccordo è ii trasferi¬ 
mento nella tradizione del 
socialismo democratico cii- 


CONTRO IL PROGETTO CHE PEGGIORA IL LORO TRATTAMENTO 


Oggi in sciopero tutti i dipendenti 

delITnam, Inail, Inps, Enpas e Inadel 

L'astensione dal lavoro, alla quale parteciperanno anche i dipendenti del- 
l’Enpi, Enpedep, Ineis, Enal, Enpais e Croce Rossa, si protrarrà per 4 giorni 


Secondo le notizie per\’e- 
nuteci da numerose provin¬ 
ce. lo sciopero iniziato ieri 
dai dipendenti di tutti gli 
uffici deiriN.AIL ha tocca¬ 
to punte che quasi ovunque 
si aggirano interno al 100 
per cento di partecipazione. 
Con quc.sta manifestazione 
si aggirano intorno al 100 
niera compattissima, la lot¬ 
ta dei lavoratori previden¬ 
ziali e assistenziali, procla¬ 
mata da tutti i sindacati a- 
derenti alla CGIL, alla CISL 
e airUIL; oggi, infatti, ai di¬ 
pendenti dciriNzML (che 
scioperano complessivamen¬ 
te per cin()ue giorni), si af¬ 
fiancheranno anche i dipen¬ 
denti degli altri istituti di 


pio. a tutti i lavoratori che 
verranno assunti d’ora in n- 
vanti negli istituti parasta¬ 
tali, verrebbe applicato lo 
identico trattamento dei pa¬ 
ri grado statali, senza tener 
conto delle diver.se condi¬ 
zioni di lavoro esistenti c 
dei benefici di cui i parasta¬ 
tali .sono privi. Così, per e- 
sempio. verrebbe soppres.sa 
la maggiorazione (fino al 20 
per cento) dello retribuzioni 
dei parastatali rispetto a 
quelle degli statali, mag¬ 
giorazione che verrebbe tra¬ 
sformata in assegno perso¬ 
nale. riassorbfbilc per inte¬ 
ro in relazione a futuri e- 
ventuali miglioramenti del 
trattamento economico dc- 


prcvidenza c assistenza, ejgli statali. Così, verrebbero 
cioè deiriNAM. dciriNPS.j anche riassorbiti tutti i 

(leirENP.-VS. dell’IN.ADELjcompensì cnrrisp(>sti presso 
ccc.. che si asterranne» dal;alcuni enti parastatali a 
Lavoro per quattro giorni. icompenso di orari di lavoro 
Nella stessa serata di ieri.! niaggiorati o spezzati. Cosi 
inoltre hanno annunciato la infine, anche il trattamento 
loro partecipazione allo scio- previdenziale dei lavoratori 
pero anciie i dipendenti del-1parastatali verrebbe adc- 

FENPI. dcH’ENPEDEP. del - j sitato come misura, a qucl- 
l’ENPAI-S. della Croce Ros- jd dei dipendenti statali, 
sa. dclFENAL c deU INCIS j 
I lavoratori mutuali con i 
diversi istituti, che erano 


In .sostanza, il progetto 
governativo stabilirebbe nrm 
solo Fimpossibilìtà per i pa- 
rastatnli di migliorare in 
futuro le loro condizioni, ma 
minaccerebbe nn loro peg¬ 
gioramento, poiché impedi¬ 
rebbe nn adeguamento delle 
retribuzioni airaumenU» del 
costo della vita. E’ evidente! 


ropeo della esperienza co¬ 
munitaria in tutto il suo va¬ 
lore culturale e di struttura 
democratica di base. Il sen¬ 
so dell'accordo che si inse¬ 
risce i Ili presei ndibilmeiile 
nella jirospcttiva dcll'unifi- 

iioiì è 
lini di 


potcìiziitineiito 
comuiiìtiiriu », 

/’aroJe /inno.si’ e mapiiiio- 
qtietnt secondo uno stile 
corrente negli ambienti di 
Conuinità. Afa dietro lutto 
questo è fuori dubbio che 
ci troviamo di fronte a una 
mossa, dalla maggioranza 
considerata sbagliata o al¬ 
meno estemporanea, che 
tende a inserire il mouimcn- 
fo, che ha radici c.s.st'iicioi- 
nieiite locali nel Canavese 
sin dove arrivo l'tnfluvnza 
della fnbbrieii con tpialche 
isola sparuta tu altre zone, 
nel processo della unifica¬ 
zione sorialista. per cntidi- 
ziouarln in scaso auticomu- 
nisla. Comunità, compre.'?! i 
limiti della sua po.s.sUìHità 
d'azione, cerca di aggaiiciur- 
si a un partito di respiro tiii- 
zionale, anche jmr moli ri 
elettoralistici in quanto già 
sin d'ora si prevede la ciiii- 
liidutura di Olivetti al Sena¬ 
to sotto il doppio segno del¬ 
la campana c del sole c l'in- 
seriineiito di randidati co¬ 
munitari nelle liste dello so¬ 
cialdemocrazìa. 

Già da tempo .si sapeva 
che Comunità arci;a dato 
Inizio a sondaggi abbastan¬ 
za averti in (/ucsta direzio¬ 
ne. Gli .sforzi erano in un 
primo tempo prevalente¬ 
mente rivolti verso il PSl. 
con i cui dirigenti iiiimerosi 
furono gli incontri e le di¬ 
scussioni. Un delrgiilo di 
Comunità parlò al Congres¬ 
so di Venezia c nulla fu ri¬ 
sparmiato per giungere a 
Un compromesso, il gran 
naufragio è nrrentifo siti 
terreno locale della fabbri¬ 
ca: alle nvanres comunitarie 


che, messi di fronte, a unal'I P-'*l hn risposto, come ci 
simile prospettiva, i lavora -dichiarato oggi il segrc- 
tori degli istituti previden-' 


ziali e assistenziali non jw 
levano non 


torio della C.d.L. di Ivrea 
Sovo, portando iinmediata- 


fir centirp \-,\mcntc il dìscorso sai tema 
loro ferma opposizione. E. 


il fatto che il presidente del 
Consiglio ha convocalo per 
(ìomani i ministri del Teso¬ 
ro e del Lavoro indica che 
forse il governo intende rie- 
.saniinarc le proprie decisio¬ 
ni. Inttavia questo incontro 
fra gli uomini del governo 
non può rappresentare di 
per se una sufficiente garan- 


AUn Olivetti agisce un 
sindacato comunitario e i co¬ 
munitari proponevano di 
giungere al suo scioglimen¬ 
to. per co.slilnire an nuovo 
sindacato autonomo, con- 
trapposto alla CGIL. Viste 
le difficoltà praticamente in¬ 
superabili, lenlarann di ac¬ 
cantonare la questione co¬ 
me secondaria. Ma invano. 
I compagni del PSl hanno 


tutti i loro postulati davanti 
olle teorie comunitario di 
IiieiKi, completa collabora¬ 
zione con nn padrone che at¬ 
tua nella sua Jabbrica meto¬ 
di di .sfruttamento dei più 
srieiittfieì. Sembra. luietie 
se la voce attende eonjermii, 
che non si tratterrà d'iina 
dell'iizioiieì tlistone vera e propria, ma 
piiitto.sto di un (is.sorbìmen- 
to del PSUl in quelle zoucl 
dove Connniità è forte e il 
partito di .Saragat viceversa\ 
debole, come è ap)>unto il 
caso del Cariarcse. In (lue.sto 
modo i comunitari potranno 
presentarsi in duplice ve¬ 
ste: o con l'etìcUetta di Co¬ 
munità o con (jiielia delta 
socialdemocrazia. K’ chiaro 
che in (/iiesfo modo le cose 
si eompUcann. perchè non si 
potrà mtii sapere davanti a 
quale delle due facce ei si 
trova. 

Dovrebbe dunque pnrtar.si 
di compenclrnzioiie, di affi¬ 
liazione: * ed erano due in 
uno e uno in due» secondo 
l i’sprcssionc dantesca. Ma il 
gioco è troppo scoperto. Una 
tale miiitorra portala a rom¬ 
pimento dnll'allo a ha.se di 
protocolli non può oggi rap¬ 
presentare se non mi nuovo, 
massiccio ostacolo posto sul¬ 
la già difficile e ardua stra¬ 
da dell'unificazione sociali¬ 
sta. Questa innaturale osmo¬ 
si fra un movimento padro¬ 
nale e un partilo che affer¬ 
ma di praticare ancora un 
sia pur roseo e slavato miir- 
xismo disgii.sta c gli uni e 
gli altri, disgusta gli stessi 
elettori clic arendo con.se- 
gnato il loro volo, per moti¬ 
vi elle non è cjiii il moineiito 
d'e.samiiiare, a Olivetti, ora 
apprendono d'iirerlo conse¬ 
gnato in realtà a Sarugat. e 
in pratica alla DC, di cui Sa- 
ragat sostiene il governo. 

.Su liliale programma poli¬ 
tico. .su quale piattaforma 
avverrà qiir.sfo incontro? Lo 
interrogativo è per ora uffi¬ 
cialmente senza rispo.sta. ma 
il condizionamento iintico- 
miinista dcirunificazionc. hi 
adesione a un partito, come 
il P.SDI, che rimane oggi in 
un governo sostenuto dal 
voto dei fascisti e che nega 
In piusta causa ni contadini. 
induce a ritenere che Oli¬ 
vetti porti in realtà nuora 
acqua al mulino deinncri- 
stiann. senza porre nfciinr 
alternative di governo, come 
è avvenuto di tutta la poli¬ 


zia per i lavoratori previ¬ 
denziali c assistenziali. Por! . . -, _ __ 

qne.sto essi hanno iniziato! 
ieri e svilupperanno oggi la 


loro azione dì sciopero. 


Riuniti oggi 

I sindacati della scuola 

Per nnni è annunziata una 
rinninne del Comitato di in¬ 
lesa della srnola del (]oale, eo- 
me è noto, fanno parte tt Sln- 
daealo narionale srnola media, 
i Sindacati del M.iestri ele¬ 
mentari ed il Sindacato inse- 
imanli senole d'.Arte. netta rin- 
nione preinderehhe al ricevi¬ 
mento da parte del Presidente 
del Conslfllo del r.ippresen!an- 
ti del Comitato di Intesa al 
fine di dlrimere il punto prln- 
eipale della vertenia fra l’.Am- 
mlnistraziouc centrale c cH In- 
sernanti. 


stati convocati per t giorni 
5. 6. "7 e 8 marzo dalle sedi 
provinci.ili per effettuare e- 
sami diagnostici, visite di EDILI 

controllo, ccc., dovranno te-; si t i» q.i'nta «•‘«(ione 

ner conto che in questi gior-. ir»ii»ove i^r il r-n^-.o M 
ni tutte que.ste attivila 

ranno sospese. I mutuati po-1 , r.r.rr.a di 

tr.anno invece continuare ad]■' nco' nierr 
.ivvaiersi dei medici fiducia- «ccrrdi <•.• a'.<-in' oMuti o 
ri e di libera scelta Gli o 


del 


jv.urt?'!'' 1 rr'"*'.' '■'> ' rrcrr-f’’ 

... • .. ■ .i., d’ il 

'spedali, comunque, sono -n c.to d' rr.'.elia f m 

pno oene rerre me non -so- j accettare gli amma-’ i ‘Vr 

no 5..ite bonificate dai gran- , . ; - ur-7.^1 

d. agrari, secondo i pian, fi-salvo .1 regolarizzare ^ " 

i.anziaii dallo - L^h*- in pegnito la posizione I i»tn «rive ci-.e e d'-O'njio 


Vf 
. J - 


f-%pprr- 


stessa legge sulla bonifica 
che impone questa misura 
contro gl’inadempienti della 
bonifica. Nel contempo, si 
chiede al governo un ulte¬ 
riore stanziamento dì dieci 
miliardi per la chiusura ed 
il prosciugamento deila sac¬ 
ca marina di Scardava ri c 
delle valli retrostanti che 
minacciano di sommergere, 
durante ie bufere del mare 
.Adriatico, l'intero territorio 
dì Porto Tolle. 

II convegno di domenica 
ha indicato la possibilità di 


seguito la posizione . ...» 

Lo Sciopero dei dipenden-i r,po»c»:,vnr.. »»» la.io i 


ti degli istituti di previdenza 
e assistenza è stato procla¬ 
mato in seguito alFanmin- 
cio delle gravi norme conte¬ 
nute in nn progetto, con il 
quale il governo 
« riordinare » tutta la ma¬ 
teria del trattamento econo¬ 
mico e giuridico dei dipen¬ 
denti parastatali. Con questo 
progetto, in pratica, si cer¬ 
ca di realizzare un completo 
allineamento del trattamen¬ 
to dei parastatali a quello 
degli statali. Cosi, per csem- 


■li'-rrto fi»I> inoiaTixe. t ir 
r'fi.-at-. «ti f.nire (lovrdo n»I 
Irrt UT» I^»»:u*o — qu€t’o d»I1a ird^n 
n »» di rc<n/iarrento - Ri» irii'i 
h.ir.m prrlftri. In cimti'o 4 ' 
•in» corte»*» rin' che c**l er»no di 
•»n<-,<.ti « dare per rrr.Kliorsre questo 
intendcl che I r*pffeiewariti 
t»! I.iv-i'.i'ori prer. V'.ero un fm 
pccno e»re.'''f'eo dal* della 

entrala m ufi ire del nuovo conireT 
Io rinnr.V4lo r.'.’» h» provoealo una 
leCi’t'-'a rear'o-e n-i rarree'entan 


-T ii' h.a j-rueo^r'o i n .«.;c' .rn4»r.'*n 
'o dei> trattative *te>-e eh» varan 
no riprese il 3 aprile Nel 

iraTtempo le r-ci.nir/ar'om d»l la¬ 
voratori. ir.sie.T.e ai propri arzAnir- 
rali .te.-i.leranno qua’e conliUa av- 
‘•irrere d- frr.r.ie all ■altr;;C'.amento 
i“- n'o dalia d-’ecai'one desìi in 
Pivfria.’i 

MEDICI 

Il Ore- 
si' rrrd'ni 

*-r.* t-i rr-e t c it''!'» Co—-r.;* 

— p *ter de! ro-n’t»''j . 1 . 
•-perti de'iti r.’.;)1:'.ai la. *i e dimesso 
dalla carie » 

.\ quanto r'vulta. tali dirT:i»s;on; 
«areh.'iefo motiva'» da contrasti sor 
li in nterito ali» retrib-izioni de: 
medici che pre->iano la I.t'O opera 
nel!- .atuti-e Si appfrrrde die. q.i.a’- 
.-he S’omo la. lo stesso on Chiaro 
latita ha ahh.indona'o la r;>:n'''.or 
dell» Comrnissfnne in sesno «li prò 
re-tv 

Ir.'sr.to. I rapporti rv.jfire-me.Jic- 
stanco larendos' sempre pm lesi »n 
che in altre I s'alità' per esen-pto a 
C »q;;ari .d.jvc i a»«en.We4 d.-i rr.e 
du i lon'i ha a; provato *iriin.ani- 


deCe O'saririar'f.r.l del lavorato j mil.l l'i ordine .del sm.rno con cu! 


ti 

n pere!'* vi era un prec'so irr.pecno 
desìi industriali di non discutere 
la data della entrata in vtcore del 
contratto hno a che le Iraltative non 
fossero Z'urir alia conclusior». Que¬ 
sta presa di pi!iz;one de^It fnd'J- 


favorire alcuna ulteriore di¬ 
visione e continueranno ad 
agire perciò sindacalmente 
nell'ambito delta CGIL, si¬ 
no a che la loro azione non 
sia riuscita n creare concre¬ 
te prospettive per l'unità di 
tutti i lavoratori ». K anco¬ 
ra » riteniamo d’altro canto 
che la presenza di Comunità 
di fabbrica nelle sue forme 
attuali c nelle particolari 
condizioni locali sin fonte 
di equivoci e non abbia ef¬ 
fetti sostanzialmente positi¬ 
vi ai fini del mggiungimen- 
e refera/on* de • f/1 ili quest'ultimo obiettivo» 

.Min politica di unità co.s} 
come viene prepotentemente 
affermandosi porge clcmcn- 
li c.<?.ss*nci(i!i c continui Fo- 
zionc dei comunisti e nella 
fabbrica e fuori della fab¬ 
brica. 

Alla base di tutto sta re¬ 
ndente renltii di un sinda¬ 
cato e di un movimento ag¬ 
giogati al carro del padro¬ 
ne. F.' questo oggi il grande 
argomento della discussione 
accesasi fra gli operai. Fal¬ 
liti i tentativi verso il PSL 
si è puntato sull'altra carta. 
Qui la manovra è stata fa¬ 
cile: i socialdemocratici han¬ 
no volentieri rinunciato a 


si del'herava l immed-ala rottura dei 
rapporti in alto e il d'-ca.lere, qiiip.li. 
de'rattiiale convenri-me stipulala 
nello scors.o (tiueno. Corrte «1 vede, 
i rapporti tra I medici e le mutue 
sono iiiunti al punto di rottura. 


tica sociiildemucratiea degli 
ultimi anni. Senza contare 
che viene a fallire la pole¬ 
mica qiKiluniiuistica contro 
t partiti, il carattere < meta- 
politico ». SII cui i dirigenti 
amano iii.vi.s’rcri' jiarfamlo 
del loro movimento. 

/■.” eerto che. oltre alle 
i.stitnz<‘ di carattere rifonni- 
•sl/io ili (Ili abbiamo detto, 
ri sono altre jircoiTiipiizioni 
che hanno spinto l'industria¬ 
le di Irrea c i suoi amici al 
gran passo. In primo luogo 
egli è perfrtlamenle conscio 
che non gli riuscirà più di 
bissare il successo elettorale 
toccatogli il 27 maggio scor¬ 
so. Allora sparse migliaia di 
rcboatili jtromc.ssc in tutto 
il Canavese, promesse che 
sono rimaste lettera morta. 

F non poteva essere che co¬ 
si. a meno che airazinnr del 
governo si fos.ve sostituito lo 
stesso. Olivetti, come la sua 
propaganda tendeva a far 
credere. Il suo potere di sug¬ 
gestione col jm.v.vare del 
tempo va suhrndo duri col¬ 
pi. Nulla di tutto ciò che 
iivevii II parole elargito si 
sta veri!icando. c sentendo.vi 
sfuggire il terreao di sotto 
i jìiedi. creolo mutare, in 
luogo della forza di corru¬ 
zione c .‘;c l'ogtiiimi) alleile di 
scntiineiitnlisnio, questo la¬ 
bile legame con un fxirtito 
Il più larga base nazionale.i 
che gli può consentire di 
trasfondere i suoi jiriacipi in 
un campo più vasto, lineilo 
cìm vieti defluito i;;)/)iiiifo 
del sociiilismo dcmocralico-| 

Ala .sino ii qual punto ij 
SODO i.ieritli di Comunità c[ 
gli elettori accetteranno, 
questo gioco'.’ La ba.se degli I 
iscritti è restala slordilaj 
dairannuncio della liisioiie.i 
figgi a Ivrea si è tenuta unaj 
assemblea per chiarire /cj 
confuse idee degli operai co-1 
mitnifari. E dajiprrtiillii gre¬ 
gari e quadri intermedi pro¬ 
testano per essere stati te¬ 
nuti all'oscuro della faccen¬ 
da c per non essere stati 
interpellati. Se una consul¬ 
tazione demoeriilica di base' 
ei fosse stata. Olivetti noni 
avrebbe potuto giungere do-j 
ve è giunto. Si sa. per e.scm-j 
pio. che nel centro di Cara-j 

Vino gli i.scritti si sono pro-jc»;»;! sono sc(«i in sremporo. a 
nunciati per una croluzionciiempo ir-dctormit-tiio. i laviira- 
vcr.so 1 I rSI r hanno negato'.hìri dol! ACE(;.\T di Trieste 
oqni possibile al•|•tclnantcn-p*''‘ Ci'stisi'c i! servizio (ilotrati- 


non si è di molto modifica¬ 
ta perché anche coloro che 
vengono chiamati in Bra¬ 
sile con degli atti di richia¬ 
mo. spesso, se reclamano il 
ri.spetlo degli accordi pat- , ; 
tifiti, corrono il ri.schio di ' 
essere licenziati. 

P u r t r o p p o le autorità 
consolari non Intervengono ' 
sia perché non c.siste nes-^.^- 
sun protocollo firmato su ■ 
questo problema, sin perché , 
non vogliono urtarsi con i 
brasiliani in quanto troppo 
sovente si sono create ami- ì 
cizio e legami che si temevi, 
di rompere. Ed è facile cà- ’ • 
pire egli ha aggiunto. < co¬ 
me i brasiliani rispondano 
molto biiitalinente: «ma se . 
non si jL rcocciipano le vo¬ 
stre autorità pcrclté do¬ 
vremmo farlo noi? ». 

E cosi si p e r p e t II a il - 
(Irainma della maggioranza 
degli emigranti italiani in 
Brasile dove essi, oltre tut¬ 
to. devon .1 vivere in una 
società più arretrata di' . 
(niella italiana, nella quale 
mancano sindacati efficien¬ 
ti ed esiste una legislaz.ione '■ 
previilenziale tra lo più ar¬ 
retrate. ' 

Tutto ciò e la mi.seria c|io 
esiste nello campagne, fan- • '- 
no si che i contadini debba¬ 
no lavorare dalle l2 ajle ] 

14 ore al giorno in un cli¬ 
ma sovente umido e mal- , . 
sano con dei salari di fame 
che si aggirano sui 1800- 
1900 criizeiros al mese, cir¬ 
ca L. 12.000. Le condizioni 
degli alloggi sono poi ter¬ 
ribili poiché o devono pa¬ 
gare un minimo di 500 cru- 
zeiros o arrangiarsi nello 
capanne di legno usate da¬ 
gli schiavi 60 anni or sono, 
oppure ancora, costruirsi 
una capanna c li vivere sen¬ 
za i minimi confort tanto 
che a volte sono costretti 
a ocre Pacqua del fiume. 
Come so ciò non bastas.se, 
trovandosi lontani dai cen¬ 
tri abitati devono compera¬ 
re i prodotti di prima ne¬ 
cessità nei negozi di < as 
vendas ». lasciandovi tutti 
i giiadagiiì c arrivando alia 
(ine del mese e in debiti cito 
dovranno ))agnrc il mese 
' successivo. 

Ora se gli ste.ssi indios 
riescono malamente ad a- 
dattaisi a questa vita, gli 
italiani ben ditTicilmente lo 
possono c per questa ra¬ 
gione cercano la via dcllti 
città. La stantpa brasiliana 
si è più volle scagliala con- 
tn> questa tendenza e si 
lamenta che gli attuali emi¬ 
granti italiani sono difTo- 
renti « da coloro che hanno 
colonizzalo il Brasile ». 

Ma quale appunto si po- 
trcltbe ntuovcre ni brasi¬ 
liani. egli ila aggiunto, 
()iiandn la nostra politica 
migrati-iria da anni é anda¬ 
ta cercando rdemosinn di 
un posto di lavoro per i 
no.stri disoccupati .senza fa¬ 
re nulla per migliorare le 
loro qualità professionali e 
garantire loro, assistenza e 
protezione. .Avviene cosi che 
sapendo ì nostri emigranti 
indifesi, si commettono i 
più gravi arbitri; si ingag¬ 
giano senza libretto dì la¬ 
voro. si fanno dei contrat¬ 
ti verbali anche per i tecni¬ 
ci. si danno salari inferiori 
a (|iielli stabiliti. 

Quando quc.sti lavoratori 
si recano a cliicdere aiuto 
alle autorità consolari, que¬ 
ste si stringono nelle spalle 
affcrm.ando che non posso,- 
no fare nulla perche non 
esìste nessun accordo bila¬ 
terale c li inviano al tribu¬ 
nale «travaista». dove però 
quasi seiiqire hanno torto, 
jtrima di tutto perche nes¬ 
suno si sente il coraggio di 
mettersi contro i grossi pro¬ 
prietari c in secondo luogo 
perché stranieri. 

A Trieste 
fern« le filovie 

TRIESTE. 4 — Dalle tS di 


lo con la 


sorrnldemocrazia.i | 


vi.ariii 


••ivi' 


drli.'i l'i* 


sono 


fìII'I.IO GOIlf.A .perciò rima=!e para!.zzate. 


Ormai hi clussi.ùra degli nh',iiriiinienli dà una sorpresa alla settimana. Pur 
continuando a fare la Toscana la parte del leone. 

Una seri,' ili sorprese che segnaliamo con soddisfazione cs<endo ognuna di esse 
l’indice del lavoro che ormai in tutte le organizzazioni che fanno parte dello 
nn.stni edizione è in corso per la realizzazione do 50.0C0 abbonamenti al nostro 
giornale. Im sorpresa di questa settimana si chiama 


al 4 P'i.ìf'Z nella cla.^sìdce. siib-’o (?;r*ro le t-e 


Livorno 

che è passato di un balzo dal 9 
« grandi » toscane 

Siena, Firenze e Grosseto 

nell’ordine ai primi posti. La prima che continua a marciare dop.r aver superalo 
il 100% del suo obbiettivo c le altre vicine alla stessa meta. 

Roma 

è al 5 posto, prima delle federazioni non tn.scanc ma ben l >n:r.nn da quelle 
che la precedono. 

Le altre federazioni piazzate nei primi dicci po.sti sono 

Poiermo, Perugia, Avellino, Pisa e Catanio 

E’ ricomparsa cioè Pisa nel lotto delle prime dieci mentre è scomparsa 

Potenza 

ora all’II posto in graduatoria. 

Questo su le federazioni che stanno lavorando meglio. Segnalazioni meno meri¬ 
torie dobbiamo fare per 

Pescara, Lucca, Cogliari, Benevento e Brindisi 

ultime in clas.sifìca c 

Avezzano, Crotone, Oristano e Termini Imerese 

dalle quali non è ancora giunto neppure un abbonamento, l’na acgnalazionm 
quesl'ultima che ci piacerebbe smentire in uno dei nostri prossimi numeri. 
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IN UNA CON FERENZA A PALAZZET TO VENEZIA 

Moch sì dichiara lìducioso 
in u n accordo per il disa rmo 

Il delegato della Francia alia commissione deirO.N.U. allerma che l'Occi' 
dente non ha altra scelta che la coesistenza pacilica con il mondo socialista 


La conferenza sugli « A- 
snetti tecnici, n’^icoloqici o 
politici del problema del di- 
iiarmo >, che JiilCa Moch, de¬ 
legalo permanente dello 
Francia alla commi-ssione 
deirONU per il disarmo, ha 
tenuto ieri sera a Palazzetto 
Venezia sotto gli auspici del¬ 
la Società Italiana per l’Or- 
ganizzozionc Internazionale, 
si è conclusa in una lezione 
di onestà e di buon senso per 
la diplomazìa di Palazzo 
Chigi. 

Moch ha affermato che lo 
sviluppo delle armi termonu¬ 
cleari pone ormai il proble¬ 
ma del disarmo nei termini 
< disarmare o perire », che 
per l’Occidente non v’è quin¬ 
di altra scelta che la coe.si- 
slenza pacifica con il monde» 
socialista, che non vi po.ssono 
essere dubbi sulla sincerità 
con cui il governo sovietico 
desidera il disarmo. Il sotto- 
segretario agli Esteri Budini 
Gonfalonieri, il quale, pre¬ 
sentando Moch, aveva detto 
che dairesperionza del dele¬ 
galo francese sarebbe risul¬ 
tato come « ridcologia dello 
URSS > sia incompatibile con 
il disarmo, si è alzato dalla 
presidenza ed ha abbandona¬ 
to la sala prima clic la confe¬ 
renza finisse. 

Esemplificando gli effetti 
che un conflitto nucleare a- 
■vrebbe sui nostri paesi euro¬ 
pei densamente popolati, 
Moch ha detto che, se un.i 
bomba H del tipo di quella 
csperimcntata a Bikini nel 
1954 esplodesse sul Colosseo, 
la sua azione devastatrice co¬ 
prirebbe una ellisse di 13.000 
chilometri quadrati facendosi 
sentire fino a Napoli, c qual¬ 
siasi traccia di vita umana 
scomparirebbe fino alla di¬ 
stanza di Velletri. Por di¬ 
struggere completamente la 
Francia basterebbero dalle 
16 alle 18 bombe termonu¬ 
cleari, per distruggere l’Ita¬ 
lia ne basterebbero 12. Fi¬ 
nora, nella storia millenaria 
degli armamenti, ad ogni 
me era stato possibile con¬ 
trapporre una difesa, il can¬ 
none si era sempre trovato di 
fronl'» n»-»'» 

quest’eia nuclonie — ha di- 
cniuraio àio^ii -- ,1 proitieniii 
della difesa pus.siva è diven¬ 
tato « totalmente insolubile » 

La formula che Moch ha 
pi’oposlo, per superare il di¬ 
lemma se il ritorno alla fidu¬ 
cia internazionale attraverso 
la composizione delle verten¬ 
ze politiche fra Occidente e 
Oriente debba avere la pre¬ 
cedenza sul disarmo, oppure 
viceversa, è quella che egli è 
andato sostenendo nella com¬ 
missione deirONU, c cioè che 
il ritorno alla riducia c il di¬ 
sarmo devono procedere di 
pari passo. 

Il delegalo francese ha sot¬ 
tolineato come gli opposti 
punti di vista americano e so 
vietico nella commissione si 
siano notevolmente avvicina 
ti, nel senso che non può es¬ 
serci Un controllo degli ar¬ 
mamenti senza il disarmo, né 
un disarmo che non sin con¬ 
trollato. E’ già stalo raggiun¬ 
to un accordo sulla misura di 
una prima riduzione che le 
cinque grandi potenze do 
vrebbero apportare ai loro 
effettivi ed alle loro armi con¬ 
venzionali; l’Unione Sovieii 
ca ha consentito al principio 
del controllo aereo proposto 
da Eisenhower; anche .sulle 
modalità con cui attuare un 
controllo delle armi nucleari 
Si intravede la possibilità dì 
un accordo. 

■ Ma, secondo Moch, i mag¬ 
giori progre.ssi compiuti dal 
la causa del di.snrnio sono 
stati quelli sul terreno psico¬ 
logico. Dall’opinione pubbli¬ 
ca mondiale c dall’ONU si le¬ 
va ormai una pr^.ssionc cre¬ 
scente ogni giorno, perché le 


grandi potenze si accordino 
per scongiurare per sempre 
Ì:i minaccia di una guerra mi 
cleare. L’Occidente, per "di 
più, — ha o.sservato il dele¬ 
gato francese — non può fare 
a meno di ridurre le sue spe¬ 
se militari, se vuole essere 
in grado di affrontare la com¬ 
petizione economica e socia¬ 
le con il mondo socialista, se 
vuole contribuire al progres¬ 
so, divenuto inderogabile, dei 
paesf afroasiatici. 

Problemi internazionali che 
oggi .sembrano senza soluzio¬ 
ne, come quello della Germa¬ 
nia e come l’esistenza di patti 
militari contrapposti, verran¬ 
no svuotati di senso una volta 
elle il disarmo abbia ristabi¬ 
lito un clima di fiducia. Moch 
ha ammonito i governi occi¬ 
dentali a non confondere la 
politica estera con la politica 
interna, a non rifiutare l’in¬ 
tesa con l’URSS pei un ri¬ 
stretto fanatismo di parlilo 
fé stato a questo punto che 
Bndini Gonfalonieri so ne c 


andato), ed lia terminato di¬ 
cendo die i successi parziali 
ottenuti dalla commissione 
dell’ONU debbono fare spe¬ 
rare che il suo compilo possa 
e.ssere assolto per intero. 

Assistevano alla conferen¬ 
za il vicepresidente del Con¬ 
siglio Saragat, i ministri 
Campilli e Rossi, Pietro Non¬ 
ni, Ferruccio Pan i, il capo di 
S. M. generale Mancinelli, 
funzionari di Palazzo Chigi, 
e molti amliasciatori stranie¬ 
ri. fra i quali quelli francese, 
sovietico, britannico, iugosla¬ 
vo e ungherese. L’apertura di 
vedute di Moch ed il suo 
ottimismo hanno vivamente 
impressionato l’iidilorio, e, 
come ha indicalo la scompar¬ 
sa del sottosegretario «gli 
Esteri, hanno destalo notevo¬ 
le scandalo fra i membri del 
governo. Mentre il pubblico 
lasciava la sala, abbiamo sen¬ 
tito Nenni che diceva scher¬ 
zosamente a.Saragal; «Tu lo 
iscriveresti fra gli agenti del 
hoJscevi.snio! >. 

f. c. 


NASCE UN N UOVO STATO NEL CUORE DELL’A FRICA NERA 

Domani Tex colonia inglese Costa d’Oro 
diventerà indipendente col nome di Ghana 

Delegati della Gran Bretagna, deU’URSS, degli USA e della Cina presenti 
alTavvenimento - Più di cinque milioni di abitanti quasi tutti negri 



LONDRA — Nidi JiiiiR-crti. tino del vire primi ministri della Repubblica popolare cinese, 
parte In aereo per Accra, dove parteciperà alle celebrazioni p or la fondazione del Gban.a 
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Un prelato propone l’adesione alla NATO 

di un’lrlanda unificata nel Commonwealth 

_ _ \ 

Un popolo stretto nella morsa di una gravissima depressione economica 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDHA. 4. — l.e dr- 
z/oni politiche iiclUi lic- 
pubblicd d'Irltinda (ElRE) 
non suscitano in genera¬ 
le nn eccessivo interesse 
in Gran Bretagna, mn qne- 
st’auno, in ronsegnenza 
dell' intensificata attività 
terroristica del scmiclan- 
(k’Stino < Esercito rcpnb- 
blicniio irlandese* (IRA) 
contro il dominio briUin- 
nico ìicll'lrlnnda del nord, 
gli inglesi assistono con 
minore indifferenza alla 
crisi in alio n Dnblino. 

Non clic In qncstione 
della partizione sia questa 
volta in primo piano come 
elemento che risolverà in 
nn senso o nell'altro l'esi¬ 
to delle elezioni poliliclic 
che si svolgcrnnua doma¬ 
ni nell'ElRE. 

I.n crisi è siala aperta 


piiitlosto li (I 1 I (t gravità 
della .‘iiinnzione crniiomi- 
cn e. infatti, il governo di 
coalizione presieduto da 
Costello, € leader * del 
partito di estrema destra 
< Fine Caci », c composto 
dal Labonr Bartg irlande¬ 
se e dal Parlilo rcpnbbli- 
caiio (Ciana Na PoblacUta), 
è cadalo in segnilo ad una 
mozione di sfiducia snlln 
])olitic(t economica gover¬ 
nativa presentata al Par¬ 
lamento dagli stessi re¬ 
pubblicani, usciti dalla 
coalizione, e sostenuti dal 
grosso parlilo di opposi¬ 
zione del vecchio De Va¬ 
ierà, il Fìnniia Fati. 

Centomila di.socciipfiti. 
sa una popolazione dì cir¬ 
ca tre milioni, sono il se¬ 
guo tangibile di una de¬ 
pressione economica che, 
se è stata aggravata dalla 


severa ))oli(ifn de//«zio>ii- 
.s'/icrt imposta dal governo 
Costello negli ultimi 18 
mesi, è par sempre nn da¬ 
to permuiieiite delln sitnn- 
zione irlandese. La parti¬ 
zione che ha abbandonato 
alla mercé degli inglesi i 
maggiori centri iudnstrinli 
e particolarmente tutte le 
fabbriche di beni strumen¬ 
tali. è certamente nn fat¬ 
tore determinante in tale 
silnazione. m a sarebbe 
miracolistico pensare che 
Panificazione del paese 
gnnrircbbc da sola le pia¬ 
ghe economiche che hanno 
origine nella struttura po¬ 
litica c sociale dell'lrlan- 
da e clic potrebbero esse¬ 
re curate solo da una radi¬ 
cale riforma di struttura. 

Né il < Fine Caci * di 
Costello, né il < Fiaiina 
Fall * di De Valero accet- 


PNsino sugli “icelieig.. dell’Arlico 
si è votolo per l’efcalone del S oviet 

Altissima si preanhuncia la percentuale dei votanti - 11 ministro degli Esteri po¬ 
lacco a Mosca - Un giudizio della « Pravda » sulla politica americana nel M.O. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 4. — Per la pri¬ 
ma volta dopo il XX Con¬ 
gresso ieri rUUSS ha vola¬ 
to. Lo elezioni per i Soviet 
locali SI sono tenute in dif¬ 
ferenti repubbliche dcU’U- 
nione. dalla lontana o ge¬ 
lata Jncutia. dove i caccia¬ 
tori raggiungono i seggi 
sulle slitte trainate dalle 
renne, sino alle più tiepide 
colline viticole della Mol¬ 
davia. Si c votalo anche 
sulle navi in crociera, nei 
mari e nelle spedizioni geo¬ 
logiche che lavorano nelle 
foreste; persino alla base di 
Mimi, sulle rive orientali 
deirAiitartidc c nelle sta¬ 
zioni fluttuanti sugli « icc- 
bergs > «Ielle regioni articlie 


L’atmosfera della giorna¬ 
ta c stala ovunc|ue festosa; 
bandiere alle finestre, mu¬ 
sica per le straile, niK)vi 
spettacoli nei < clubs >. L’af¬ 
fluenza ai seggi è stala par¬ 
ticolarmente intensa nella 
matlinntn, altissima si pre- 
anmincia. come sempre, la 
percentuale «lei votanti. I 
risultati sai.-inno comunica¬ 
ti fra qualche gioriu». 

Nelle prime ore «lei po¬ 
meriggio «li oggi c giunto a 
Mosca il Ministro degli Este¬ 
ri polacco Rnpacki. 

sua venuta a Mosca 
rappresenta una semplice vi¬ 
sita di risposta per contrac¬ 
cambiare tpiclla che Sccpi- 
lov effettuò a Vansavia 
quando venne sott«i.scrilto l«> 
a«'cor«lo sulla dcliniitazi«>ne 


l’Unità 


N. 13 

abbonamenti 


NEI GIORM 
dal 24 al 28 
FEBBRAIO 

sono giunti 


altri 

141 


abbonamenti 



Da Firenze (dopo l'exploit di Siena) tdanxono te migliori 
notizie xnlla rampaima di abbonamenti ed è ai rompazni 
fiorentini rhe drdirhiamn qiiexto panorama della toro ritta 


Ricordionio che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi di 
< Unità-abbonamenti » pabblicoli nel mese di febbraio (n 6-12) sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scolla del 
vincitore). 


della frontiera sovictico-po- 
lacca. che rappresenta la 
semplice conferma ufficiale 
«lei tracciato già esistente 
e ora esattamente delineat«» 
sul terreno. La visita dovreb¬ 
be coiicliulcrsi domani 

Il problema internaziona¬ 
le più preoccupante per i 
circoli politici «li Mosca re¬ 
sta quello del Medio Oriente. 

Questa ninttina la Pravda, 
c«in molta energia, denun¬ 
ciava — per la seconda vol¬ 
ta nel corso di una setti¬ 
mana — la politica ameri 
cana in tale settore, «Icfiniia 
come « un pericoloso seber 
zare col fuoco *. Si è profon- 
«Inmcntc convinti a Mosca 
— e la stampa lo ha scritt«» 
più «Il una volta — che gli 
Stati Uniti non abbiano in 
realtà mai fatto delle vere 
pressioni su Israele perché 
ritirasse le sue truppe «la Ga¬ 
za, poiché si è sempre spe¬ 
rato a Washington di mer¬ 
canteggiare questo passo in- 
«lictro dogli aggressori con 
conco5y:ioni «la parte «lei pae¬ 
si arabi in favore della « dot¬ 
trina Fasenhower >. 

Quanto alla richiesta di 
Israele «1 c 11 ' inter\’ento di 
truppe «IcirOXU. a Gaza e: 
della flotta americana atl 
.•\qaba, si ritiene a Mosca 
che cs.sa fosse stata già in 
pr«?c«>dcn 2 a concordata fra, 
Dulles c Fambasciatorc di 
Tel Aviv. Tutto il gioco 
americano consiste, insom¬ 
ma. dal trarre daH’aggrcs- 
sione compiuta contro l’E- 
'gitto le massime possibilità 
por guadagnare nuove p»»- 
sizioni strategiche nel Mc- 
«lio Oriente. 

Il gioco pare a Mosca tan¬ 
to rivoltante che la Pravda 
avanza questa mattina una 
ipotesi della massima gra¬ 
vità: « Gli Stati Uniti non 
contano forse su un nuovo 
conflitto fra Israele e l'Egit- 
tti„ che consentirebbe a Wa¬ 
shington di intcrx'cniro im¬ 
mediatamente. in qualità di 
garante, per raggiungere i 
propri scopi nel M«?dio 
Oriente senza neppure chie¬ 
dere per questo la sanzione 
delle Nazioni Unite? >. 

GIUSEPPE BOFF.A 


(«no lina simih' imposta¬ 
zione e lo stesso « Fianna 
Fati ». che pare ha fatto il 
possibile per rovesciare 
Costello, ha detto ben po¬ 
co ai suoi elettori durante 
In campagna elettorale che 
riveli l'inteiizinno di af¬ 
frontare in modo nuovo i 
problemi economici. In ve¬ 
rità, è. assai difficile, se non 
impossibile, tracciare ima 
distinzione tra le posizioni 
dei due maggiori partiti, 
c Panica retile divergenza 
che sia emersa dnranic la 
c <1 m p a g 11 o elettorale è 
quella fra la tesi di De 
Vaierà, favorevole ad un 
governo monocolore, e 
quella di Costello, che se¬ 
guita a decantare i van¬ 
taggi della coalizione. Se¬ 
condo De Valerti, se tatto 
il potere venisse dato a 
Ini dagli irlandesi, ogni 
problema sarebbe risolto. 

Il Partito laburista, dal 
canto suo. compromesso 
dall'appoggio dato alla 
politica deflazionistico di 
Costello c fortemente 
oriciifofo n destra, non of¬ 
fre alcuna alternativa agli 
elettori e la stia forza par¬ 
lamentare. del resto, non 
è grande. Nel disciolto 
Parlamento aveva 18 seggi 
SII 147. contro i 44 del Fine 
Gacl ed i 67 del Fianna 
Fail. nè il Sinn Fein. or¬ 
ganizzazione politica deì- 
Ì’IRA. che presenta solo 
19 candidati, parte «lei 
quali attualmente in pri¬ 
gione. sembra rlestinato ad 
attirare grandi masse «li 
voti, con un'azione puntata 
unicamente sull«« rivendi¬ 
cazione deIPnnità del pae¬ 
se. 

La questione dclPunità 
sarebbe rimasta anzi con¬ 
finata nel retroscena, se 
non si fosse incaricata di 
porla in primo piano, al- 
Pnltimo momento, il pri¬ 
mate cattolico d’irlanda. il 
cardinale D’Alton, il quale, 
in un'intervista concessa 
ieri al londinese Obscrver 
ha presentato una « propo¬ 
sta personale* per realiz¬ 
zare Punificazionc del pae¬ 
se: si tratterebbe «li crea¬ 
re una federazione fra 


PEirc e le sei contee del- 
PUlster occupate dagli in¬ 
glesi e far rientrare qniiidi 
la federazione stessa nel 
Commonwealth, che il go¬ 
verno delPEirc abbandonò 
nel 1948. 

L’idea potrebbe offrire 
almeno una base dì disciis- 
sioìic se il cardinale non 
avesse poi rilevato il ca¬ 
rattere assai poco disinte¬ 
ressato delln sua proposta, 
uggiungcmlo che. dato che 
nelle condizioni attuali del 
mondo un piccolo paese 
non potrebbe rimanere 
isolato, Plrlanda rinnificn- 
ta dovrebbe entrare nella 
N.ATO c concedere basi 
militari alla Gran Breta¬ 
gna e agli Stati Uniti. 

Le previsioni correnti 
siilPcsito delle elezioni 
danno De Volerà come fa¬ 
vorito. 

LUCA TREVIS.ANI 


ACCKzX. 4. — Domani la 
baiuiiera inglese sarà am¬ 
mainata su tutto il territorio 
della Costa d’Oro e del Togo 
biitannico e sostituita con il 
vi’ssillo rosso-verde-oro del 
niiov«» Stato del Ghana. Do¬ 
podomani, alla presenza di 
numer«>se personalità africa¬ 
ne, europee e americane (fra 
cui la duchessa di Kent. i..p- 
preseiitante della regina 
Elisabetta li, il ministro de¬ 
gli Interni inglese Butler, il 
sovietico Benediktov, il ci¬ 
nese Nieii Jung-cen. e il vi¬ 
ce presidente degli Stati 
Uniti Nixon), la nascita del 
Gliaiia. paese iiulipendontc 
neH’ambito «lei Cornmon- 
u'caltb. sarà ufficialmente 
proclamata. Ceiimonie fasto¬ 
se sono state indette allo 
scopo di conferii e partico¬ 
lare solennità ad un a\’ve- 
nimcnto «legno, conniiu)uc lo 
si voglia giudicare, di non 
passare inosservato. 

11 nome del nuovo Stato ha 
più dì mille anni di vita: 
Ghana si chiamava, infat¬ 
ti, un granile regno sudane¬ 
se le CUI origini si perdono 
nella notte dei tempi. Con- 
«liiìstato dagli ambi, il Gha¬ 
na spari «lalle antiche carte, 
ma le sue genti (i Gnau, i 
Fanti, gli Ashanti ed altre 
tribù del gruppo linguistico 
Mosiii-Dagamba) emigraro¬ 
no in cerca «li nuove terre 
verso l’Ovest, e si fermaro¬ 
no appunto lungi» le valli 
«lei fiume Volta e le coste del 
G«»lfo di Guinea. 

Occupati, fia la fine «lei 
'GOO e il principio del ’700. 
«lai mercanl! - corsari della 
Compunti ni Roiial Adventii- 
rers of EngUnnl tniiding tn 
Africa, questi tenitori «ìi. 
vennero c«>lonia biitnnnic.i. 
e in tale coiulizione rimaselo 
fino ni nostri giorni. Il To¬ 
go britannico (o meglio ex 
britannico) è invece la par¬ 
te minore dell’antica colo¬ 
nia tedesca, affidata aU’In- 
gbilterra dalla Società delle 
Nazioni nel 1922, c quindi 
dall’ONU nel 1946. 

Il nuovo Stato del Ghana 
si compone dì quattro gran¬ 
di regioni: Costa d’Oro pro¬ 
priamente detta, Ashanti. 
Territori del Nord. Togo ex 
britannico. Gli abitanti sono 
«piasi cinque milioni (cen¬ 
simento 1954), in assoluta 
maggioranza negri. I bian¬ 
chi sono pochissimi: meno di 
7 mila, «lì cui 4 200 britan¬ 
nici e 1.200 libanesi. 

La Costa d’Oro è la più 
importante produttrice di ca¬ 
cao nel mondo; altri prodotti 


agricoli e foi'cstali di rilie¬ 
vo: mogano, mai-s; riso, ara¬ 
chidi, palme oleifere, palmo 
da cocco, banane. Ancora 
più importanti le. ricchezze 
minerario: oro. manganese, 
diamanti. lixile (è in pro¬ 
getto un impianto per la 
est!azione dell'alluminio). 

La nascita «lei Glinna c 
flutto, ad un tempo, del vi¬ 
goroso movimento popolare 
per l’indipendenza, ctl nn- 
clie della consiilercvolc ca¬ 
pacità manovriera dei più in¬ 
telligenti funzionari «lei Cn- 
lonial Office, il ministero 
biitannico «Ielle Colonie. Ba¬ 
sti «lire che Kur.me Nkrti- 
mah. attuale primo ministro 
delln Costa d’Órt) e leader del 
nasctmle Stato, è stato con- 
sideiato pei lunghi anni un 
c so\’v<*rsivo » o, come tale, 
perseguitato c più volte im- 
piigionato Solo in un sccon- 
«io tempo. Londra rinunciò 
alla maniera fi>rte nei con¬ 
fronti «Ielle pojiolazioni del¬ 
la Costa «l’Oro, compren¬ 
dendo che era possibile, al¬ 
meno in una certa misura, 
smussare lo punte più acnt«» 
del movimento inilipendcnti- 
sta c tentare «li soililisfarne 
le esigenze nell'ambito del 
Commonwealth. In che mi¬ 
sura andrà in porto il piano 
«lei Coloniul Office'^ L’avve¬ 
nire del Ghana, come paese 
veramcnti» libero c autono¬ 
mo. dipenile «la molti fatt«)ri' 
dalla capacita dei suoi diri¬ 
genti di consoliilaic e svi¬ 
luppare l’economia, «li creare 
un’industria, «li ri.solvcrc i 
molti c comiilicati pioblemi 

Altri paesi ex coloniali, 
come riiulia. hanno saputo 
lapiilamcntc conquistau*. pni 
mill’ambito del (rommun- 
wcallh, un ruolo «tiigmah». 
autonomo e «li primissimo 
piano nel mondo. Ma l’In¬ 
dia è infinitamente più gran- 
tic. più forte, più colta, più 
civile del pìccolo Ghana, 
ravvenire del quale appare, 
quindi, ancora molto incer¬ 
to e oscuro. Un primo passo, 
comunque, è stato compiuto. 
E. cosa non trascurabile. 
Fesempio del Ghana si ri¬ 
fletterà indubbiamente sul¬ 
l’orientamento dì tutti gli al¬ 
tri popoli negri, ancora sog¬ 
getti ai bianchi. Si tratta, 
infatti (a parte la Liberia, le 
cui orìgini sono del tutto di¬ 
verse, e il Sudan, legato da 
centi vincoli col mondo ara¬ 
bo) del primo Stato africano 
indipendente diretto esclusi¬ 
vamente da uomini politici 
negri. 


Il giudizio dogli 
sul rimpasto di 


esiliati 

Franco 


Il ministro degli Esteri del gabinetto repubblicano afferma 
che i problemi della Spagna dovranno essere risolti dal popolo 


PzMUGI, 3. — « Il rimpa¬ 
sto ministeriale di Madrid 
non c altro che un tentativo 
«li rafforzare l’autorità per¬ 
sonale del «littalorc Fran¬ 
co » — ha dichiarato al gior¬ 
nale Combat il ministro de¬ 
gli Esteri del governo re¬ 
pubblicano spagnolo in esi¬ 
lio. Fernando De Vaierà. 

Commentando Fattuale si¬ 
tuazione spagnola. De Volerà 
ha dichiarato: < Riteniamo 
impossibile trovare una solu¬ 
zione politica in Spagna 
finché il popolo stesso non 
sia in grado «fi scegliere il 
suo sistema di governo. Que¬ 
sto iliritto viene oggi accor¬ 
dato a popoli primitivi, men¬ 
tre a cucilo spagnolo, che 
appartiene ad una delle piti 
antiche «-iviltà «lei 


Una madre e due figli 
arsi nel rogo di un auto 


Il marito ed altri due figli assistono 
impotenti aU’atroco fine dei loro cari 


viene rifiutato con la com¬ 
plicità dell’ONU >. 

Il ministro ha ricordato 
che il presidente del gover¬ 
no in esilio. Felix Gordon 
Ordas, sta aitiialmcnte com¬ 
piendo un viaggio nell’Amc- 
rica Latina alio scopo di va¬ 
lutare le simpatie e gli 
eventuali appoggi in favore 
«lei popolo spagnolo. Sem¬ 
pre secondo Fernando De 
Vaierà, soltanto in Brasile 
FBO per cento degli spagnoli 
— che sono colà circa 1 mi¬ 
lione e duecentomila — sa¬ 
rebbero favorevoli al go¬ 
verno repubblicano. 

D’altra parte, il ministro 
repubblicano d'informazione 
e propaganda. Salvador E- 
ebeverria Branas. ha «lichia- 
globo.lrato: « Non disperiamo di ve- 
jifere un giorno gli esilati 
, rientrare in Spagna, allor¬ 
ché Franco avrà spinto il po¬ 
polo a rovesciarlo definitiva¬ 
mente. A questo propositi», 
tutti i messaggi che ricevia¬ 
mo dalla Spagna «'iffermaiu» 
che gli avvenimenti di Ma¬ 
drid e di Barcellona siipera- 
i no iq importanza c in con 


gli elettorali commessi dal par¬ 
tito al governo e per chiedere 
nuove elezioni, il comandante 
deii'csercito si è incontrato ieri 
con il primo ministro Pibnl 
Songram per fargli un rap¬ 
porto s«illa situazione a Bang¬ 
kok 

Oggi sono stali anche pub¬ 
blicati i ~ risultati - ufficiali - 
delle elezioni della scorsa set¬ 
timana Da efisi risulta che il 
partito di Songram ha ottenu¬ 
to una vittoria di stretta mi¬ 
sura. ottenendo 84 seggi su 
160 in palio. Un avvocato del 
partito democratico ha con¬ 
fermato che il suo partito 
chiederà Tannullamento delle 
elezioni per irregolarità. Per 
avere un'idea del sistema de¬ 
mocratico vigente in Thailan¬ 
dia. b.asti pensare che gli al¬ 
tri 160 deputati vengono desi¬ 
gnati dal governo 


La giornata 


(Continuaziune dalla I. pagina) 

sotterranei di protesta, e nuo* 
»c ragioni di imbarazzo per 
l’oii. Pastore. 

La Luce repubblicana ha 
si-ritto ieri: «Sulla «celta del- 
Ton. Togiii per il ministero 
delle partecipazioni stalali si è 
già molto «letto al mumenlo iti 
cui fu avanzata la candidatura 
da parte della D.C. Sopraiuito 
si è fatto rilevare che la scelta 
implica aiitoniaticaiiiciilc una 
i|ualitìcazionc a destra del ea* 
hinetio Segni, sorto su presup¬ 
posti asanzatissimi di poliiieu 
sociale. Soprututio incomprcnsi- 
bile appare in «picsta occasiono 
l’atteggiamento dei socialdemo¬ 
cratici i (piali, n distanza di duo 
giorni da «picllo die essi slcs-i 
ballilo didiiaralo "un sacrificio’’ 
in materia di patti agrari, aval¬ 
lano ancora un prnvvedimeiiln 
elle nega nei fatti ogni residuo 
im|icgno sociale del Uabinetto 
in campo economico e «natura 
i compili die istitiizionabiienic 
erano siali assegnati ai nuovo 
miiii-tcro Questo, quando il 
PSUI si era giù didiiarato con¬ 
trario alla cuiiilidaliira Togni o 
(piando proprio sul nome di 
logni i socialdemocratici dopo 
le elezioni del 7 giugno, nega¬ 
rono l'adesione a due ministeri, 
ili De G.isperi c di i’iccionj ». 
K si può aggiungere die il 
l'.'s|)| non avi ebbe osato ade¬ 
rire neppure .il luinistcro Se¬ 
gni, se (piando iiacipie avesse 
avuto Togni nelle sue file. Stra¬ 
ni effetti ba su Saragat, si vede, 
la uiiiliraziuiic socialista. 

Il Giurilo ba osservato a sua 
volta die « la Confindustria non 
vede «■on_^avore il ministero 
delle parleei|iazÌoni statali: il 
fatto die ora il ministero sia 
stato affidato a Togni, in quale 
rapporto si pone nei riguardi 
«Iella (.'oiifindiistria? >>. E ba ag¬ 
giunto; n Mollo si è parlato uii- 
die di dii fosse i| *’ grande 
elettore" di Togni: ma sii 
questo ogni ipotesi è arbitra¬ 
ria, sebbene la mniigioran/.i dei 
parlniiieiitari propenda a ere- 
•lere die sia l’oii. f'aiifatù ». Si¬ 
gnificativo, per ragioni opposte, 
è undie un commento del Gior¬ 
nale d'Italia, il quale, partendo 
dalla considerazione die il go¬ 
verno non ba praticamente mag¬ 
gioranza, lo invita a lasciar sta¬ 
re le formule e a fare n la po¬ 
litica delle co-e », perché « sulle 
i'o-e si pns-oiio trovare consensi 
•lov iimpie » ! IVr I hi ricordi co¬ 
me .i--oliil.imi-iile opposta fos- 
-e .1 ieri, in polemica coi 

'oci.ijisti, fopinione «Iella stam¬ 
pa di destra, non è diffìcile c.i- 
pire le ragioni di ipn-ta svolta; 
essendo mutati l'a-ec politico, 
gli indirizzi e perfino la com¬ 
posizione del governo, si ritie¬ 
ne che n sulle cose » sia oggi 
possibile una apertura a destra, 
una confluenza dei voli di de¬ 
stra sugli atti che si presumo¬ 
no reazionari del ministero Se¬ 
gni - Saragat - Malagodi - Togni. 
Questa situazione, che non man- 
cherà di avere ripercussioni or¬ 
mai quotidiane in tutto lo schie- 
ramemo politico c parlamenta¬ 
re. sta anche avendo riflessi in 
campo internazionale, almeno 
per quanto riguarda la social¬ 
democrazia. Risulta che l’ex nii- 
nistro britannico Robens ba 
avuto recentemente numerosi 
colloqui a Roma con esponenti 
socialisti e socialdemocratici, da 
cui risulterebbe un quadro di 
questo genere: che il primo lu¬ 
glio si riunirà l'internazionale 
socialdemocratica per esaminaro 

10 stato della < unificazione so¬ 
cialista », e che se per tale data 

11 PSDI non avesse tenuto il 
congresso c Saragat fosse anco¬ 
ra sulla linea insostenibile su 
cui si è arroccato, rischierebbe 
di essere sostituito nel Comisco 
dal l’SI. I rapporti di Bevan, 
Morgan Philips c Commin alla 
internazionale sarebbero infatti 
prcorrupali c convinti che la 
polìtica di Saragat si risolve na 
vantaggio dei cuniiini-li ». 


LE DI CHIARA ZIONI 

(Continuazione dalla I. pagina) 

tenore grave cedimento 
della socialdemocrazia al¬ 
le esigenze non certo pro- 
gre.ssiste della D C. 

Naturalmente un giudi¬ 
zio definitivo non potrà es¬ 
sere dato che sugli atti 
concreti del nuovo Mini¬ 
stro. Per mio conto una 
prima prova alla quale at¬ 
tendiamo Fon, Togni è il 
distacco delle aziende di 
Stato dalla Confindustria. 
distacco che non può asso¬ 
lutamente venire procra¬ 
stinato c tanto mc»»«» sa¬ 
botato ». 


Notizie in breve 


COLLMUIX «Stnilh Carolinji. « - 
In lir/» 'l' un <i'<-cro di 
\crf.» pT-nri» 4 to a'ia 

, scguénza ciò che gli stessi ji'..o 


hanno 


PARIGI, 4 . — Una giovane 
madre e due dei suoi fislj 
sono arsi vivi sotto gli occhi 
terrorizzati del marito c de¬ 
gli altri due figli che hanno 
assistito alla tragedia senza 
poter soccorrere le disgrazia¬ 
te vittime. 

II dramma si è svolto su 
una strada nazionale della 
Normandia, dove la macchi¬ 
na pilotata da un impiegato 
parigino, verto Duron, sban¬ 
dava, a causa dello scoppio 
di una gomma, ed andava a 
fracassarsi contro un albero. 
Il veicolo, che trasportava 
due bidoni di benzina, sì in¬ 
cendiava rapidamente. 

Soltanto il Buron e i due 
figli maggiori, un ragazzo di 
10 anni c una bambina di o 
riuscivano a uscire dalla 
macchina. Nonuostantc i loro 
sforzi, i pompieri, accorsi im¬ 
mediatamente sul luogo del¬ 
l’incidente, non riuscivano a 
ritirare dalle macerie che i 


giornalisti stranieri 
, )K»tuto descrivere ». 
i Si apprende intanto che 
. .. j 1 , 'diversi governatorati di pro- 

corpi carezzati dcBa ma- sp.agnole. inclusi quel- 

dre c delle due bambine, dijj, Barcellona e di Sivi- 

5 e 3 anni. iglia. sono stati offerti a mo- 

1 narchici. Dalla guerra ci- 


Popovic e Hoshe Pijade 
in Belgio e in Inghilterra 


BELGRADO. 4 
stro degli Esteri jugoslavo 
Koka Popovic. è partito oS‘4i 
per Bruxelles per una visita 
ufficiale in Belgio. Sullo stes¬ 
so treno è partita una delega¬ 
zione parlamentare guidata dal 
presidente della Assemblea. 
Moshe Pijade. che si reca in 
Inghilterra c successivamente 
in Belgio. 

Popovic rostiluisce la visita 
che il ministro degli Esteri 
belga Spaak fece un anno fa 
a Belgrado. Tanto a Londra 
che a Bnixcllos la delegazio¬ 
ne parlamentare jugoslava 
avrà colloqui con gli espi»- 
ncnti socialisti dei due paesi. 


guerra 

vile ad oggi la maggior par¬ 
to dei govcrn.Ttori delle pro¬ 
vince spagnole sono st.iti 
clementi del parlilo della 
— n mini- * *^‘^**’*^^*^ carica di govcr- 
’ natoro. anzi, comportava an¬ 
che quella di capo provili-j,tra,laip 
ciale della Falange. Allesso 
governatore della provinci-» 
di Barcellona è il generale 
Felipe Agedo. ufficiale di 
carriera delFaviazìone c mo¬ 
narchico. 1 governatori pro¬ 
vinciali hanno ampi poteri 
di amministrazione locale. 


itittc 1 i-rrn p , 1 i ir.Tiporio ■ 

c*i rd^rc il per 
TC'-o prima J- prrn.lci jv-x-to af 
.-.inTn ,»,1 inj II provvoli 

■nrnjri i\rr Ia «cnp,». ‘«‘.'r'r.tla il <uo 
prc'on:a"‘'>fe. ere I rr<ri 

•Ijl «'.!rr<, 3 r«an:f> a doirie 

LfSBONX. « — L'n c-c'onr che 

’ij iniC'tiio I i«t>on 3 nelle prime ore 
,i' o»:»:' hj CHI*»:.! ircenT» danni 
n.-mr’ e un i—r!r> p «elle feriTi I e 
Mttim.e «' « i-n a\fTe al er,Vo di 
ina pilrrrmi i‘!ntn.ta dd «er'o 

\\ \SIII\rtIO\. « - S'-rnim* 1 

Ilia-i-") ri'ir-'e .'a ‘«r-ti ip'or-ni'e i' 
p-f..,»'pp l'-enlio^er «i r.'.nera m 
1-1 el'V-rr. re' « %-> e.T-pn d' c»'! t» 
i-or t.n al r.-te J, e-. Tee ì iri"'oe 


Perniine confusa 
la lifuaii ene in Thailandia 

B.\NGKOK. 4 — La situa¬ 

zione in Thailandia rimano 
confus.": Dopo lo manifestazioni 
popolari svoltesi contro i bro- 


•MXCXO. « - l nj d *c! 

e persone c nane rei' e mafi’o e 
moclie sono rimasti luV’-l rei «onno 
da csalaiioni di jn dride carbonica 
■iella «Tuia «da ne'l umea c-imera 
netta quale dormivano 


tirincipali m’erpreti della corr.med a 
!■ Arvurlh «Omiite». aveva iniatn, 
I 'il novernhre *eor-o aMiandona’n 
la <ra pìtie «enra I a-eoe do del 
! reliore del teatro. Claude SaTva'.. 

BOMB4V. 1. — t.e c'erion' in In- 
d'3 co-:inua.na a dar luogo a ci;- 
rio«i ep«odi Ieri, m una «-rt-nr-e 
elettor.aìe di Bomtiav, una contad r.a 
ebe SI era attardata oltre m.-nra 
nella cabina è stata trovata men¬ 
tre. aJiiohbafo con nastri e fiori rin¬ 
terro della cabina «te«sa. precava 
'e « p,-)tenre de te elezioni » afirc’-é 
'e faee'«ero avere un bu.m r.iccr’f). 

RIXCRSIDF (Cai l-.-n a». « - la 

ìMr ee c-e—v’ocrarca linda P.ìr- 
’’ì «n-t"o -eri -t p-lota V--'» 
R..V R-.’'-'rT—--J c. e .d V ere c- I 
- IO ‘rr/o m.v- - -i 

MONACO, t - MU . , 1. a'-eri 
.'■e Nipo'eore lece p-anfare I.:rc‘- 
'e «fr.i'de prrne pali della Baviera, 
ìlio «copo — «1 «t ce — di (ornue 
delle zore d'ombra »• Suoi soldati 
m rnarcia. verranno fagliati. In 
omisreia alta sicurezza del triEc.o. 


LONDRV « - I lettori d-. | — 

Times che «eivrrono gli annimc eco 
.romici SI vedano oJInrc. questa m ìt 
Ima. un aereo tipo • Vikina C » 
messo in ver,1ita dal 't n vero del 
' Xviazione per c.vn'o detta rec-na 
Fl>-.i betti 


r^RIfit. « — il ce'ebre at'ore 

pani’Ti'» P erre Br.i-si.er e -i ,io 
condiiina'o dal tripuna'e civile de la 
senni a prcare tre mil oni di trm 
chi di dinr.' e m'ere-'i il Teatro 
della « Comed e des Champs Liv 
iccs >. Braiseur. cl-.e era uno dei 
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